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Chi non vuole il controllo 
e l'interdizione dell'atomica 

L'audacia dei guerrafondai la chiunque voglia veramente col-
americani e dei loro propagandi- Inhorare a mettere fuori legge la 
sti in Italia nel negare anche la 
evidenza, nel distorcere e con
fondere i fatti, nel rovesciare le 
responsabilità, non conosce piò 
limiti. Ne abbiamo una nuova 
e clamorosa prova in questi gior
ni, sia in rapporto al significato 
e ai risultati del viaggio di De 
Gasperi in America, sia in rap
porto alla sostanza e alla portata 
dell'intervista del compagno Sta
lin sulla bomba atomica. 

Soffermiamoci un momento su 
quest'ultima questione, d'impor
tanza decisiva per l'esisten/a e 
l'avvenire dell'intera umanità, e 
per le sorti del nostro Paese che 
governanti democristiani, al ser
vizio degli imperialisti americani, 
vogliono spingere sulla via della 

f;uerra e della catastrofe naziona-
e. Sulla questione delle armi ato

miche Stalin ha parlato molto 
chiaro, e L'URSS è contraria, egli 
ha detto, all'uso e alla produzio
ne dell'arme ati mica. L'URSS è 
favorevole alla creazione del con
trollo internazionale, ma a patto 
che la proibizione di usare la 
bomba atomica sia efficace per 
tutti e che le bombe già fabbrica
te siano usate so!o nel campo ci
vile ». 

Ebbene un giornale Tornano, il 
Messaggero, il quale ha pretese 
di essere un quotidiano di infor
mazione obiettivo, indipendente. 
nello stesso giorno in cui pubbli
cava questa chiara e precisa in
tervista di Stalin, osava scrivere 
nella colonna vicina che, sì, l'in
terdizione della bomba atomica. 
la distruzioue dì quelle esistenti 
erano delle gran belle cose, ma 
che avanzare simile proposte, co
me faceva S*alin, e senza ammet
tere la possibilità di ispezione e 
di controlli diretti, significa che 
un accordo non sarà possibile per 
il prossimo avvenire ». 

Andate a ragionare con chi 
cambia le carte in tavola con tan
ta disinvoltural Andate a discu
tere con chi muta le precise pa
role di Stalin favorevoli proprio 
alla creazione di nn « controllo in
ternazionale > e di un controllo 
« efficace per tutti », in un rifiuto 
ad «ammettere la possibilità di 
Ispezione e di controlli diretti » 
come osa scrivere il quotidiano 
romano! 

Ma, forse, è proprio questo che 
•1 propongono di ottenere i nostri 
avversari: non di discutere e di 
ragionare sulla base dei fatti e 
dei testi, ma di rendere impossi
bile ogni discussione e oijni ra
gionamento serio, mescolando 
ogni cosa, mutando il bianco in 
nero e il nero in bianco, seminan
d o confusione e scetticismo. 

Infatti, la sola risposta che i 

Sropagandisti americani hanno 
ato al le dichiarazioni di Stalin 

è stata questa: è impossibile ogni 
accordo. E perchè è impossibile? 
Perchè, risponde il Corriere del
la Sera, «sarebbe pura strava-
Ìranza credere c h e la Russia sol
evi la cortina di ferro per dar 

via libera a ispezioni anche neu
trali ». Ma se è proprio questo 
che propone Stalin: nn «control
lo internazionale », e un controllo 
«eff icace per tut t i» ! 

— Adagio — dicono a questo 
punto i nostri avversari, quando 
t'avvedono che proprio non pos
sono più giocare con le menzo
gne — adagio: non basta un con
trollo qnalsiasi, ci vuoht un con
trollo che dia effettive garanzie. 
E s'arrestano a queste parole del 
ta t to vaghe, continuando tran
quillamente a insinuare che è 
l U n i o n e Sovietica la quale non 
• n o i e questo controllo, e c c ecc. 

Giudichi il lettore non solo sul
l a base delle autorevolissime e re
centi parole di Stalin, ma anche 

. delle precise e particolareggiate 
proposte che i delegati sovietici 
a i r Ò N U fecero sin dall'I 1 giu
gno 194? e che poi mantennero 
S rinnovarono ad ogni occasione. 
giudichi il lettore chi vuole effet
tivamente un serio controllo ator 
mico. Fin da allora, i delegati so
vietici proposero che l'organismo 
Internazionale di controllo da co
stituirsi avesse il diritto di inda
gare sul lavoro delle imprese che 
producono materie prime atomi
che, di controllarne i depositi e le 
operazioni d- produzione e di 
sorvegliare l'osservanza dei re
golamenti di sfruttamento tecni
c o delle imprese, la raccolta e la 
compilazione dei dati sulla pro
duzione delle materie prime ato
miche. In particolare, questo or-
5ano di controllo internazionale 

oveva avere il diritto, secondo 
l e proposte sovietiche, di inviare 
dappertutto « propri ispettori ». 
« senza preavviso », con il diritto 
di entrare in « qualsiasi impresa » 
atomica, di prendervi conoscenza 
delle « operazioni di produzione ». 
di « pesare, esaminare e compiere 
• a r i tipi di analisi delle mate
rie prime, dei materiali finiti e 
dei materiali semi lavorati ato^ 
m i c i » , di chiedere al governo di 
qualsiasi Stato «ogni genere di 

• informazioni e di rapporti sulla 
attività delle imprese per l'ener
gia atomica ». 

Chi può sostenere che no or
gano di controllo internazionale 
cosi costituito e con simili poteri 

dare e f f e t t m garanzie 

fabbrica/ione e l'uso della bom
ba atomica? Nessuno lo può so
stenere; tanto è vero che gli stes
si pr'>'»"gandi»!i stornici mai si 
sono arrischiati a discutere in 
concreto queste proposte ed han
no sempre preferito fare su di 
esse il silenzio, considerarle come 
inesist'nti. e parlare come se la 
URSS respiriffesse ogni forma di 
controllo o proponesse un tipo 
di controllo assolutamente assur
do o inefficiente. 

Uno o due anni fa. già il coni 
pngno Togliatti, dalla stessa «ri 
htina parlnmentnre, aveva ricor
dato a quei deputati della mag 
gioranza, che ottusamente ripeto
no i più grossolani motivi tldla 
propaganda americana, queste 
precise proposte sovietiche. Inu
tilmente. si \ede, se lo stesso pre
sidente del Consiglio, nel conclu
dere la discussione sul suo recen
te viaggio in America, ha ripetuto 
ancora, secondo il dettato della 
propaganda americana, che finora 
tutte le trattati\e relative alla 
energia atomica sono fallite per
chè la Ru-sia sarebbe « più pre
occupata del suo problema di so
vranità che di quello della ini 
munita e dell'accordo >. Afferma
zione falsa, come si vede e come 
risulta da tutti i precedenti e du 
tutti i documenti, di cui chiunque 
non voglia tapparsi le orecchie e 
telarsi gli occhi può prendere 
conoscenza! 

La verità è quella denunciata 
da Stalin stesso nella sua recente 
interi ista. La verità è che gli 
americani parlano, sì. di controllo 
internazionale dell'energia atomi
ca, ma non già per e porre termi
ne alla produzione dell'arme ato
mica >, bensì per «dare s \ i luppo 
a tale produzione ». darle una « le
gislazione » e assicurarsene il mo
nopolio. Di qui il loro rifiuto 
ad accedere ad ogni accordo che 
interdica l'arme atomica: di qui 
la confusione che essi cercano di 
sollevare attorno alle precise di
chiarazioni contenute nell'inter
vista del compagno Stalin; di qui 
il motto americano che trovate in 
tutti i giornali governativi ita
liani: impossibile ogni accordo. 

Ma se l'accordo è ritenuto ira-
possibile da quanti si illudono di 
riuscire con la guerra e la bomba 
atomica a realizzare i loro piani 
imperialistici, esso però è una 
necessità per tutti gli uomini che 
cercano nella pace e nel lavoro 
le ragioni del progresso e del be
nessere dei popoli. E* la schiera 
di questi uomini, amanti della 
pace e ansiosi di progresso, che 
cresce e si rafforza in tutto il 
mondo, anche in Italia. E" l'azio
ne di tutti i partigiani e amanti 
della pace che deve strappare 
dalla mano dei fautori di guerra 
la bomba atomica, mettendo co
storo nella condizione di non po
ter più nuocere. 

LUIGI LONGO 

VISCINSKI HA CONSEGNATO Al TRE AMBASCIATORI OCCIDENTALI LA RISPOSTA SUL TRATTATO ITALIANO 

1/u.R.s.S. disposta a riuedere il tranato 
con una Italia pacifica o indipendente 

Secondo informazioni americane l'URSS si dichiara pronta a esaminare la revisione del trattato ove l'Italia non partecipi al blocco aggressivo atlantico e non 
consenta lo stabilirsi sul suo territorio di basi e truppe straniere - Mosca favorevole all'ammissione all'ONU dell'Italia, Bulgaria, Romania, Finlandia e Ungheria 

MOSCA, 11. — Il ministro de 
gli Esteri sovietico Andrei Vi-
ecinski ha ricevuto oggi, succes
sivamente, ì rappresentanti della 
Francia, della Gran Bretagna e 
degli Stati Uniti, ai quali ha con
segnato una nota di risposta alla 
precedente nota delle tre potenze 
occidentali riguardante la revi
sione del trattato di pace con 
l'Italia. 

La nota è stata consegnata alle 
15 di oggi (ora italiana) all'inca-

Andrei Viscinskf 

ricato di affari americano Hugh 
Cumming. Dopo circa mezz'ora 
Viscinski ha ricevuto l'incaricato 
di affari inglese Francis Grey, 
cui ha consegnato il testo diretto 
al governo di Londra, e quindi, 
dopo un'altra mezz'ora, l'incari
cato di affari francese Jean 
Brienval. 

Le note consegnate ai tre rap-

tall, non è stato reso noto né da 
fonte sovietica nò da fonte occi
dentale. 

A tarda ora le agenzie di in
formazione americane hanno rac
colto, negli ambienti delle amba
sciate di Francia, Stati Uniti e 
Gran Bretagna, alcune indiscre
zioni di cui non si è avuta con
ferma in sede ufficiale. 

Secondo tali indiscrezioni — 
così come esse vengono riferite 
dalle agenzie statunitensi Asso
ciated Press e United Press — 
l'Unione Sovietica afferma nella 
sua nota di essere disposta ad 
esaminare la revisione del trat
tato di pace e l'abolizione di a l 
cune clausole restrittive di esse 
a patto che l'Italia non parteci
pi a blocchi militari aggressivi, 
non consenta che truppe stranie
re stazionino sul suo territorio e 
non permetta che sul suo terri
torio vengano installate ba?i m i 

litari straniere. In particolare, 
alcune agenzie informano che 
l'URSS affermerebbe la propria 
buona disposizione nei riguardi 
di una Italia pacifica e indipen
dente, che non partecipi all'or
ganizzazione del patto aggressi
vo atlantico. 

La nota sovietica — a quanto 
ne riferiscono le fonti suddette 
— afferma inoltre che l'URSS 
non si oppone all'ammissione 
dell'Italia alle Nazioni Unite, co
me non si è opposta nel passato, 
ma ritiene che tale ammissione 
non debba costituire una ingiu
sta discriminazione ai danni de
gli altri paesi ex-nemici, la Bul
garia, la Romania, l'Ungheria e 
la Finlandia. La nota fa rilevare, 
a questo proposito, che se l'Italia 
non è stata finora ammessa nel
le Nazioni Unite la responsabili
tà dì ciò ricade sulla politica di 
scriminatoria delle potenze oc

cidentali, che hanno respinto ogni 
soluzione equa di tale problema. 

Anche per quanto riguarda la 
revisione del trattato — affer
mano le fonti citate — l'Unione 
Sovietica ritiene che analogo 
trattamento debba essere fatto 
agli altri paesi che, come l'Ita
lia, hanno firmato un trattato di 
pace. 

Data l'ora tarda, nessuna con
ferma ri è potuta avere negli 
ambienti ufficiali circa le indi
screzioni giornalistiche di fonte 
americana. 

LE TRATTATITE PER U BREDA SOSPESE 

Sospensioni del lavoro 
a Sesto San Giovanni 
Le trattative per la « Breda » 

sono state ieri sospese a causa del
l'intransigenza del rappresentanti 

della Società, 1 quali si sono man
tenuti ostinatamente sulla richie
sta di 3.200 licenziamenti negli sta
bilimenti di Milano. 1 rappresen
tanti della CISL sì sono mostrati 
propensi a prendere in considera
zione la richiesta padronale, men
tre 1 dirigenti dell'organizzazione 
unitaria hanno respinto l'inaccetta
bile richiesta Insistendo perchè lo 
orario di lavoro sia mantenuto sul
le 40 ore per consentire l'occupa
zione di un maggior numero di 
operai. 

Le trattative saranno riprese 
martedì prossimo al Ministero del 
Lavoro. 

Le notizie sugli incontri roma
ni hanno suscitato a Milano un 
acuto fermento. A Sesto San Gio
vanni le maestranze al completo 
hanno effettuato ieri astensioni dal 
lavoro in ogni reparto per la du
rata di un'ora, intervallate tra le 
tredici e le diciassette. Nel corso 
di affollate assemblee è stata de

nunciata energicamente l'intransi
genza padronale e la capitolazione 
della CISL. 

I partiti del Marocco 
contro il protettorato francese 
PARIGI, 11. — I partiti naziona

listi del Marocco hanno chiesto og
gi la fine del protettorato trance- • 
<=e. Un « comitato di coordinamen
to » di quasi tutti i partiti maroc
chini ha diramato da Rabat un co- ' 
municato nel quale i firmatari de
nunciano la dichiarazione fatta il 
3 ottobre dal nuovo Residente 
Generale, Guillaume. Questi ave
va detto che la Francia non in
tende rinunciare al suo protet
torato. 

La crescente sollevazione della 
opinione pubblica marocchina con
tro la dominazione francese è cau
sa di vìve preoccupazioni al go
verno Pleven. 

LE FORZE DELLA PACE FERMINO LA MANO DEI BANDITI IMPERIALISTI! 

Criminale progetto del governo americano 
di sganciare l'atomica in Corea e in Manciuria 

Una riunione segreta al Pentagono a l l a presenza di LOTJUPU per elaborare folli misure di 
guerra - Rinvio della riunione a Pan MUTI Jon per Vostruz>ionismo degli invasori americani 

TOKIO. U. — Indiscrezioni pro
venienti dai circoli parlamentari 
statunitensi gettano oggi una luce 
drammatica sul tetroscena del sa
botaggio di Ridgway alle trattative 
di tregua in Corea, ponendo di nuo
vo in primo piano, nei momento 
etesso in cut l'iniziat.va popolare 
di pace riapre la via alla possibilità 
di un pacifico componimento del 
co.nflifo. la piospcttiva di crimi
nose e forsennate d e c i s i o n i di 
guerra. 

Le rive!az'Oni sui piani americani 
6ono fom te dall'agenzia U.P. m un 

presentanti sono analoghe. Il mi - ? i 2 " c l o
r £ T™*}?*^,",?"** «;<•<.„ ,»=„i: r-».„_: —?:_»:„ afferma che « nep..i ambienti del 

Congresso si fa sempre più insinistro degli Esteri sovietico non 
ha discusso il contenuto delle 
note con i tre rappresentanti oc
cidentali. mentre questi si sono 
limitati dal loro canto ad infor
mare il ministro sovietico che 
avrebbero trasmesso le note ai 
rispettivi governi. 

Il testo della odierna risposta 
dell'URSS ai tre governi occiden-

s'ente la ridda di supposizioni sulla 
j possibilità di impiego di armi ato
miche contro i comunisti cinesi » 
e soggiunge rhe l'impiego di armi 
atomiche tattiche « dipenderebbe 
secondo 'orti bene informate del 
Congresso da un eventuale falli
mento dei negoziati di tregua o dal
la possibilità che i comunisti si 

riuniscano in numero sufficiente da 
costituire un obbiettivo degno della 
bomba atomica ». 

• Si avanza perfino la congettura 
— prosegue il dispaccio U.P. — che. 
qualora ne valga la pena, possa 
essere sferrato un attacco atomico 
contro concentramene cinesi in 
Manciuria. Quest'ultima mossa of
fensiva 6i basa tuttavia su ipotetici 
futuri sviluppi, di natura tale da 
costringere le forze delle Nazioni 
Unite a contrattaccare con metodi 
che possano allargare il conflitto ». 

Attraverso il linguaggio tortuoso 
e il fazioso vocabolario del corri
spondente dell'U.P.. ormai avvezzo 
a classificare 1 popoli coreano e ci
nese sotto l'etichetta di «comunisti», 
traspare a prima vista un'indica
zione allarmante sui piani pazze
schi che vengono elaborati a War-
hington per impedire la pace ed 
estendere anzi il conflitto in Asia. 
Dalle • armi atomiche tattiche ». cui 
si allude nella prima parte del di
spaccio, si passa Infatti a parlare 

L'appello dell'on. Giordani e il caso Dossetti rivelano 
il distacco di larghe correnti dalla politica governativa 

Le reazioni al dibattito sulla politica estera - Dichiarazioni degli onorevoli Giavi, 
Nitti, Ariosto e Viola - L'unificazione in campo liberale alla fase conclusiva ? 

Il modo come si è svolto e con
cluso il dibattito sulla politica e-
stera alla Camera, e la situazione 
di crisi sviluppatasi nel partito 

Stampa, dopo aver notato che De 
Gasperi aveva respinto questo or
dine del giorno, in quanto esso 
suonava sostanziale sfiducia al go-

democristiano contemporaneamen- verno, rileva come «una parte di 
te e in evidente correlazione con J *"*' J"' "" 1 _ 1"~ 
l aggravarsi della situazione inter
nazionale, sono gli avvenimenti at
torno ai quali più viva e accesa 
è la polemica. 

L'intervento alla Camera del-
l'on. Giordani è stato subito colle
gato con quanto è avvenuto l'altro 
giorno nel corso del Consiglio Na
zionale della D.C. Alle clamorose 
dimissioni dell'ori. Dossetti e al 
suicidio politico della sua corren
te « d i sinistra», alle esitazioni 
esistenti nel gruppo dei gronchi ani 
su un allargamento e su un'inter
pretazione estensiva del Patto A-
tlantìco, si aggiunge ora il nobile 
monito di Giordani per una disten
sione interna e internazionale e per 
una ripresa del «co l loquio , con i 
partiti dei lavoratori. 

Le reazioni della stampa 
Tali fatti assumono un carattere 

del tutto nuovo. L'appello di Gior
dani ha destato enorme impressio
ne non solo per il suo contenuto, 
ma per la sede in cui è stato pro
nunciato, per il tono solenne, per 
le adesioni immediatamente rac
colte in vari settori. Analogamen
te, il gesto — pur rinunciatario — 
dei dossettiani ci differenzia netta
mente da altre prese di posizione 
avvenute in precedenti occasioni 
negli organismi dirigenti della D-C. 
Le critiche all'azione del gruppo 
dirigente d e. vengono così a rom
pere, proprio sul terreno decisivo 
della politica estera, quella «unio
ne sacra» e quella solidarietà di 
partito che De Gasperi, in questo 
momento, giudica invece assoluta
mente essenziale. 

Le preoccupazioni di tutta la 
stampa governativa sono evidenti. 
Lo spostamento di 40-50 voti di 
deputati della maggioranza sull'or
dine del giorno Giavi-Donati-Nittl 
ha datiate allarmanti acni. La 

deputati del suo gruppo lo ha 
ugualmente approvato: è abbastan
za per riconoscere che non tutto 
\a, nel partito d e , come dovrebbe 
andare ». Voce Repubblicana, ir-
ntatissima, scrive che « è questa 
quarantina per lo più d'ingenui e 
di incerti, sparsi qua e là nei ban
chi democratici, il vero passivo 
della situazione ». 

Quel che la stampa ufficiale o 
ufficiosa tenta invano di nascon
dere e H fatto incontestabile che 
il dibattito parlamentare ha af
frontato e posto in luce concreta
mente i problemi di fondo della 
Bttuale situazione internazionale 
dell'Italia, e che le impostazioni 
governative sono state rovesciate 
e battute in breccia. ET possibile 
oggi fare il punto sui principali 
argomenti affrontati alla Camera 

Patto Atlantico. Da ogni parte si 
levano voci invitanti ad una inter
pretazione limitativa del Patto, an
che da parte di coloro che non 
sono contrari all'adesione dell'Ita
lia. Oltre agli inviti alla disten
sione e alle iniziative di pace con
tenuti nell'od.g. Giavi-Nitti-Do-
nati e nell'intervento Giordani, si 
ricordano le preoccupazioni per il 
riarmo tedesco dell'o.d.p. socialde
mocratico (poi ritirato dall'on. Za
ffar!) e l'ostilità dei gronehiani alla 
inclusione di Grecia e Turchia nel 
Patto. 

Trieste. Il governo ha finito col 
confessare. In pieno Parlamento, la 
sua rinuncia a consacrare impe
gnativa per gli anglo-franco-ame
ricani la dichiarazione tripartita. 

Riarmo italiano. Anche qui, dal-
l'o.d.g. Giavi-Nlttl-Donati a quello 
Zagari, dall'intervento di Giordani 
a quello di Saragat, le voci per un 
contenimento del riarmo in limiti 
proporzionati alle nostre risorse e 
allo stato di miseria del Paese so
na «tata molteplici • non sono pro

venute solo dai settori di sinistra. 
Ma proprio nello stesso giorno, a 
dimostrazione della triste realtà 
dei nuovi impegni assunti da De 
Gasperi in America (impegni che 
costui invano continua a negare). 
è giunta la sensazionale notizia da 
Washington secondo cui l'Italia 
contribuirà al programma militare 
atlantico, tra materiali e spese per 
l'addestramento delle truppe, con 
la somma di un miliardo di dollari 
(625 miliardi <fi lire, al cambio uf
ficiale). 

/ commenti a Montecitorio 
Su questi temj e sui risultati del

le votazioni alla Camera si discu
teva ancora ieri ampiamente a 
Montecitorio. Abbiamo potuto rac
cogliere alcune dichiarazioni di 
particolare interesse. 

L'on. Ansto, del PSSIIS, ci ha 
detto: « Ho dato anch'io il mio voto 
all'od g. Giavi-Donati-Nitti, perchè 
condivido in p>eno il suo conte
nuto . . Anche l'on. Viola, presiden
te dell'Associazione Combattenti, ci 
ha detto di aver votato a favore 
« perchè ritengo mio dovere ap
poggiare quals as: iniziativa che 
miri alla distensione intemaziona
le, non dimenticando che l'art. 2 
dello statuto della mia Associazione 
afferma che i combattenti perse
guono una politica di pace di fron
te a tutti i popoli ». 

Anche la dichiarazione di voto 
dell'on. Giordani e molto commen
tata: < n paradosso della situazio
ne — ci ha dichiarato a Monteci
torio l'on. Giuseppe Nitti — & di
mostrato dal fatto che le nobili 
parole di Igino Giordani, al di 
sopra d'ogni odio di parte, sono 
riportate unicamente dalla stampa 
di sinistra e minimizzate da quella 
governativa ». 

Da parte sua, fon. Giavi dichia
rava ieri a Montecitorio la sua 
soddisfazione per l'esito della vo
tazione, ed anche per il fatto che 
negli o.d.f. presentati dai soelal-
ds—ooraUct a dai Ubarall vanivaaa 

riaffermati in sostanza gli stessi 
concetti sulla necessità della di
stensione internazionale. Circa il 
significato dell'adesione di nume
rosi deputati d. e. al suo od.g., 
Giavi affermava che essi avevano 
compreso meglio del governo Io 
spirito che aveva indotto i firma
tari del documento a presentarlo. 
Giavi concludeva riaffermando che, 
nel quadro delle attuali alleanze è 
possibile che la politica estera del 
governo venga attuata con criteri 
difensivi e di maggiore moderazio
ne, i quali potrebbero «attenuare 
le apprensioni dell'opinione pub
blica che vede nel Patto Atlantico 
un sicuro strumento di guerra ». 

La cronaca politica va comple
tata con le notizie relative s i l i 
« unificazione liberale ». I rappre
sentanti dei «gruppi liberali in
dipendenti ». riunitisi ieri « Fi
renze, hanno deciso di proseguire 
le trattative con la Direzione del 
PLI. Stamani perciò s'incontrerà a 
Roma con l'on ViHabruna una de
legazione dei « gruppi • composta 
da Carandini. Cattanl, Cagli, Li-
bonatti. Pannunzio e altri. La gior
nata di oggi potrebbe essere con
clusiva. 

di sganciare bombe atomiche. 11 cui 
uso dovrebbe dipendere, secondo le 
ciniche espressioni dell'agenzia, dal 
la possibilità che si realizzi un con
centramento di vite umane degno 
della feroce arma di sterminio in 
massa. 

Mentre gli sforzi del Quartier Ge
nerale di Tokio per creare, con una 
rottura delle trattative in Corea, la 
condizione indicata come decisiva 
per le criminali decisioni stanno ad 
indicare l'Imminenza di queste ul
time. le altre notizie che U dispac
cio U.P. fornisce, confermano che 
le « supposizioni » del corrispon
dente sono fondate su qualcosa 
di molto più concreto che non sem
plici ipotesi. 

L'U.P. scrive infatti ch e esse so
no sorte « in seguito ad un'insolita 
riunione al Pentagono nel tardo 
pomeriggio di ieri, fra II segretino 
alla difesa Lovett. in rappresentan
za di tutte le forze armate, il pre
sidente della commissione atomica. 
Gordon Dean, | commissari per la 
energia atomica Henry Smith e 
Keith Glennan e il direttore gene
rale della commissione atomica. M. 
W. Boyer ». Interrogato sull'argo
mento della discussione. Gordon 
Dean, Il quale ha affermato, come 
è noto, giorni fa la necessità di 
impiegare le armi atomiche in Co
rea. ha dichiarato laconicamente 
« energia atomica ». 

Ma l'INS scrive che nelle riunio
ni è stata presa la decisione di ri
correre. nelle prossime manovre 
di Las Vegas, ad « esplosioni ato
miche normali, cosi da prevedere 
la probabile efficacia d'impiego nel 
teatro d'operazioni in Corea ». 

A sua volta, il rappresentante 
Cari T. Durham. del partito di Tru-
man. e presidente aggiunto della 
commissione atomica, ha sottolinea
to « la crescente tendenza del Con
gresso per l'impiego di armi ato
miche » affermando: « Io sono per 
l'impiego della bomba atomica in 
Corea non appena la situazione Io 
renda opportuno. Possiamo permet
terci di usare una bomba atomica 
in Corea traendbla dalla riserva 
che abbiamo ». 

Infine, « suggerimenti » pazzeschi. 
che danno la misura della follia 
criminale che pervade i bellicisti 
americani sono giunti da] senatore 
Henry Cabot Lodge. Questi ha so
stenuto la necessità di « effettuare 
una serie di esplosioni atomiche 
attraverso 'a Corea, predisponendo 
in sostanza una linea invalicabile 
Impregnata di radioattività ». 

Le prospettive create dagli svi
luppi della politica aggressiva ame
ricana sono dunque Più che mai 
allarmanti. Esse pongono alle forze 
della pace il compito di una infles
sibile vigilanza e di una più larga 
mobilitazione in appoggio alle pro
poste per il controllo atomico riba-
d te sabato scorso da Stalin. 

Il dito nelVocchio 
Freddezza 

«A Londra ta sttoarton* In Egit
to viene osservata con la massima 
calma e con la consueta freddezza 
inglese*. Dalle Ci ««tizia. 

. affacene esima d'Egitto! 
L'ammiragliato inglese 
rivendici il diritto 
d'andare a <pr*f paese, ri» 

(1) L'Egitto, s'intende. 

I l sarvo • I l m a r c a t o 
« NeU'atcoitare f discorsi detl'op-

posixkme mi sono sentito come una 
torva ehe lama 4M marcata»). Dal 

discorso di De Gasperi 
Proprio cosi si doveva sentire. 

I l tasso da l g iorno 
e NEW YORK. 11. — I progressi 

compinti dalla riforma agraria in 
Italia co* riferimento alla distribu
zione di terreni in Calabria, sono 
«nessi in particolare rilievo dai gior
nali della catena Scrtpps Howard 
che affermano che t'attnaxione detta 
ri/orma agraria ha segnato la e peg
giore sconfitta • che I conntnlstf ab
biano sofferto ultimamente neil'Ea-
ropa accidentata. Da una notula 
ANSA. 

ASMODSO 

L'incontro 
a Pan Mun Jon 

PAN MUN JON. 11. — In una vasta 
tenda di cento metri quadrati, eretta 
al fronte alle tre capanne sforacchiate 
dalla mitraglia che costituiscono Pan 
Mun Jon. gli ufficiai! di collegamento 
coreani si sono Incontrati oggi nuo
vamente con I loro colleglli statuni
tensi Un accordo è stato raggiunto 
dalle due parti sulla maggior parte 
delle attrezzature tecniche necessarie 
alla ripresa della conferenza d'armi
stizio, ma una nuova manovra ostru
zionistica degli americani. 1 quali han-
ni di dissenso, è valsa a procrastina
no puntato apertamente sulle questo
re ancora una volta l'incontro delle 
delegazioni plenarie, chiesto per do
mani dagli Inviati di Nam-ir 

Saranno quindi ancora gli ufficiali 
di collegamento, anziché 1 delegati 
muniti di poteri effettivi, quelli che 

si Incontreranno domani a Pan Mun 
Jon per discutere sul nuovo os'acoìo 
sollevato dai rappresentanti di Ridg-
wat: questi pretendono che la que
stione dell'estensione della zona neu
trale attorno alla sede dei colloqui 
venga discussa dagli ufficiali di col
legamento, mentre 1 coreani, per Im
pedire che la posizione negativa as
sunta in proposito dal Quartier Ge
nerate ritardi ulteriormente lo svilup
po dei negoziati, chiedono che essa 
venga affrontata dopo la ripresa della 
conferenza di tregua. , • 

DichìarazIonTdTGiou-En-Ial 
BOMBAY, 11. — il ministro de 

gli esteri cinese, Giou En-lai ha 
dichiarato oggi che una cessazione 
del fuoco ed un armistizio in Corea 
costituirebbero l primi passi verso 
una sistemazione pacifica del pro
blema coreano e degli altri pro
blemi dell'Estremo Oriente. 

A VANII VKKNO I 3UO MILIONI! 

261 milioni all'Unità! 
Bologna, Milano, Roma, Genova, Firenze 
Modena e Napoli in testa alla classifica 

Per la grande sottoscrizione na
zionale « favore della stampa co
munista e «tata regolarmente ver
sata fino alle ore 12 dell'11 ottobre 
1951, all'amministrazione cer.tra:e 
de! Partito la eomm& <U 281 001 745 
lire, IA graduatoria dei:* Federa
zioni per le somme versate è la 
seguente: 
BOLOQNA 
MILANO 
ROMA 
GENOVA 
FIRENZE 
MODENA 
NAPOLI 
REGGIO EMILIA 
TORINO 
LIVORNO 
RAVENNA 
FERRARA 
MANTOVA 
PISA 
S I E N A 
NOVARA 
ALESSANDRIA 
SAVONA 
P/ VIA 
f ORLI' 
U SPEZIA 
TERNI 
PERUGIA 
GROSSETO 
PARMA 
BIELLA 
AREZZO 
ANCONA 
E M R I 

PESARO 
PISTOIA 
VERONA 
UDINE 
BRESCIA 
TARANTO 
VARESE 
VICENZA 
VERCELLI 
BERGAMO 
QORIZIA 
CREMONA 
LECCO 
FOQQIA 
RIMIMI 
COMO 
PADOVA 
REGGIO CALABRIA 
COSENZA 
CAGLIARI 
TREVISO 
SALERNO 
PROSI NONI 

28.228.250 
2S.007.OM 
2X000000 
14.583333 
izooaooo 
11.000.000 
10050000 
to.ooo.soo 
91375.000 
asso 527 
6150.000 
5.24&064 
5.06S.470 
3.085804 
5401000 
4.617.0*0 
3.973600 
aa366ua 
3.179 «.7 
3.000 0O0 
3LG00.OOD 
£807.754 
2.771.844 
2-692500 
2360.703 
2.180-000 
2004063 
1.972500 
1.800000 
1.800.000 
1.626.000 
1.O0&00Q 
1.51» S63 
140» 687 
1.400.830 
1.37&306 
1.125000 
1464906 
1084.611 
1JD3466B 

675000 
H i 006 

. 817900 
616.441 

• 610000 
796 807 
753400 
760180 
760000 
786 000 
700 800 
•BSJTOi 

TRENTO 
CATANIA 
PIACENZA 
CUNEO 
TERAMO 
MESSINA 
RIETI 
PESCARA 
VITERBO 
IMPERIA 
LATINA 
ROVIGO 
SASSARI 
CROTONE 
AQUILA 
MACERATA 
ASCOLI PICENO 
CATANZARO 
AOSTA 
ASTI 
MASSA CARRARA 
VENEZIA 
BENEVENTO 
NUORO 
LUCCA 
OASERTA 
POTENZA 
CALTANISSETTA 
AGRIGENTO 
PORDENONE 
CAMPOBASSO 
SONDRIO 
CHIETI 
LECCE 
BRINDISI 
RAGUSA 
AVEZZANO 
AVELLINO 
BOLZANO 
MATERA 
SIRACUSA 
PALERMO 
BELLUNO 
TRAPANI 
DIVERSI 

600264 
800 OC» 
603 000 
550 009 
549 000 
541200 
540 000 
501000 
499 992 
483 975 
430.000 
450000 
437.470 
432£00 
400500 
390 000 
S7&O50 
375000 
350.160 
345.000 
337 500 
333.000 
304.500 
303333 
302226 
300000 
300000 
295400 

235650 
255.750 
255000 
240 000 
237000 
21» 746 
201.168 
tsasis 
195000 
150.000 
150000 
144841 
ito 000 
100! 

4.706 

Total* L. 96l.0S1.74 

La Pademtone di Bnns non ha 
«r.rora effettuato varaamantL 

Le Pederaaionl di Aosta. Cuneo, 
denaro, lacco. Sondrio. Gorizia» 
Od tno, Trento, • •rosa. BoTorna. 
Livorno. Proolnona. ftì»tL Roma» 
Aquila. Benevento. Rapo!). 8a!ereo. 
Taranto. Cosensa, Crotone. Regala 
Calabria, tfuoro e Safari hanno 
«uporato rob"ettlvo 

La Padaraatoni di Modena • Rea» 
gk> Emilia hanno natta sali l'obttU 
Ufo al 100»/» . 

http://to.ooo.soo
http://96l.0S1.74
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A QUANDO 
LE ELEZIONI? Cronaca di Roma A QUANDO 

LE ELEZIONI? 

LA GIUNTA D. C. NON HA RISOLTO IL PROBLEMA 

Migliaia di bambini 
ancora senza scuola 
Un nuovo edificio è stato costruito al 
Quarticciolo - Deficienza di 770 aule 
Ieri, il numero delle autorità 

convenute al Quarticciolo per la 
inaugurazione della scuola elemen
tare « Andrea Dona » era forse su
periore a quello dei bambini che 
la paziente opera di rastrellamen
to degli addetti al cerimoniale era 
rinviti s rscimolare per Vorcs-
aìone. Rebecchini arrivò quando 
tutto era già stato preparato, an
che se con molta improvvisazione. 
Lo avevano preceduto molti asses
sori, un ispettore delle scuole di 
Roma, funzionari dell'ufficio d'i
giene e perfino il ^egretirio della 
sezione romana della d.c. Rebec
chini arrivò, dunque, accompagna
to dal prosindaco Andreoli; i bam
bini applaudirono — senza molta 
convinzione in verità — ed il Sin
daco, dopo un pizzicotto molto de
mocratico sulle guance di un fu
turo scolaretto, disse con benevo
lenza: « dategli una caramella •.. 

Le caramelle poi non arrivarono, 
almeno fino a quando il sindaco si 
trattenne; quindi Rebecchini, se
guito dalla folla delle autorità e 
degli invitati, si accinse a salire 
10 scalone centrale dell'edificio. Ta
glio del nastro, benedizione rituale 
• discorso d'occasione. La cerimo
nia poteva essere un po' più sem
plice e senza, come dire, molta 
pompa magna. Ma evidentemente, 
per la nostra amministrazione co
munale, la costruzione di una scuo
la è stato fino ad oggi avvenimento 
tanto raro, che un po' di cerimo
nia ci stava bene. Il nuovo edificio 
scolastico è una costruzione razio
nale, abbastanza bella, comoda e 
salubre. Essa sorge su un'area di 
proprietà comunale compresa tra 
le vie Prenestlna, Lucerà e due 
strade di Piano Regolatore in cor
so di costruzione, nella parte spo
polata della borgata, di fronte alle 
abitazioni spettrali e grige del 
Quarticciolo. Complessivamente, lo 
edificio contiene 24 aule scolastiche 
distribuite In tre piani, mentre lo 
Intero seminterrato è riservato al 
refettori e ai vari fiervizi. E' inoltre 
in programma di costruzione un'al
tra ala del fabbricata nella quale 
troverà posto la scuola di avvia
mento professionale costituita da 
circa 20 aule. Ma per ora si tratta 
solo di una promessa, • possiamo, 
quindi, fermarci qui. 

Andiamo avanti, invece, per da
re uno sguardo alla situazione ge
nerale delle scuole, quale risulta 
da dati raccolti dell'Udì, che si è 
servita in qualche caio delle sta
tistiche governative e comunali, e 
da quelli resi noti dallo stesso Sin
daco nel suo discorsetto di ieri. 
Da essi risulta l'assoluta insuffi
cienza degli edifici esistenti, men
tre appara in tutta la sua crudezza 
11 quadro drammatico dell'infanzia 
romana, priva In grandissima par
te di qualsiasi assistenza scolastica. 

Si pensi, che dei 75 mila bambini 
circa dal 3 ai 8 anni che dovreb
bero frequentare le scuola mater
na, solo 10 mila possono essere 
accolti negli istituti di Stato, men
tre si possono calcolare intorno a 
22 mila coloro che, facendo parte 
di famiglie in condizioni economi
che più o meno agiate, usufruisco
no di istituti privati a pagamento. 
Sono quindi 32 mila 1 bimbi di que
sta categoria che, in un modo o 
nell'altro, frequentano gli asili e 
per arrivare alla cifra di 75 mila 
la strada da percorrere è molto 
lunga. 

Se al passa alla situazione dei 180 
mila bimbi compresi nell'età «co-
lastica elementare ci accorgeremo 
che le cose non vanno molto me
glio. Novantaduemila ragazzi (se
condo l'Istituto di Statistica) o 110 
mila al maasimo (secondo 11 Co
mune, che considera anche la po
polazione dell'Agro Romano) fre
quentano la scuola di Stato; 45 
mila sono, invece, 1 bimbi che 
usufruiscono di scuole elementari 
private. Si può calcolare in que
sto modo che circa 30 mila ragazzi, 
dal 6 agli 11-12 anni, sfuggono al
l'obbligo scolastico, considerando 
anche il forte numero di coloro 
che si iscrivono alla prima elemen
tare • non proseguono poi 11 corso. 

Da che cosa dipende, soprattutto 
questa attuazione? E* semplice la 
risposta « su di essa è difficile tro
vare tm contraddittore: la deficien
ze di aule scolastiche. Abbiamo det
to che la popolazione scolastica è di 
180.000. ma nur detraendo da que-da 
cifra SO mila bambini che possono 
frequentare scuole a pagamento, ci 
accorgeremo che «t rende necessa
ria la disponibilità di 3 mila 714 

aule. A che punto siamo oggi? 
Siamo al punto che « alla fine del 
corrente anno le aule disponibili 
saranno 2 mila 043», per citare le 
parole testuali del Sindaco, e che 
per arrivare a colmare la lacuna 
bisognerà costruire o rendere uti-
l U i n m i l « I I . , wtni « n i * r » n l i « t l n h p 
« i . * . t « M » i i u i t i c i t i M U . « - * u w . M u . . u i : t r 
Ma considerando che « d u r a n t e 
questa nostra Amminis traz ione le 
aule a disposizione de l l ' insegna
mento sono state aumentate di o l 
tre 900 unità di cuj 415 di nuova 
costruz ione (Rebecchini , da l di 
scorso di ieri) » appare giustificato 
il t imore che altri auattro anni di 
amministrazione democrist iana non 
sarebbero sufficienti a sanare la 
si tuazione scolastica. 

E pensare, che col costo di un 
aereo da bombardamento (due m i 
liardi e mezzo) potrebbero sorgere 
nitri 25 edifici scolastici, come que l 
lo inaugurato ieri al Quarticciolo, 
per il quale sono occorsi so lo 100 
mil ioni ! 

Osservatorio 

Lasciateci lavorare! 
Continuando a trovarti a corto 

di argomenti per sviluppar* la sua 
campagna dlfjamatrice contro le or
ganizzazioni sindacati unitari» e i 
tuoi dirigenti, Il Popolo è tornato 
itti nuovamente alla carica nell'ai-
toccare il compagno Mario Bran-
dani sui piano personal*, abbando
nandoti a una «eri* di illazioni « 
di ingiurie dei tutto gratuite. Fra 
l'altro, l'organo dei pecoroni diplo
mati alla scuola di padre Maura af
ferma che il segretario responsabile 
della C <LL. non sarebbe degno di 
rappresentare i lavoratori romani e 
pertanto andrebbe sostituito nella 
tua carica. 

Bene. II fatto che il compagno 
Brandani aia cordialmente antipa
tico a II Popolo e che i d. e chie
dano la sua testa é un elemento 
che non pud non arrecare immenso 
piacere a Brandani stesso e a noi 
cronisti de l'Unita, che della *wa 
esperienza di lotte e di direzione 
sindacale sovente appro/Ittiamo su 
questa r'Tj'i": il fatto che la testa l«vrf/>i*'ì <n 
ai Brandani venga chiesta proprio 
dal suoi più diretti e accaniti av
versari non pud, '«oltre non ac
crescere u'teriormente la fiducia 
che i lavoratori romani ripongono 
in lui da anni 

Per quanto riguarda, infine, l'an-
tl-ltatlanltà di Brandani non pos
siamo che ripetere quanto qià detto 
altra volta Cioè che se tutti i sin
dacalisti demucriitiani avessero pre
so posizione contro i fascisti sin 
dal 1927 avessero organizzato gli 
operai «in dal 1028 avessero scon
tato nove anni di confino, avessero 
fruidnto i partigiani nella lotta con
tro lo straniero nazista come ha 
fatto Brandani allora avremmo po
tuto anche dennarlt di un po' più 
di atfen-ione Ma ciò non à: ragaz
zini, lanciateci lavorare! 

IERI SERA IN NUMEROSE SEDI DEI DUE PARTITI 

Aperto il dialogo fra noi e l d.c. 
nonostante il diuieto di P. del Gesù 

t ttomwmvA m FB>BRAZIONB 

Un convegno sulla scuola 
degli iosegiuiiti comunisti 

La sete di sapere del c i t tadini ha imposto l i dibatt i to snl la 
politica estera del governo • Ampia l ibertà n e l l e nostre Sezioni 

La cittadinanza romana è riusci
ta ieri sera ad imporre in molti 
quartieri l'aperture del dialogo con 
l democristiani, nonostante che nella 
mattinata il Comitato romano del
la OC. avesse impartito altraverto 
il i popolo > la drastica direttiva di 
non accogliere le proposte di con
traddittori o di dibattiti. 

A questo proposito. l'avi). Salci 
n »tm riàrmstn ni mm-

pagno Otello Nannuzzi che non era 
possibile accettare l'invito del co
munisti per un'ampia e Ubera espo
sizione d*i vari punti di vista tulio 
politica estera fin qui perseguita dal 
goi<emo poiché ciò avrebbe signifi
cato mancare « agli scopi e agli im
pegni già presi — dai democristiani 
— con la cittadinanza » 

inutile dire che nella maggioranza 
delle sezioni de. ieri sera si è ten
tato di obbedire a tale direttiva e. 
per meglio riuscirvi, il partito al 
governo arrivi mobilitato all'esterno 
e all'interno delle proprie sedi no-
tri oli contingenti di polizia in bor
ghese e in divisa Al Salario, il capo 
tict gruppo senatoriale d a . Cingo-

D R A M M A T I C A SCeNA N O T T U R N A A PONTE MARGHERITA 

Afferrata al volo da due agenti 
mentre sta per gettarsi nel fiume 

Al conimipmaritt io eli po l i z i a , l a m a n c a t a s u i c i d a h a 
n a r r a t o p i a n g e n d o u n a n to r i a ili do lo r i e d i m i s e r i e 

Una donna, che la miseria ha 
spinto a gettarsi nel Tevere dall'ul
to di ponte Margherita, è stata sal
vata proprio all 'ultimo istante da 
due agenti del commissariato Pra
ti, che l'hanno afferrata a volo. 

La pietosa e drammatica scena s i 
è verificata verso le ore due di 
Ieri notte . Gli agenti . Luigi Renzi 
e Luigi Lazzaro, stavano compiendo 
un giro di perlustrazione. Le strade 
e 1 lungotevere erano deserti. Rari 
passanti camminavano frettolosa
mente lungo 1 muri , con i baveri 
alzati e le mani in tasca. Intiriz
ziti dal freddo notturno e dall'umi
dità che sal iva dal fiume. 

D'un tratto, alla luce del lampio
ni, 1 poliziotti scorgevano una don
na ferma sul ponte, appoggiata alla 
spalletta. Un pò insospettiti , il Ren
zi e 11 Lazzaro cominciavano ad 
avvicinarsi; erano srl-ntl orinai a 
poco più di dieci me'r i , quando la 
donna, che non 11 aveva . emmeno 
vist i , assorta com'era a «crntare le 
torbide acque del Tevere agitate 
dal vorticosi mulinell i , al toglieva 
con gesto improvviso il soprabito e 
scavalcava la spalletta. 

D'un balzo, 1 due poliziotti rag
giungevano la sconosciuta e. affer
ratala per l e braccia, r luselvano a 
trattenerla e a immoblllxxarla, ben
ché al dimenasse furiosamente e 
gridasse e piangesse, come In preda 
ad una violenta crisi di nervi. I n 
att imo solo di esitazione. • 1* sven
turata sarebbe ecomparsa ne l fiume. 

Al commissariato Prati, la man
cata suicida è stata Identificata per 
le S7enne Matilde Guadagno, abi
tante In via del Mandrlone «34. S e 
parata dal marito, priva di mezzi 
di sussistenza, essa, aveva sondotto 
una lotta disperata per vivere, r iu
scendo a procurarsi, con lavori sa l 
tuari, quel tanto che le bastava per 
non morire d'Inedia. Ma, da qual
che t empo, n e m m e n o niù nn tal 
genere di lavoro l e era faci le tro
var* • l a sua situazione si era fetta 
veramente disperata. Cosi. doD-> ever 
vagabondato a lungo per In strade. 
aveva deciso di farla Anita, gettan
dosi nel Tevere. 

cora 11 padre Orlando a caccia. La 
dls&wentur a occorsagli Ieri do
vrebbe almeno dlssuadernclo. Ma 
acco 1 fatti. Verso le ore 8 di ieri 
mattina, padre e figlio si trovavano 
in aperta campagna, In una zona 
cosparsa di macchioni e cespugli, 
vera • terra da lepri ». E, Infatti, 
proprio una lepre 1 due cani ave
vano scovata e ora la inseguivano 
latrando, spingendola astutamente 
ver.'o 1 padroni. Ecco che 11 piccolo 
selvatico giunge a tiro. Il vecchio 
cantadlno punto lo schioppo, spara 
due colpi. Gli risponde un urlo di 
dolore. I pallini, Invece di far fuori 
la lepre, hanno colpito 11 fililo, t>pr 
fortuna in modo non grave. A San 
Giovanni. 11 giovanotto è stato g iu
dicato guaribile In 10 giorni. La l e 
pre. probabilmente, ancora se la 
ride. 

Un'inp'eqata si avvelena 
itegli uffici delia S.T.E.F.E.R. , 

Con venti pasticche di sonnifero 
(barbiturici), una giovane impiegata 
della STEFER. la 2Senne Ermanna 
Bernardi, abitante In via Giovanni 
Bovero 29. si è avvelenata negli uf
fici della società In via Appia Nuova. 
Il fatto è accaduto verso le ore 12. 

La Bernardi, che era da tempo sof
ferente di una forma abbastanza gra-
\ e di nevrastenia, è Stata soccorsa 
dal colleglli, 1 quali l'hanno traspor
tata all'ospedale S. Giovanni, a mez
zo di un'autoambulanza della CRI. 
La giovane è stata ricoverata in os
servazione. 

Tragica fine 
di due operai 

Due operai hanno incontrato tra
gica morte In due sciagure sul la 
voro, accadute in località della p i o -
vlncla. A Frascati, nel convento del
le Suore Francescane di Vermlclno. 
Il muratore 49enne Nazzareno Mac-
carl, padre di cinque figli, precipi
tava da un'Impalcatura, mentre 
e.iegulva lavori di riparazione a cir
ca tre metri dal suolo . Dopo al
cune ore, 11 poveretto cessava di v i 
vere, avendo riportato la frattura 
compieta della colonna -vertebrale. 

Il secondo infortunio «1 è verifi
cato nei pressi del comune di 
S. Apollinare. Qui 11 manovale Vin
cenzo Colmarl, da Roma, di 38 an
ni. mentre manovrava nno zatte
rone carico di materiale da costru
zione s u un fiume, è caduto in ac
qua. annegando miseramente. 

{ani, marito della sottosegretario 
di Stato, ha rifiutato, tramite il vi
ce segretario della sezione, il con
traddittorio al nostro direttore, on. 
tngrao. Al termine della vuota espo
sizione del angolani, alcuni citta
dini e compagni hanno proposto al
l'uditorio di trasferirsi nella dirim
p e t t a i sede comunista, netta quale 
sarebbe stato invece permesso a tut
ti di prendere la parola. E. infatti. 
cosi e stato: subito dopo l'appassio
nata conu«rsaiione di ingrao. un 
anarchico, un indipendente e un 
simpatizzante hanno potuto espone 
il proprio punto di vista; quindi tn
grao si è intrattenuto per oltre un 
quarto d'ora con un giovane demo
cristiano. desideroso di chiarimenti 
circa la politica estera dell'unione 
Sovietica. 

Nella sezione de di Appio Nuovo. 
l'on Crusca-Bonoml è rimasto a un 
certo punto con un uditorio ristret
tissimo. dato che gran parte di esso 
aveva dovuto allontanarsi in segno 
di protesta per la grossolanità delle 
panzane anticomuniste ch'egli an
dava sciorinando con disinvoltura 
criminosa. Rimbeccato da un missi
no e dal compagno Salinari, il vice 
segretario de. Bellotti ha fatto — 
come si dice a Roma — una figura 
meschina. ' ^ 

La violenza verbale dell'on. Bettiol, 
capo gruppo de. della camera, i 
stata « ammorgiata » dall'olimpica e 
documentata oratoria del compagno 
Mieli; Ù tutto è avvenuto alla sezio
ne Ludovisi. 

A Trastevere, l'on. Cremaschi se 
l'è sbrigata in 20 minut i parlando 
tanto di tanti miliardi che l'America 
avrebbe promesso all'Italia e di tan
ti banchetti al quali ne Gasperl è 
stato invitato durante il suo viaggio 
oltre Atlantico. Alla proposta dei 
compagno D'Armlni di firmare in co
mune un ordine del giorno sulla 
pace, U divertente parlamentare d.c. 
ha detto: » Insieme con voi la pace 
non la difendo »; dopo di che ti è 
tappato in una stanza, lasciando in 
mezzo ai guai il pro-sindaco Andreo-
U. il quale ha dovuto impegnarsi a 
tenere prossimamente un pubblico 
dibattito. 

A Monti, il compagno Ferraci. 
nella sua replica al dott. Arata, ha 
riscosso interruzioni « applausi. A 
Prati non sono mancati i cazzotti. 
suonati dal d.c a un contraddittore 
missino; l'on. corsanego ha rinfac
ciato al compagno De Rossi che i 
due terzi degli sfllatini che egli man
giava quattro anni fa erano di fari
na americana; al che. il compagno 
De Rossi ha fatto notare che se ti 
taceste la riforma agraria potremmo 
fare a meno della carità altrui, ma 
fon. corsanego. proprio perchè i l 
governo la riforna agraria non ta 
fa. è rimasto del parere che e De 
Gas-peri i grande ». 

A Ponte c'era pure Rebecchini. Ma 
non ha parlato; ha parlato il dott. 
Palmi/essa il Quale ha detto roba 
dei tutto attinente al suo nome. A 

San Lorenzo, essendo stato vietato 
il contraddittorio, i d.c. si sono im
pegnati a tenere un dibattito. Nem
meno a,Prenestino i stato concesso 
Il contraddittorio, mentre a Trionfa
le la polizia faceva entrare solo gli 
(scritti alla d e. Ad ostiense altro im
pegno dei governativi a tenere un 
dibattito nei prossimi giorni. 

In tutte le nostre sezioni chiun-
oi»# 1Q hn voliifc hs "òtuts "Viril
mente prendere la parola. E questa 
è stata la miglior prova della giu
stezza della posizione dei comunisti 
riguardo alla politica esfera che do
vrebbe seguire il nostro Paese, men
tre ti divieto impartito dal comitato 
romano democristiano di accettare i 
contraddittori ha ancora una volta 
dimostrato la paura che il governo 
ha di portare in discussione fra il 
popolo la sua linea di condotta; il 
divieto ha altresì dimostrato l'asso
luta mancanza di democrazia in seno 
a qual vartlto che si fregia proprio 
di questo apveltativo. 

Stasera altri dibattiti nelie sezio
ni comuniste di S. Basilio, Aurelio 
e Trullo. 

La relaziona d'apertura sarà to
nata dal prof. D'Abblero 

Domenica alla ora 8,30 coma già 
annunziato» avrà Inizio, nel locali 
della Federazione Romana del 
P.C.I, via S. Andrea della Valle 4. 
11 I Convegno Interregionale degli 
Insegnanti comunisti del Lazio e 
dell'Abruzzo-Mollse, sul seguente 
ordine del giorno: 

1) situazione attuale della scuo
la nel Lazio • Abruzzo-Molise 
(primi risultati di un'inchiesta); 

2) demagogia, clericalismo, mi
nacce alla 6cuola di Stato nella 
t riforma Gonella »; 

3) Iniziative e strumenti di la
voro per una scuola democratica 
e aperta al popolo. 

Aprirà il Convegno una relazio
ne del compagno prof. Pasquale 
D'Abblero. Tutti 1 compagni mae
stri e professori sono tenuti a 
parteciparvi. 

Il comitato federale 
non ha più luogo 

La riunione del comitato fe
derale che avrebbe dovuto aver 
luogo quest'oggi, è stata rinviata 
alla prossima settimana. 

IN ONORE DELLA GIORNATA PER LA PACE 

Tulle le sezioni al lavoro 
per la dillusione di domenica 

Un cittadino svizzero ha sottoscritto 37.500 lire 

FOLLE GESTO DI UN ARRESTATO 

Si lancia a testa bassa 
e sfonda una porta a vetri 
Sorpreso mentre rubava e colto 

d a ep i l e ss ia 

Ombrellaio ferito 
a colpi di coltello 

Una coltellata, vibrata nel corso dt 
un violento diverbio, ha mandato al
l'ospedale l'ombrellai* Franco Maggi, 
di SS anni, abitante in via Cesare 
Baronlo 121. n Maggi «tesso, reca
tosi all'ospedale S. Giovanni m fat
tosi medicare, ha narrato che. verso 
le otre 33. al era Imbattuto all'an- , „ „ „ . . . . . 
golo tra la via delle Cave e la v j , ' *ccluffava il Bortdelll e. dopo vlolen-

Sorprcso mentre tentava di rubare 
una borea da un'auto In sonta In V a 
del Quattro Cantoni, un giovane 41 
23 anni è stato colto da un attacco 
epilettico cosi violento, che 1 carabi
nieri ai quali era stato consegnato al 
•on visti costretti a trasportarlo allo 
ospedale S. Giovanni, dove però gli 
attacchi al sono rinnovati, finché 11 
giovane, lanciandosi contro una por
ta a vetri, l'ha afondata con la testa. 
ferendosi al viso e al cranio. 

Ecco 1 particolari del fatto. La notte 
scorsa, tal Secondo Londreasina sor-

firendeva 11 23enne Domenico Bondcl-
I, vagabondo senza fissa dimora, men
tre tentava di impadronirsi d i un 
campionario di mercanzia custodito 
nella sua automobile. Il Londrcsslna 

DALLA M A C C H I N A D I U N NORVEGESE 

Vaiola estera per nn milione 
rubata da Ire "topi d'auto» 

I ladruncoli arrestati due ore dopo il colpo 

Intensi preparativi hanno luogo in 
tutte le cellule e le sezioni per la 
giornata nazionale di diffusione, de
dicata alla lotta mondiale in difesa 
della pace, che al svolgerà domenica. 

I segretari di tutte le sezioni han-
no Ria concordemente affermato che 
le 60 mila copie de l'Unità, fissate 
come obiettivo dalla Federazione ro
mana del P.C I., verranno sicuramen
te superate. E con 11 giudizio dato 
dal segretari concordano I primi im
pegni presi dalle varie sezioni* im
pegni che dimostrano la possibilità 
di effettuare una larga diffusione. 

Tra le prenotazioni più significati
ve, ad esemplo, vi è quella della se
zione Ludovisi che, avendo un obiet
tivo di 700 copie, si è Impegnata a 
diffonderne 10CO I compagni dell'Ap
pio, dal canto loro, hanno già assi
curato che supereranno le 800 copie 
e quelli della piccola sezione d i Forte 
Aurelio le 300. Trecentocinquanta co
pie diffonderà la sezione Ostiense e 
650 l'Aurei la che. In tal modo, ha 
superato di cinquanta copie l'obiet
tivo. Le altre prenotazioni sono, fino
ra. le seguenti; Cello 400 copie: Pre-
nestlno. 1000: CentoceUe, 800; Tufel-
lo, 300; Torplgnattara. 1.300; Flami
nio, 4G0; EsqulIIno, EOO; Casalberto-
ne, 500; Trionfale. 850: Appio Nuo
vo. 450; Latino Metronlo, 400. 

Con eguale slancio anche le sezioni 
della Federazione giovanile stanno 
preparando 1 loro plani di diffusione, 
tutte tese a battere in questa gara 
gli e Amici». I giovani, infatti, al so
no impegnati a diffondere per la 
grande giornata di strillonaggio di 
domenica ben ottomila copie de 
l'Unità, ma non è affatto escluso che 
tale cifra venga ancor più aumentata. 

Vogliamo, infine, segnalare un si
gnificativo episodio, riguardante la 
sottoscrizione, che dimostra come 
venga amata ed apprezzata anche al
l'estero la nostra stampa. Ieri mat
tina s i è presentato n e d ! uffici della 
nostra amministrazione 11 sienor Lui
gi Martlnonl. proveniente da Locar
ne in Svizzera ed attualmente in 
viaggio per l'Italia, il quale, dopo 
aver espresso il suo compiacimento 
per la quotidiana lotta sostenuta da 
t'Unirà per la pace, ha sottoscritto 
37 509 lire per n nostro giornale. 

menti salariali in misura sufficiente 
per comDensare 11 crescente costo 
della vita. 

Balle di carta in fiamme 
dentro uno scantinato 
U n incendio è scoppiato ieri, ver 

so l e 15,30, in uno scantinato mi 
nacciando I piani superiori , di pro
prietà d i un istituto d i assicura 
z ione. I v ig i l i de l fuoco, accorsi 
sul posto con tre autopompe, han 
no inondato 1 local i di acqua, do 
mando rapidamente le fiamme. I 
danni non «ano r i levant i . 
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INAUGURAZIONE 
del Cinema e Teatro 

SAVOIA 
completamente rinnovato 

ia 20th Century Fox presenta 

OKINAWA 
(W TECHNICOLOR) 

CON 

RICHARD WIKMARK 
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Cinodromo R o n d e l l a 
Questa sera alle ore 20.45 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C R I 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

I DOTTOR 

DAVID 
CPEC1ALISTA DERMA I't)l ( >' , o 
Cora Indolore senza operazn ne 
EMORROIDI . VENE VAKll OSE 

Ragadi - Plaghe . Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOlhWA. 

Via ( o l a di Rienzo. I=>2 
Tel 34-501 - Ore 8-20 - Kesi 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, psicosi, fobie, 
debolezze sessuali vecchiaia preco
ce. deficienze giovanili , cure spe
ciali, deficienze giovanili, cure spe
ciali. rapide. pre-Post matrimoniali , 
cura modernissima per il ringio
vanimento Grand" Uff CARI.ETTI 
flr Carlo - PIAZZI ESQUIT.TNO, 12 
- R^tna (Dresso Stazione) - Ore 9-12. 
18-18 . Festivi 9-12. Sale «eparate. 
Non si curano veneree li dr. Car-
lettl non -ì& consulti In a ' tn Inituti 
in Italia Mlg'iala di attestati 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima riservatezza e gerirti 

Appia. In un certo Domato Grazia 
ni. nato In provincia di Aquila e 
colà residente, attualmente a Roma 
senza una abitazione fissa. Durante 
il colloquio, si era sviluppato un vio
lento alterco. D'un tratto II Grazlanl 
aveva estratto un coltello a serra
manico, con 11 quale aveva colpito 

Spara a una lepre 
e colpisce il figlio 

K* p e c e probabile che n giovane 
contadino Giuseppe Lombardi, a i 18 
snnl . abitante in v ia del Tempio 
158, m. Palestrlna, accompagnerà an

ta colluttazione, lo Im mobilizza va e 
lo consegnava a una pattuglia di ca
rabinieri. Tradotto negli uffici della 
tenenza Viminale. U BondelU dava 
In escandescenze, s i ribellava. Impe
gnava con 1 militi un corpo a corpo 
furioso. Anche 1 carabinieri compren
devano d i trovarsi di fronte ad un 
povero malato e lo accompagnavano a 
S- Giovanni, Qui. il giovane, anziché 
calmarsi, ricominciava a dibatterai In 
preda a violente convulsioni e. lancia
tosi a testa bassa contro una porta a 
vetri, la sfondava. Infine, vista l'im-
powlbllltà di calmarlo. i medici deci
devano di inviarlo alla cllnica neu-
ropsichiatrica. dove il BondelU veniva 
ricoverato. 

ORRIBILE SCIAGURA IN VIA GUIDO RENI 

Schiacciala contro un muro da un furgone 
La sventurata è morta poco dopo all'ospedale 

Maria Torrata . abitaste al 
profughi In via Cardinal Con-
fca trovato orribile morta In 

ita stradale, verificatosi Ieri 
ora sUf d r c s . l a v ia 

gftddoJRenL 

te, eoa 11 lento passo che 
età avanzata • t suol molU 

"^ acciacchi l e pennettevaao. sa t a mar> 
r~. ejapledo dell'ampia strada. Nulla era 
f C s t a lontano dada ava rosato d » Il 
£ \ sisasmUnnulii • a « m o t * al s a a -
l - v «Ideate. La via Guido Beai noa è 
*,'-. snolto frequentata dagU automexsl • 
t - del ratte è abbastanza larga per ospt-
'< • «ara eotnodssnente anche grossi * o -
j t - totrani. ganza pericolo di scontri. Ma 
--; e h * cosa p o à 0 pedona Ignaro eoa* 
^ tro la tarla di certi «atleti che «ma-

^ — l e fatH ei lut l tà eaasa aaper pDo-

Pochi 

ette subtt* provvedevano a 
all'ospedale 8 . Giacomo. 

minuti dopo, però, la pove-
essava di vivere. 

X carabinieri dello spolettmcle di 
via Guido Reni hanno mudate la In
dagini sull'incidente, per accertare le 
responsabilità dell'investitore e l e ra
gioni dell'improvvisa perdita del con
trollo del volante. 

l a un'altra sciagura è rimasta gra
vemente ferita una donna di SS anni. 
Cugenla Peperini, abitante ta via 
Kmanuele Filiberto SO. La Peperini. 
vera» l e ore 7.90. al Uotava sul sel
lino posteriore di una motocicletta 
C i t a t a dal marito AmeMo Terreni. 

via del Ramni, la moto andava a 
c o s m o contro u n « e i a . Sbottata a 
terra, la donna riportava la frattura 
del femore ed altre gravi ferite, per 
cui. ricoverata al Poltcltnlco. veniva 
giudicata guaribile In tre 

lire. La polizia Inizio l e 
Indagini e, per prima cosa, interro
gò minuziosamente U Marcelli , r iu 
scendo « sapere sullo « sconosc iuto > 
quel tanto che bastava per poterlo 
Identificare. Si trattava di nn gio
vane «1 l t anni, tal Salvatore Mar
tello. abitante in via Grottaferrata 
19, a quale pero s i dichiarava In
nocente. Dopo reiterati interrogatori 
e confronti il mistero veniva Infi
ne chiarito: Il Marcelli aveva donato 
orologio e danaro al Martello dopo 
una notte trascorsa Insieme. Poi . 
pentitosi del gesto generoso, aveva 
pensato di riottenere a lmeno l'oro
logio denunciando l 'amico alla p o 
lizia. Il Marcelli. « stato dichiarato 
in arresto e denunciato 

• si I—^B^SSJ ej BBBJ asneiej 

poi lo «feMfcKli por Mio 
Tre giorni or sono l'alato regista 

disoccupato Alberto Marcelli, abi
tante In via Laaavlo 11. denunciò 
alla Ballala che «no aconasiloto le 

~ te 41 «a «fatai» e éa 

RIUNIONI SINDACALI 
terteMla: ésseam «Ile l t «e 

ile a TI* aessiia-
trs: «sseatoa «Ile l t «a. 

• la vis tsfsMs. 8auan M J . 
Mie»: etti elle 17.30 rississt 

M al • IT «ruae sraw !*•**»*> sMs-
csei la ra l ekat . tl-F. 

l in i : M i i !b 11 ti e « I Nttatarl. 
itfrMI i l i l in l l • aeaVrl 0. I. 

ttinrld: «sassi sita IT si (HtL è>1-
rA(n* la va èsili Aram, «ovmsisM **-

Dollari, sterline, franchi e corone, 
per l'ammontare complessivo d i circa 
un milione di lire Italiane, rubati al 
norvegese Erik Helgerad Knut, sono 
stati recuperati nel giro di poche ore 
dagli agenti del commissariato Trev i 
Lo straniero, di passaggio nella no
stra città e In procinto d i ripartire 
per Napoli, aveva lasciato la propria 
automobile In piazza della Cancelle
ria. per recarsi a pranzo In un vicino 
ristorante. Al suo ritorno. Io atten
deva una brutta sorpresa. Un vetro 
dell'auto era stato infranto da Ignota 
mano, che s i era Impadronita di due 
grosse vallge di pelle, contenenti ve
stiti. biancheria e valuta. Il norve
gese s i recava subito a denunciare 
Il furto a< commissariato e quindi 
orosegulva II suo viaggio per Napoli, 
dove lo attendevano urgenti affari da 
sbrigare. 

Nel frattempo, ti commissariato Ini
ziava indagini e . circa due ore dopo. 
verso le 16J0. riusciva ad Identificare 
e ad arrestare 1 ladri. CU arrestati 
sono tutti « tre giovanissimi, figli di 
povera gente e Incensurati. Ragazzi 
cresciuti tra la miseria più nera. In 
autentici tuguri della vecchia Roma, 
In mezzo el le privazioni, alla fame. 
all'Ignoranza, che nessuno s i è preoc
cupato di avviare ad un mestiere, ad 
una occupazione onesta. Eccone I no
mi: Francesco Zaffili, di 21 anni. Bru
no D'Annibale, dt 19. abitanti in via 
del CappeUarl 115 e 131. e Sergio Bai-
latore. di 19 anni, abitante In vi* del 
Banchi Nuovi 21. 

La refurtiva è stata quasi tutta 
recuperata nelle abitazioni di tre ri
cettatori. al quali era già etata ce 
duta. Costoro « m o stati sorpiesl 
piazza Colonna, mentre tentavano di 
cambiare fai Uro 1 dollari e le eter'.tne 
rubate. I ricettatori, che rispondono 
al nomi di Vincenzo Licata. Giusep
pe Bruni e Santo Medici, sono stati 
deferiti all'A. G. a piede Ubero. 

della quale fi fascista ha riconfer
mato con ostinazione che le accuse 

osse contro di lui dal suol stessi 
complici sono infondate* Il processo 
continuerà o g g t 

Si cercano I testimoni 
di un mortale Incidente 

Lunedi scorso, alle ore 18 circa, il 
compagno Adamo Pleruccl fu trovato 
morente, in via del Muro Torto, ac
canto al suo «Guzzetto» Intatto. Egli 
non ricordava nulla e si è spento 
senza aver potuto fornire al fami
liari e al compagni di lavoro una 
versione precisa dell'Incidente. La 
polizia afferma che del fatto non esi
stono testimoni oculari, il che sem
bra per lo meno strano, poiché 11 
Muro Torto era a quell'ora rigurgi
tante di macchine e anche di pedoni 
a causa della staraclana parata per 
Elpldto Quirino, che aveva bloccato 
altre v ie di gran traffico. Chiunque 
abbia assistito all'incidente e possa 
fornire notizie sull'investitore, e v i 
vamente pregato di darne notizia ai 
familiari del Pleruccl. al Forte Au
relio, o alla nostra cronaca. 

Gli aumenti salariali 
chiesti dagli alimentaristi 
L'agitazione per un aumento ge

nerale del salari si è estesa ieri ad 
altre tre Importanti aziende citta
dine: la Centrale del Latte e 1 pa
stifici Bultonl e Pantanella. 

Alla Centrale del Latte 1 lavoratori, 
dopo una affollatissima assemblea. 
hanno votato un o.d g. nel quale, do
po aver deplorato che 11 personale 
dello stabilimento sia costretto ad 
attendere ancora l'effettiva munici
palizzazione dell'azienda, ostacolata 
dalle autorità tutorie, chiedono che 
le competenti organizzazioni sinda
cali avanzlns richieste di aumenti 
salariali onde alleviare le misere 
condizioni del lavoratori. 

Nel pastifici Buttoni e Pantanella. 
dove è in corso la grande Inchiesta 
sulle condizioni di vita del lavora
tori organizzata dalla C d.L.. le com
missioni Interne constatato che 11 di 
saglo dei lavoratori raggiunge forme 
acutissime, hanno votato due ordini 
del giorno m cui dopo aver denun
ciato la grave situazione economica 
del lavoratori stessi, chiedono au 

PICCOLA CRONACA 

_~ LA RADIO ~_ 
RETE AZZURRA — Giornali Ra

dio: 14. 30, 33,30 — 13,30: Mua. ridi. 
— 11,30: Radlocentro di Mosca — 
17,43. o n t a Lawrenve — 18: Pian. 
Marcelle — 18,30: Jaas — 19,38: Mus. 
rlch. — 20.30: Sport — 11: Mus. 
lcbir. — 31,15: Ooncer. dir. da Mo-
llnmri Pradelll — 33,30t Orch. Zuc
cheri. 

RETE ROSSA — Olornsll Radio: 
18. 30.30, 33,30 — 13,10; Orch. Nl-
cclU — 13,50: Jass — 14. Ma. rlch. 
— 14.30; Vecchi motiil — 16,55, 
Pre». tempo — 17: Pom. mus. — 18. 
Oreh. Aneptta — 18,40: Musiche gaie. 
— 18.50: e Amori e intrighi di Be-
cky Bhsrps — 19.35; Quartetto Ce
tra — 19,56: Angelini e 8 strum. — 
30,50; Sport — 30,58. DlvSg. umori
stiche — 31.50; e Alibi», radiodrsm. 
— 32,40; Orch. Savina — 23,30 Zuc
cheri. 

.STAZIONI E5TRRE — Mosca (me-
, tri 41.12) ore 19.30; 30.30; 21.30; 
<; 22,30 — Ogri In Its'ia (. JbJ.50) 
f ore 20.30; 33 — Praga (in. 31,41-

91,57) ore 23 M — Questa sera In 
Italia fm. 278) ore 13,20: Notiziari 

; In italiano. 
' _ „ _ _ _ _ ^««.«.^.«^«.«.«.«.^ < 

or COI A VOLPE 
PREMIATO TJN1VEHSITA' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VTA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO • 8 - SO SALE SEPARATE. 

Dr.P. 
sp„. MONACO 

Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEBFE. 6INEP0L0GIA 
Chirurgia plastica - Pelle _ Impotenza 
V. Salarla, 72 . Ore 8-19 / n r i | i u r \ 
Fest. 9-12 . Tel. 862-960 IT. n l i f f l t j 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br Seqnard * spe

cializzato esclusivamente Ver dia
gnosi e cura di qualsiasi forma di 
Impotenza e di tutte le disfunzioni 
ed anomalie sessuali enn «;oll mptn-
di scientifici (e non propri) Frigi
dità. Sterilità. Cura r lnR'rv.nlrmn-
to (Met. Bcgnmoletz) Guarigioni 
documentate Opuscolo grati* 9-13; 
16-19; fest. 10-12. Ccnsulratl Docenti 
Università Sale separate 
Piazza Infltpendpnzi 5 (S»n7l^nn> 

BEPNI TEL [fono 

I GUERRIGLIERI 
delle FILIPPINE 

(joxooTTnpaj m) 
con TYRONE POWER 

WF4i.f35 VAI 
^ A ^ ^ ^ A ^ » V v V M W y v ¥ W » 

?Ti>4fifc4 noTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PEI.I.K I M P « m v / \ 
EMORROIDI • VKNK VAKll «>SR 

Ragadi Plaghe Mrnppip Frntp 
Cara Inltnlnre e wnr» nl><»ra7l n» 

CORSO UMBERTO. 504 
IOre.««o P-azz=» if P-i-w- n 

T e l e f «1-929 . Ore 8-20 F«T« V <! 11. 

VENEREE • IMPOTENZA 

ESQU1LIH3 Mauzzan) 
tcmùéu&nmiirisui SA****) 

Tntti candidi agnellini 
i fascistoni dei F.A.R. 

i i efkjkft ( 3 f i M ) : 
ns allt %M m 

%. Stea-
*sax«:a i. U seta 

alle 17.U, 
Mlstttss I i a l i n i " - tsristrta mi: set. 

«3, Issaia* 4». atti smtt S: u*rìi 
7. hsm*»t 17. Matrlam! fesserltti SI 

•sUsMs» sntsmtefis» . Tesserata* *!-
• Bastia» * ieri: •.9-11.5. Si sreiei* 

eSeta s«vt>*» e leasentam stssMosrU. 

Udienza d i scarso Interesse, quella 
dì Ieri al processo contro I trenta-
novo giovani membri del MSI. Impu
tati di apologia del fasciamo, di at
t e n u t i dinamitardi e di tentata ri
costituzione del partito fascista. Tutti 
gii Interrogati s i sono proclamati In
nocenti • hanno negato di aver ap
partenuto al FAR (fasci di azione 
rivoluzionaria). Questo è etato 0 eue-
co delle dichiarazioni di Giuseppe 
RanU. d i Aldo Serpleri. di Cesare 
POSTO a di Giovanni Brandi, n quale 
ha detto ansi d i « n o n aver mal sen
tito parlare dei F A * » . Il che ha fat
to sorrider» tutti 1 presentL L'Impu
tato ServettL segretario provinciale 
del MSI dt Bologna, ha affermato di 
non sapere perchè al trova In carcere 
e ha accusato la polizia di aver fai 
tato nel verbale le sue dichiarazioni. 
Tra « presidente e fi SrrvcttJ s i è 
•volta n 

raèVS e ascalteUi 
Ossea . . r»adw*tts sss «e» • sH'Atoa 

km: • Scasi •«• Vita » liIMsKaIcsi. 

V—it lu i— ctarnsfls tmlìsss et te
am* sss risela*» stesa* rasai S t » N -
•usta «8. str le «tv 17.30 M lf etUfcm. 
Se*»* Mia risetsa» e fstUe « seuwt U 
•aai per k e t ter, m A sa Orai tra f! 
•stretti ss 1 sasatanail ériTum-anm 

Fiera 

1 Tarn» Iste eal» OMWSS e r i htts le 
tee} ) i w ' s i sss Bri* li mttH e W*css* 
Si i l lus i , str eesslt SBSMSS Irrs sull'Afra 

43 tlwsèHert #1 Bere: 
s i « •*!« sssl «. 

Isa sita a trstdsss. TWrtew. Stive* 
e tobsH * i t m «Tta:s«U etU'b«: 

ser éssMSies trsMlea. fasta li sa:tKìsuwsr 
{he l.tsY. stesa» esdeat. rarHaai ali* m 7 
ès t. assira. I l i I est alla M « ojfU 

Varia 
Uteri secsseaia «. ttttrs . D S «ttete* 

d S i n a * 1 ««rsi «i ree.tat.ooe e wf a iti)» 
Aeestoa-a et Vati» «tetti «a ScWrcf. Iscr.-
n n si r. S. Ef !£«. 7. 

rstsl all'art» - h T. M PcHteml * • 
al!» *r» 15.30. Issai! ersLla sll'siSa »mV-
•Ixs itsh •we'-M *rer«ti e fmtiì itfU 
•ejeitl acs ftrtmH relitti * »ej*l «te «a 
iféta s 4 eer . «Mt:tt*ti tsterwers!* « 
18 atra 1*5! » eaa senkam « 8 cwsi n 
«t!t« ti »it«-«T*r«.te »1 18 | * f » 1951. 

la Otta*» Itili Usa .Nf*»:xtmta WvV-
r.» tu).te» M S<*-«ar.ftte aitmts.eatlr 
stile ki». stri U.r.« «afta!* jrtm e» la 

sifettss;»»* è tapc-v/t* se si eoaccm 
tttrìae • sa alraaì spettscali elm\ul. eltre 
ti» ss ss» err'e f. emlmmm «««ite*» iz-
stai» si u à atta! e ti ara. 

Latte 
Il csasarse Sfarla» CafslsKi. wtrtUrr 

felk G. I. 4*1 N ^ i k H t. «e*:, t 
ttst» t»k!J» a» aa cri*» ktta: k atri* 4* 
fsite. 6-.a*ets» si tueiief»» Sesrtta» k m 
«•Visti» in MlifriSri reetii. ss ms*»* > 
«•èlle *> < ITV.tà ». I faterili atrtSE» 'tr* 
*n» 13 9» ti •e}4., wrteie» ss rk Lroe 
•ititela Afferà. «. 

S « stai* tilart* ltWH. IrTk M «se 
•sss» user» e sistt» £ Strutti* Mt-K > 
•seeik strant». i^nsn» si Heilten > 
«esr«wkel •'« s!tm» A esresti'» *H c*a 
stesi «ì Trttifek • «ri ••str» skisiV 

al FORO I T A L I C O 
UN ALTRO GRANDE AVVENIMENTO ARTISTICO 

GRANDE CONCERTO 
CORALE BANDISTICO 

c o n 1.500 e secutor i diretti da l Maestro 
V I N C E N Z O B E L L E Z Z A 

DOMENICA 14 OTTOBRE 1951 - ORE 17,15 
ORIGINALE ILLUMINAZIONE AD ELETTROFIAM:i A 

(nuovo brevetto italiano) 

P R E Z Z I P O P O L A R I S S I M I 

Prenotaiioni posti numerati e acquisto biglietti: 
ARPA-CIT - Piazza Colonna - Telefono 684.309 
ENAL Provinciale - Via Piemonte. 68 - Tel. 42.788 

S p e d a l o serviz io autoft lotramviarlo 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
àefaW Stnsa **lk SM. si e>t»v| e *»-

sai eUs l t k PeL 

FIERA di 
A P R E Z Z I D I F A B B R I C A 

L. SeWO L. 4S00 L. 2>. 
L. «MO L. S900 L. 3 5 ? P 

I NOSTRI ARTICOLI SONO DI PURO CUOIO GARAN . / . i , 
Ctìr F U I fili I i l Portici Staz ione Termini. 42-45 
3 P C r.LLI HALIU Tele fono 4*0.504 - ROMA 
ASSORTIMENTO IN CUOIO - TOMAIE - PELLAMI 

http://ree.tat.ooe


Paq. 3 - « L'UNITA* » Venerdì 12 ottoRre 1951 

Sigle della miseria 
di FRANCO ANTOL1N1 

FEB, I E P , NATO. IBRD. ITO. biali protestato nel 1«-»n è f | , indio 
ICITO, FMI. GA'lT... inferiore alle L 20 000; e ro«ì, i! 

Lo sifrle interiidzioiinli. in no- •*& per cento delle tratte, il 29 per 
me delle quali si riuniscono mi
nistri e generali, in conferenze 
sempre più frequenti, diventano 
anch'esse sempre più numerose e 
6cmpre più incomprensibili per 
chi è abituato a dire pane a' pa
ne ed imperialismo all'imperia
lismo. 

Un settimanale economico ita
liano ha recentemente premito a 
farne un elenco ed ha do\uto 
riempire tutte e quattro le pagi
ne di un suo supplemento di 
questi segni di cabala, che rag
giungono per ora il rispettabile 
numero di circa 2>0. 

A guardare dentro a queste 
quasi 2*50 scatole, con etichette 
così misteriose e svariate, ci sa
rebbe da scrivere un dizionario 
dell'Imperialismo moderno: non 
lo faremo certamente in queste 
righe. 

NATO: è la « Organizzazione 
del Trattato Nord Atlantico > la 
cui conferenza ha avuto luogo ad 
Ottawa in settembre, per ascol
tare le decisioni americane in 
materia di riarmo e trarne le con
seguenze per la economia dei sin
goli Paesi. < Anche l'Italia — ab
basso la geografia! — è un pae
se «nord-atlantico»: anche l'Ita
lia dovrà sostenere, fin che duri 
l'attuale governo, spese per il 
riarmo sempre più forti, come de
ciderò qualche generale america
no e come risulterà ooi delibera
to dalla NATO: i prezzi, all'in
grosso e al minuto, saranno presi 
a spintoni dalla NATO; le econo
mie legate al suo carro avranno 
altri motivi di crisi e di infla
zione. 

Speriamo che questo NATO sia 
presto morto, almeno per il no
stro Paese, 

F E B : è l'Ufficio economico e 
finanziario della NATO, che ha 
elaborato programmi di spesa per 
il riarmo negli anni 1951 e 1932: 
graziosamente, all'Italia è affida
to il compito di spendere, in que
sti due anni, per il riarmo un mi
liardo e mezzo di dollari, che è 
quanto dire 940 miliardi di lire: 
qualche cosa come il 20 per cen
to del reddito totale nazionale lor
do di tutti Ì Paesi atlantici: quul-
che cosa come tutte le entrate fi
scali ordinarie che lo Stato ita
liano ha avuto nel 1949-'50, l'eser
cizio 6ul quale il F E B ha basa
to il suo programma. Altro che 
parlare di « perequazione tribu
taria » e di «giustizia f iscale»! 

U E P : è l'Unione Europea dei 
Pagamenti, che dovrebbe servire a 
facilitare U commercio tra i Pae
si occidentali, con prestiti a chi 
ne ha più bisogno. Vedi, caso 
strano: su 684, 7 milioni dì dolla
ri a debito dei diversi Paesi, 292 
— quasi la metà — erano stati ac 
cordati alla Gran Bretagna; la 
Grecia e l'Austria, da parte loro, 
hanno trovato comodissimo ser
virsi d e l l ' U E P per cambiare in 
dollari le loio dracme ed i loro 
scellini. E l'Italia? L'Italia dise
redata, l'Italia disoccupata, l'Ita
lia di Cassino non solo non ha 
ottenuto anticipazioni dall'UEP 
ma, a fine luglio, aveva... prestato 
agli altri Paesi partecipanti 66 
milioni di dollari, oltre 41 mi'iar-
di di lìrel Intanto, come ricorda
v a L'information del 10 luglio. 
molti sono < i profittatori del
l 'UEP >, tra i quali, beninteso, 
non figura l'Italia. 

D a dove li ha presi, questi mi
liardi a favore di Paesi esteri, la 
Banca d'Italia? Li ha presi ridu
cendo di 32 miliardi i crediti alla 
economia italiana e pompando 
quasi 25 miliardi dalla stessa eco
nomia nazionale, verso la quale i 
debiti della Banca d'Italia sono 
aumentati, in Inelio, di quella c i 
fra (conti correnti li'-«>-; e depo
siti vincolati): totale, 5? miliardi. 

I B R D e F M I : sono la «Ban
ca Internazionale per la ricostru
zione e Io sviluppo > e il « Fondo 
Monetario Internazionale »: la 
loro Assemblea annuale si è «vol
ta in questo settembre a New 
York. 

Sono organizzazioni che. nello 
spirito che animava le Nazioni 
Unite nel 1944, mentre gli eserci
ti sovietici avanzavano verso Ber
lino. vincendo l'una dopo l'altra 
eroiche ed immani battaglie cam
pali. erano state costituite « per 
promuovere la cooperazione fi
nanziaria internazionale » e ri
muoverne gli ostacoli (Conferenza 
di Bretton WOTMK del luglio 1944). 
Lo statuto del FMI prevedeva che. 
col 1. marzo 1952, ogni restrizio
ne e controllo in mateiia di cam
bi dovessero e5<!ere soppressi 

Senonche, per usare le parole 
di 24 ORE (11 settembre), la si
tuazione europea e in partico
lare della Gran Bretagna, con la 
« necessità di aumentare le «*por^ 
fazioni per procurarsi m a r t o r i 

cento d" n assegni emessi n MIO 
to (per questo partii olnre sistema 
pre\ olirono però i m o « i i n s o l e n 
ti. col 71 percento) l'Italia \ede 
lumen tare paurosamente i falli
menti. dai 2410 del 1048 ai 6277 
del 1950 (nel 19>S crani» MÌ'O JS9>). 
e il 1 •>"» 1 \a ,-nu fi-.i n" »o-jo 

In queste condizioni fallimen
tari delle piccole (•<"<•• . • ./l'on
dali e dei lavoratori italian 
nostri governanti restringono i' 
eredito bancario aeli itn'inni. per 
finanziarie... la 0 , , n Bretagna. 
la Grecia e l'Austria 

In queste condizioni »•««; «»rim
andati in America pi r iri»ne«Miarsi 
a spendere tutte o quasi le en
trate. dello Stato di un anno in 
due anni di riarmo. 

Un duro inverno, assai più lun-
iro di quello del calendario, «i n \ -
\icinn per In nostra Patria: si 
sappia, nel mondo. cb« "li il.i'ia-
ni^erinmen devoti* alla loro Pa
tria operano «* lottano giorno per 
m'orno, per affrettare P ritorno di 
lucila primn\ern nazionale che 
s-ola può \enirci da una pnl'tica 
di pace e di unità. 

CHI HA UCCISO I MEZZADRI DI SPEPALETTO? 

Inchiesta nel Volterrano 
sul triplice assassinio 

Le (erre del principe Contini - Interrogativi senza risposta 
Quello che dice il colonnello Anr/rtsani - Strane coincidenze 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VOLTERRA, ottobre. 

Nei giorni scorsi cinque su sette 
guardie alle dipendenze dell'am-
ministrazione Corsini vennero ar
restate. interrogate e rilasciate do
po dodici ore: le guardie qui in 

| H i Toscana sono press a poco come in 
1 2 (Sicilia l Campieri I,'Brr*«ln fp.'e 

molto scalpore perchè pareva che 
ile indagini fossero arrivate a un 
•punto decisivo Invece le guardie 
.del principe Corsini vennero rila
v i a t e in serata e la mattina se-
iguente ì numerosi inviati speciali 
piovuti a Volterra, ritrovarsi sul
la Piazza dei Priori, commenti-
vano deso'atamente- — Con la 
liberazione delle guardie il delitto 
continua a rimanere avvolto nel 
mistero. 

Come è noto, nella notte fra il 
MILANO — Per la prima volta in Italia sono stati effettuati esperi- 22 e il 23 settembre, tre mezzadri 
menti eli ripresa telc\ isi \a ria una sala operatoria. I/occhio dell» del principe Corsini furono assae-
macchina (in aPo) segue rinter\cnto chimrRico che^ \ lene eseguito Jsinati mentre tornavano a casa do-

ilal prof. Fasiani su un malato iti appendicite pò aver partecipato a una riunione 
t l l l l l l l l l l n i l l l l l l l l l l l l l M l l l l l i n t l t l l M I I M M I I M I I I I U M I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I M I I I M i n i l l l l l l M I | l i l | | | l l | | t l l | | | | l l | l l | | t 

UNA ECCEZIONALE DOCUMENTAZIONE SULL'EPOPEA DEL POPOLO COREANO 

Parla il maggiore Fleming 
prigioniero americano in Corea 
Commosso appello ai cittadini dogli S. U. - Coventry moltiplicata per mille - Mi
rabili progressi sotto il governo popolare - "Dobbiamo tornare a Roosevelt.. 
Il maggiore americano Harry Fle

ming, fatto prigioniero dall'Eser
cito popolare di Corea, ha pronun
ciato alla radio di Phyongyang, il 
messaggio che segue. E' questa una 
nuova testimonianza di come tra 
ufficiali, sottufficiali e soldati delle 
truppe d'aggressione si faccia sem
pre più largo il desiderio di farla 
finita con l'ingiusta guerra, e di 
appoggiare in ogni modo le possi
bilità di una composizione del con
flitto riaperte in questi giorni dalla 
illuminata azione dei cino-coreani 
e dalla volontà di pace del popoli. 

Sono il maggiore Harry Fleming 
La mia casa è al numero 2325 del
la Diciannovesima Strada, a fioci
ne, nello «fato di Wisconsin, Stati 
Uniti d'America. Prego chiunque 
ascolti questa trasmissione di av
vertire mia moglie che io tono pri
gioniero di guerra dell'esercito co
reano, nella Corea settentrionale. 
Sono trattato bene e godo buona 
salute. 

Voglio parlare ai miei concitta
dini di alcune delle esperienze che 
ho attraversato da quando tono 
giunto in onesto Paese. Sono espe
rienze per nulla stmordinane e mol
te centinaia di altri soldati ame
ricani le hanno provate: ciò che 
esse hanno di particolare è che 
fanno a pugni con molte idee sba
gliate che sono frequenti tra il po
polo e nell'esercito americano Per 
esempio, mi avevano detto chp es
sere catturati dai soldati coreani 
avrebbe significato la murte certa 
e invece sono prigioniero dn dwer 
ti mesi, ben «irò e tn conduion» 
di parlare con una certa cognizione 
di causa del trattamento che i co
reani fanno ai prigionieri. 

Fspprienzp. personali 
Le mie esperienze personali, eh" 

adesso vi esporrò, e l'opinione chr 
mi sono fatto della guerra e della 
tituazione qui, sono fondate su imo 
studio abbastanza completo del e 
situazione, quale l'ho rista io stes-

con ufficiali e soldati coreani e con 
volontari cinesi ed ho anche non 
rare occasioni di parlare con I ci
vili- sono tutta gente profondamen
te interessata ni benessere del loro 
Puese, vogliono una Corea unita e 
un governo che agisca nei loro in
teressi. Essi hunno vissuto sotto il 
tallone delta dominazione straniera 
per molti anni prima della secon
da guerra mondiale ed hanno lot
tato ritenendo di dover essere per 
l'avvenire liberi a indipendenti, al 
posto che loro spettava nell'assem
blea mondiale dei popoli. 

In seguito a circostanze che tutti 
conosciamo, ti loro Paese è stato 
diviso in due parti. Molte volte, 
dopo la fine della seconda guerra 
mondtale, sono stati fatti pacifici 
tentativi da parte dealt uomini po
litici di qui per unire tutto il Pae
se tatto un unico governo, ma que
sti tentativi sono falliti a causa 
dell'interferenza del nostro gover
no. Poi è scoppiata la guerra ci
vile, nella quale è mia opinione 
personale che nessuna potenza stra
niera aveva il diritto di interferire. 
Gli Stati Uniti, col loro intervento, 
hanno prolungato m mtsura illi
mitata questa guerra, causando una 
somma enorme di danni e di «o/-
fprenze non necessari. Migliaia di 
civili innocenti, donne e bambini, 
sono stJti riglinccaniente assassina
ti e altre decine di migliaia sono 
rimasti senza casa per gli attacchi 
aerei della nostra aviazione. 

Circa dieci anni fa, il menda fu 
cotpitc dalli distruzione totale 
della nttà d» Coventry, m Inghil-
'erri, per opera dell'aviazione na
zista lo ho visto qui m Corea mol
te Coventry, frutto dei nostri at
tacchi indiscriminati su città e vil
laggi. Ne', febbraio 1951 ho potuio 
vedere Phyongyang, una delle mo
derne c-ttà del Paese. Essa è tufo 
una rovina Quale è flato l'effetto 
d' questa distruzione? L'effetto è 
stato di rafforzare la decis'on^ di 
questa gente di lottare Per essere 
libera. 

I coreani non ci cogliono male. 

Essi ci dicono che te il popolo ame~ 
ricano comprenderà le loro speran-
ze e le loro aspirazioni, a cui essi 
non possono rinunciare, questo 
mutile spargimento di sangue ces
serà e vi saranno invece rapporti 
amichevoli e umani. Pochi giorni 
fa ho incontrato un gruppo di ci
vili della città di Tsfchon, rimasti 
senza casa per i nostri bombarda
menti. La domanda che sorgeva più 
frequente svile loro labbra era 
questa: «Perché gli americani ci 
stanno facendo queste orribili co
se? ». Io non ho potuto rispondere 
a questa domanda, 

Puro,-essi non erano spietati oer-
so il popolo coreano. Solo vogliono 
essere padroni del toro dettino. Ho 
parlato di queste cose con molti 
di loro: mi fanno pensare agli ame
ricani del 1776, che erano pronti a 
sacrificare tutto pur di liberarti 
dagli imperialisti inglesi. 

La linea da sego irò 
Ho avuto molte possibilità di pa-

raaonare t progressi fatti dal po
polo a nord come a sud del 38 
parallelo. Senza eccezione ,il pro
gresso nel nord è di gran lunga 
maggiore che nel sud ed io ere-
do veramente che i dirigenti del 
nord facevano per il popolo mol
to di più di quelli che si fro
davano a sud. Il programma rico
stnittivo tei ,iord consta di scuole, 
unii ersità, ospedali, uffici, biblio
teche ed edifici pubblici. Mirabile 
esempio in questo campo erano gli 
idifici e i dormitori dell'Università 
di Agricoltura di Wonsan. 

Il 3T parallero è una linea geo
grafica immaginaria, che non divide 
il popolo. Ho conosciuto molti co
reani, uoT'tnt e donne che hanno 
tempre vissuto al di sotto del 38° 
parallelo e che hanno tutti i loro 
interessi politici in comune con i 
coreani del nord. Tutti quelli con 
cui ho parlato desiderano per il 
loro Paese le stesse core: indipen
denza, pace, un migliore tenore di 
vita. Una delle più impressionanti 

nel corso della quale erano state popolazione. La riforma agraria, 
discusse nuove forme di lotta per ,cosi come in forma ristretta si sa 
attuare una concreta riforma agra
ria n d Volterrano, zona dove per 
questa riforma i contadini * sono 
all'avanguardia I tre mezzadri as. 
«assinati, poi, lavoravano nella fat
toria Spedaletto che a *ua volta 
rappresenta una punta avanzata 
nella zona. - S e s: v in c e a Speda
letto si vince dovunque », dice
vano infatti i contadini. Tutti e 
tre gli assassinati stavano per en
trare in possessa di terre scorpo
rate pei le quali l'Ente Maremma, 
dietro pressione dei lavoratori, a-
veva richiesto il decreto di espro
prio d'urgenzi*. Inoltre uno dei 
mezzadri, il Favilli, doveva as
sumere l'incarico di capo lega, 
mentre il giovane Simoncini era 
un attivo collettore sindacale. 

Nei tre comuni di Volterra, Laia-
tico e Montecatini Val di Cecina, 

rebbt voluta attuare attraverso 
l'Ente Maremma, non sarebbe riu
scita 

Già tutti gli altri mezzi legali 
per frenare lo slancio dei conta
dini erano stati messi in atto: arti
coli di giornali, manifesti, conve-
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si eraro lasciati ingannare, la loro 
parola d'ordine era rimasta immu
tata. Vogl amo la terra e la vo
gliamo tutti Voghamo tutta la 
terra dei Corsini. Tutta la terra 
dei Corsini deve essere espropriata. 

E allora? Allora, secondo noi, 
non è da escludersi che gli agrari 
(così come fecero nel 1921-1922) 
abbiano potuto ricorrere all'ultima 
loro arma rimasta nelle loro ma
ni: il terrore. 

Qui come a Viterbo si ricercano 
gli esecutori materiali del delitto 

LE PRIME DEL CINEMA 

La città 
si difende 

la principesca famiglia dei Corsini Ebbene, fino all'arrivo della rem-
(grossa proprietaria terriera in 
tutta l'Italia Centrale) possiede di
verge migliaia di ettari di terra. 
Anche qui, in base alla legge stral
cio, agisce l'Ente Maremma che 
dovrebbe appunto attuare la ri
forma Sta di fatto però che l'En
te sulle diverse miglinia di ettari 
dei Corsini ne ha finora espropria 
ti so'o circa seicento F' contro co- del procedo il rapporto dove e l i 
desta «lentezza « dell'Ente che 1 " " 

rivelazioni che mi ha fatta il po
polo coreano è la sua illimitata se
te di conoscenza. In generale sono 
molto meglio informati di quanto 
non siamo noi airiericnnt in media. 
La maggioranza di essi ha studiato. 
ad esempio, ta Carta delle Nazioni 
Unite, ed è in grado di citarne 1 
passi più importanti. 

Riassumendo queste mie espe
rienze ~ono giunto ali* seguenti 
conclusioni: 

1) Il popolo coreano è profon
damente interessato all'unttd del 
suo Paese; 

2) 1 coreani desiderano un go
verno libero e indipendente, scelto 
da loro stesti, non dominato da 
nessuna potenza straniera. 

3) I coreani vogliono la pace e 
l'amicizia tra tutti i popoli del 
mondo. 

4) Noi abbiamo fatto un gran
de errore a immischiarci nelle loro 
/accende. 

5) Vi è una sola giusta soluzio
ne ed è che le nostre truppe e tut
te le truppe straniere lascino ave
rto Paese e permettano ai suol abi
tanti di conteguire i loro obiettivi 
nazionali. 

6) La pace m Corea è un pro
blema semplice da risolvere. Se le 
truppe degli Stati Uniti lasceranno 
ti Paese, la pace sarà subito rista
bilita e diminuirà altresì grande
mente il nericalo di una terza 
guerra mondiale. Facendo ciò gli 
StaU Uniti faranno un passo con
creto per rittabilire migliori rela
zioni non «olo con la nazione co
reana, ma anche con qualsiasi al
tra nazione che ti opponga ai na
stri obiettivi in Asia. Dobbiamo 
tornare all'epoca di Roosevelt. 1 
nostri futuri obiettivi debbono es
sere chiaramente definiti come 
sforzi effettivi ed onesti per ttrin-
gere relazioni commerciali amiche-
ehevoti con tutte le nazioni del 
mondo. Solo in questo modo potre
mo riguadagnarci la simpatia delle 
nazioni dell'Asia. 

HARKY FLEMING 

contadini del volterrano etanno lot
tando: alla vigilia della strage, in
fatti, si sapeva che tra giorni l 
contadini, per protestare, avrebbe
ro proceduto a una simbolica occu
pazione di tutte le terre dei Cor
sini. 

• • « 
Dal 23 settembre la polizia sta 

Indagando per scoprire gli assassi
ni. Che cosa si è scoperto finora? 
Quali tracce si sono seguite? 

Rapina, vendette personali, que
stioni d'onore, banditismo. Special
mente sul banditismo sembravano 
appuntate le supposizioni polizie
sche e giornalistiche fino a pochi 
ciornl fa Cioè flro alla vigilia del
l'inchiesta condotta da im gruppo 
di parlamentari di sinistra guidati 
dal Fenatori Bardinl. Platone e Pic
chiotti. 

« Un delitto perfetto » 
Fino all'arrivo dei parlamentari, 

anzi, chiunque, leggendo le corri
spondenze dei vari inviati speciali, 
avrebbe potuto credere il Vol
terrano come una tipica zona di 
banditismo. 

Invece vai « parlare con 1 mez
zadri delle fattorie e vieni a sa
pere cose straordinariamente Inte
ressanti le quali ti fanno sospet
tare che questa del banditismo sia 
tutta una ben architettata monta 
tura. Dopo molti anni, i banditi, qui 
nel Volterrano, si sono 'atti vivi 
solo alla vigilia della riunione del 
mezzadri e nel giorni Immedia
tamente successivi. 

— Si tratta — ebbe a dichiarare 
nel giorni scorsi '1 colonnello An-
grisanl — dj un delitto perfetto. DI 
un delitto lungamente studiato nel
l'Intento di non lasciare escludere 
alcun movente. 

• • • 
Se non ci fossero state le tre

mende rivelazioni del processo di 
Portella della Ginestra, le nostre 
supposizioni sul carattere politico 
del delitto potrebbero apparire fan
tastiche. Al contrarlo noi ci mera
vigliamo come nei primi giorni 
delle Indagini (oggi tutti hanno 
opinioni ben diverse) giornalisti di 
destra e polizia abbiano continua
to, allora, a non prendere In con
siderazione Il movente politico. 

Come dicevamo, fino alla viglila 
del delitto, i contadini del Volter
rano erano all'avanguardia della 
lotta e I tre assassinati erano tutti 
molto attivi in questa direzione. 

Qui. per dirla con una famigera
ta frase del bandito Giuliano. I co
munisti stavano pigliando troppo 
niede (si intende naturalmente 
per comunisti I contadini tutti). Si 
riunivano, si organizzavano, di
scutevano. 

DaPa loro parte erano riusciti 
a trascinare la maggioranza della 

La citta si difende viene presen
tato al pubblico con 1 avvertimen
to pubblicitario: « premio per il 
miglior film italiano al t estivai di 
Venezia.. Ma per d pubolico a \ -
veduto, per ccloro che hanno se- , 
guuo ed oreccmato le \oci deila [ 
stampa sul £ estuai veneziano, è ' 
chiaro che questa dicitura si pre
senta a doppio taglio; non è più 
un titolo di inerito, ma quasi una 
autocritica presentazione del film. 
in primo luogo e negativamente 
significativo che l'ultima opera dei 
regista Pietro Germi non abbia 
avuto a Venezia nessuno dei Pre
mi internazionali. (Né si può dna 
che d o v i s i competere con capo
lavori. per fortuna sua e disgrada 
del pubblico veneziano), in secon
do luogo il conirontp con la stenta 
pruviu£iuue luùiuna non e tale uà 
entusiasmare fé si pensa che i film 
italiani in palio erano tre, che il 
film di Emmer Pan&i è sempre Pa
rigi è risultato piuttosto scadente 
e che la terza opera era l'opera di 
un esoidiente, per quanto ledevoie. 

Già altri ha analizzato La città 
si dijende, la sua storia, il suo sog
getto, 1 diletti, e le ragioni cr.e 
hanno suscitato le più grandi per
plessità nella giuria del Featnal 
veneziano. Varrà qui soltanto rias
sumere il senso del film e accen
dere alcuni motivi di riflessione e 
di dibattito. 

E noto, e una anticipata campa
gna pubblicitaria lo ha già spiega
to al pubblico, che il tilm è la sco
ria di un furto, e della caccia al
l'uomo che segue il furto. Si è 
detto che ciò si ispirava ad un fat
to di cronaca reale, alla nota ra
pirà del Banco di Sicilia a Roma. 
Si e detto altreSi che l'ispirazione 
maggiore veniva da un giallo ame
ricano che ha avuto un certo suc
cesso in Festival Internazionali, 
Giungla à'asjallo, ài Houston. Il 
riferimento di cronaca è forse non 
pertinente. P.ù esatto il richiamo 
a Giungla d'asfalto La differenza 
e nel fatip che mentre nel film 
americano il colpo era compiuto 
da delinquenti abituali, qui e ef
fettuato da dilettanti. Eccoli: un 
calciatore fallito, un intellettuale 

1) Contrariamente a quello che mancato, un operaio disoccupato, 
sempre avviene, nella no«te dal sa-!un ragazzo affascinato dalla avven-
bato alla domenica (In quella not-ltura insana. I primi tre soccombe
te fu consumato il delitto) le guar-Iranno alla caccia: suicida l'operaio, 
die non furono di servizio per agi- arrestato il calciatore, ucciso da 

missione parlamentare si pensava 
solo vagamente di ricercare i man
danti. Come andrà a finire? 

Chi qui dirige le operazioni In
vestigative è quello stesso colon
nello dei carabinieri Angrisani che 
diresse in Sicilia le indagini su
bito dono l'eccidio di Po^tel'a del'a 
Ginestra. Come è noto dai fascicoli 

indicava i moventi politici della 
strage è misteriosamente scompar
so. Ed è anche noto che l'allora 
maggiore Angrisani venne (in se
guito a quel rapporto) trasferito 
d'urgenza dalla Sicilia. 

Nei giorni scorsi vennero arre
state cinque delle sette guardie del 
principe Corsini e nella «riessa gior
nata liberate; la cosa destò molta 
meravìglia nell'opinione pubblica 
per diverse ragioni. 

so. Ho molte occasioni di parlare 
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A P R O P O S I T O DELLA MOSTRA D 'ARTE ITALIANA A PARIGI 

Una lettera di Severini in risposta a Guttuso 
In semtito ad un articolo del 

compagno Renato Guttuso ap
parso in questa pagina e con
cernente la mostra d'arte ita 
liana a Parigi, il pittore Gino 
Sevenni ci ha indirizzato la 
lettera che qui pubblichiamo. 
Ad essa risponderà esaurien
temente il compagno Guttuso 
nel nostro numero di domani. 

Pregiatissimo Direttore dell'Unità 
Un ritaglio ai giornale pervenuto

mi a Parigi mi ha ratto conoscere 
l'articolo che il Guttuso ha pubbli
cato nel Suo giornale, concernente 
le. mostra degli Italiani a Parigi e 
vane altre cose. 

Sebbene lo eia nemico di questi 
pubblici dibattiti. 11 tono di quel 

è . . , . . . . . l'articolo è tale che mi vedo obbll-
valTjte^ eottnngeri ^ 1 finanzieri j ^ ^ , d vx^ a a I riserbo ebe^nu ero occiàVntali ad accantonare lo sta
tuto in iz ia le che risponde alla 
esigenza dei popoli, e la data del 
I. marzo 1952. per e incidere pro
fondamente 6ul consumo c iv i le» 
per «ridurre il tenore di vita, la 
produttività della industria» e 
• i a dicendo. 

Il lettore attento che ci ha se^ 
fni to fin qui p e n e r à di averci 
<presi in castagna»: ecco, ejrli 
dirà, I fratti della politica impe
rialista inglese, che fa debiti con 
TCJEP. mentre l'Italia, «rran <ù?no-
ra, è in credito per 41 miliardi di 
lire e ne ha pompati 57 dal rispar
mio nazionale! I n g h i l t e r r a va 
Terso la crisi in tema, per aTere 
valute, mentre l ' I tal ia-

L'Italia, creditrice del mondo 
Imperialista, vede aumentare pan-
rosamente i protesti da *5 a 220 
miliardi tra il 1948 ed il 1951: e 
di essi — come ha rilevato Len
ti — 1 piò. nnmenwi* sono i pic
coli: Il 70 per cento delle c o n 

voglio fare astrazione da tutte le 
insinuazioni e perfidie di cut egli si 
serve per mettere tn luce falsa rat-
UvttA dei futuristi. Dirò soltanto die 
per parlare in tal modo dei futuri-
srrc. sapendo in quali condizioni era 
l'arte italiana In quel momento, bi
sogna aver perso II senno e la ragio
ne. od essere di una tale mediocrità 
morale ed Intellettuale da far paura 
MI occuperò quindi esclusivamente 
dei fatti concreti e recenti. 

1) L'esposizione dei pittori Italia
ni a Parigi non è stata affatto un 
Insuccesso. I francesi, critici e arti
sti. l'accolsero con simpatia, interes
se e cordialità. Il Guttuso legga gli 
articoli che l'hanno segnalata, sen-
rm però interpretarli con quella ma
levolenza con cui ha arbitrariamen
te interpretato le diverse prefazioni 
dt Cogntat. di Degand e la mia. 

Le difficoltà a cui si i.ntìò Ircontro 
per organizzarla furono In gran par
te prodotte dalllntenrlone precon
cetta, da parte di moia artisti, CI 
silurarla. 

fwterò Vmmpio «1 Mafai, miran

te un mio soggiorno a Roma Insi
stetti motto presso di lui affinchè 
prendesse parte all'esposizione di Pa-
>l£i. ma egli aveva in quel momento 
una mostra personale alla < Palma » 
e rimanemmo d'accordo che. appe
na chiusa 1 esposizione, lo spedizio
niere sarebbe andato da lui ed eg!l 
avrebbe scelto tre. fra 1 quadri non 
venduti, per mandarli a Parigi. 

Lo spedizioniere si presentò pun
tuale. ma Maral non volle dargli 
niente. ?r possibile che tutta l'espo
sizione fosse stata venduta? Non lo 
Credo, quindi Mafai non voleva 
esporre Vi erano di lui a Parigi due 
o tre quadri che potevamo prendere 
T.% si può far una cosa simile senza 
ti consenso deirautore? Cô I Mafai 
non ha esposto e. per analoghe ra
gioni tutte derivanti In massima 

parte dalla cattiva volontà degli ar
tisti. vi furono diverse assenze de
plorate più sinceramente da noi che 
dal Guttuso. certamente. 

2) Ed ora esprimiamo un «giu
dizio di severini » sul « pittori reali
sti • di cui Guttuso prende la difesa 
con un Interesse purtroppo «Inte
ressato ». 

K prima di tutto che cosa al vuo
le fare con questo cosiddetto «rea
lismo»? M'aggettivo che gli si vuole 
aggiungere, naturalmente, sul pla
no estetico non conta). 81 vuole fa
re un « diversivo » come se ne sono 
fatti tanti In questi ultimi tempi 
fino a condurre molti artisti. Inca
rtaci di dominare la attuazione, di 
fronte ad un vicolo cieco? oppure 
sì Intende creare un movimento, una 
•flrezlone estetica vera e propria? Tn 
questo caso non può trattarsi che di 
un rea^tmo tratrentfente. altrimenti 
resteremmo «mi pl*no di un natv^aP-
smo fffuffraffro Se poi questo ve
nisse espresso con un cattivo mettie-
-e e adattamente, aaieuuuo su un 
plano ancora InfeHera, quello di un 

pittoricismo della più bassa apecte | Hsogna inoltre ci edere a quel che 
Disgraziatamente è proprio lì plano Jsl fa. Ora è evidente che Guttuso e 
a cui appartengono le ultime opere 1 suol amici non credono a questo 
di Guttu-M) Forse egli, e diversi suol 
amici, non hanno ancora avuto 11 
'empo di riflettere che ad una data 
torma corrisponde un dato contenuto. 
e che se la prima è volgare, impre
cisa. informe. Il secondo lo è altret
tanto Una forma, dice Valéry, è fe-
ronda in idee, ma bisogna che lo spi
rito consideri appunto forma e con
tenuto come due condizioni eguali 
tra loro. Ora. quale idea di qualche 
elevatezza e nobiltà può scaturire dal
ie orribili forme, mal disegnate e mai 
colorite come quelle del ritratto di 
Levi? 

MI duoTe ti dirlo — avendo lo stes
so difeso questo pittore quando Io 
meritava — ma se lo avessi fatto par
te della Commissione della Biennale 
mi sarei decisamente opposto, mal
grado egli fosse invitato, all'accetta-
rione delie opere di Guttuso. Io ri
tengo che. quando un pittore, in un 
periodo di stanchezza od altro, ha 
potuto fare un ritratto come quello 
di Levi se. dopo un certo tempo, non 
si accorge deil*rrore. è segno che non 
è più un pittore. In altri tempi, la 
« corporazione » del pittori lo avreb
be espulso dal suo seno. 

Affinchè non al «vii la questione 
come Guttuso sa fare perfidamente • 
abilmente tengo ad affermare che le 
mie osservazioni non tendono a dl-
yaoprovare o negare il woggetto o cri
ticare n n d i n a o estetico: voglio che 
sia ben chiaro, una volta per tutte 
che l'artista ha n diritto di servirsi 
di qualunque soggetto e di esprime* 
^e se stesso in questo soggetto, «ol
ia linea estetica che gli conviene: a 
condirtene tuttavia, che sia abb«sf«»i-
za torte e assolutamente «incero in 
quel eh* vuol difendere • in quel che 
vuol fare, altrimenti n suo lavoro 
non vale. 

realismo. Non al può spiegare diver
samente la mediocrità, e spesso peg
gio, nella quale Destano tutte le espe
rienze fatte fin qui su quella via-

Io penso che se ci credessero lo 
esprimerebbero bene; un artista che 
non esprime bene quel che sente, o 
non ha talento o non s'impegna a 
rondo perchè non erede a quei che 
ra. In ambedue 1 casi tradisce quel 
che sembra difendere. 

Che questi paeudo-reailstl lavorino 
con l'Impegno, l'amore, la sincerità 
assolata « n buon mestiere di un Da
vid. al un Corot o Manet, o di un 
Lega, o di Pellxzm da Volpedo. eoe 
ed allora il prenderemo sul serio. Fin 
qui devo ancora vedere qualche co
sa che possa meritare tale interesse 

In quella sala della Biennale di 
cui parla Guttuso. fra le opere più 
accettabili era, quella di Plzzlnato. Il 
quale, malgrado le sue aspirazioni e 
ti «uo talento, non riuscì ad oltre-

I limiti di uno pseudo-cubi
smo degno degli allievi di Lhote. 

H solo a mantenersi tn una eerta 
autenticità era Mafai, ma 11 ano gran
de quadro aveva la qualKà di un 
buon nasco di Frascati allungato con 
quattro fiaschi d'acqua. 

Inoltre più che « creazione • era 
« fabbrlossfone ». 

Gottoso osa parlare dell'esemplo di 
Pougerou. Veramente A un caso lnte-
ressante. io confesso, parche esso ha 
«mostrato quanta un pittore di «car
so talento posse. Imitando Fina—e od 
altro maestro (come fece un tempo 
Guttuso) far figura di pittore Inte

nte, mentre tn realtà non le è. 
Le recenti pitture di pougeroo hanno 
dimostrato «ha in lealtà lo eoe pos
sibilità creative sono molte) limitate. 

Ma fl ose» prn uai»lanetiM è q u i » 

lo di Picasso. Ognuno può Imma
ginar» quanto mi ala doloroso II 
dire che fare un quadro come quello 
da lui esposto recentemente al Be
ton de Mal a Parigi, dopo aver fatto 
«Guernlca» che è il capolavoro per 
eccellenza, rivela nel pittore un tra
gico ed inqualificabile stato di co
scienza, oppure una diabolica e non 
meno tragica presa in giro di tutto. 
di tutti e di se atesso. A meno che 
non al tratti di una terribile stan
chezza ed esaurimento. 

Conosco Picasso da più di 40 anni 
e gli sono profondamente affezio
nato. malgrado le nostre divergenze 
d'Idee, ma, confesso che U suo atteg
giamento recente non è comprensi
bile e giustificabile, né a me. né a 
moltissimi del suol amici. 

Questi sono 1 «giudizi di Beveri
ni »; certo non piaceranno a Gut
tuso. e troverà ancora che sono più 
favorevoli agli « astrattisti » che ai 
« tonallstl • Confesso, fra parentesi. 
che vedo l'astrattismo come la con
seguenza logica di quanto è etato 
precedentemente fatto e penso che. 
malgrado deviazioni e abusi, una 
espressione che utilizzi tutte le fa
coltà dell'uomo e risolva tn tal modo 
molti del problemi attuali, non può 
venire che da questi. 

Mentre 11 «tonallsroo» A stato un 
fatto provinciale dal quale non c'è 
più niente da sperare, anche se ha 
dato delle opere di un certo Interesse. 

Del resto to non faccio, ora. que
stione di tendenze; qui è questione 
di autenticità, di probità e di inte
grità. 

Bara bene che sotto questi punti 
di vista etano ripensati certi pro
blemi dell'aite. • chi non TUO) ca
pirlo. peggio per lui. 

8* quanto avevo da dir» al pittare 
Outtuao. 

La prego Signor «rettore, di gra
dita) I nfM n m i a e s i u w m a 1 mM 

aaiuU, 

re contro i bracconieri. 
2) Chi aveva interesse a non far 

sorvegliare In quella notte la zo
na dalle guardie? 

3) Che cosa hanno fatto quella 
notte le guardie? 

4> Una di e s ^ ern armata di ba
stone e uno deilf assassinati è 
morto con un colpo di bastone 
alla nuca. 

• • • 
Ma, come dicevamo, le guardie 

del principe Corsini dopo rapidi 
Interrogatori vennero rilasciate. Si 
racconta a Volterra che sia an
dato lo stesso don Tommaso a ri
levarle dalla caserma dei carabi
nieri con la propria auto. Speria
mo che 11 colonnello Angrisani 
non abbia la sfortuna di dover 
iniziare Indagini che a un certo 
momento si debbono arenare! 

Tutto quel che abbiamo detto a 
proposito di delitto «agrario» per 
ora rimane nel carmio delle Ipo
tesi. Resta però valida un'impres
sione di tutti I giornalisti venuti 
sul po«to: dono l'assassinio del tre 
mezzadri si sta cercando di creare 
nella zona un'atmosfera di terrore. 

« CI sono 1 banditi! ». Questi 
affermazione pare siano In molti 
a volerla rendere credibile. E, 
strano a dirsi, primi fra tutti sono 
gli stessi fantomatici banditi che 
compiono slmili sforzi! TnfarH In 
certi paesetti si sono visti addirit
tura uomini barbuti a evirarsi 
ostentatamente per le strade e i 
negozi quasi a fare la reclame 
al banditismo nel Volterrano. 

— Secondo me — dichiarò giorni 
or sono 11 colonnello Angrisani — 
qui nel Volterrano Invece non esi
ste affatto banditismo. 

Atmosfera di terrore 
E" avvenuto però che mentre 

prima del delitto i contadini si 
riunivano nelle sedi delle leghe e 
delle sezioni, per qualche giorno 
(spinti dalle loro donne giustamen
te allarmate) furono costretti a re
starsene la sera a casa. Tanto più 
che il pericolo non era solo rap
presentato dai banditi ma anche e 
soprattutto dalla popolazione che 
dovunque vedeva briganti (dopo 
aver letto i giornali). Una sera 
perfino un prete, scorte alcune 
ombre davanti la sua chiesa, non 
esitò a tirare diverse fucilate. 

Allarme, arresti, schioppettate. 
Queste naturalmente provocarono 
per qualche gio.no un pò* di diso
rientamento: si tentava di creare 
nel Volterrano una artificiosa psi
cosi di banditismo. Poi I contadini 
sono passati al contrattacco: qui 
in Toscana, e ine in Sicilia nel 
1947, la manovra terroristica degli 
agrari e fallita. 

• • • 
Noi ci auguriamo che tra giorni 

I carabinieri riescano a mettere le 
mani addosso agli esecutori mate
riali del delitto Però temiamo che 
si venga a scoprire poi ehe la 
strade fu compiuta solo a scopo di 
rapina o per vendetta perdonale. 
Perchè temiamo questo? Perchè Io 
temiamo? Per l'esperienza del pro
cesso di Portella. Anche per quel 
delitto. In un primo momento, gli 
esecutori materiali affermarono di 
«ver agito per moventi «comuni- . 

Ma «picciotti-, ovverosia sicari. 
se ne trovano sempre. Tn Sicilia 
come In Tcscara 5 in Toscana so
no molto note certe famiglie aera
rle che si specializzarono nel 1921-
1921 neV'arruo'amento delle squa-
draece di fascini 

Dunque noi confidiamo che gì! 
autori materiali del delitto siano 
scoperti tra breve. Confidiamo nel
l'abilità del colonnello Angrisani 
e ci auguriamo che le sue Inda
gini sui mandanti toscani non su
biscano la stessa sorte di quelle 
mi mandanti siciliani. 

A noi personalmente ha fatto 
molta Impressione venire a sape
re qui a Volterra, che 1 Corsini 
dopo essere stati finanziatori del
lo squadrismo, finanziarono V« Uo
mo Qualunque». E Inoltre ehe In 
onesta zona pa*«iede terra anche 
ouel principe Alliata di Monreale 
del quale con tatua Insistenza si 
narla al processo di Viterbo come 
dì uno dei mandanti della strage 
di Portelta. Tn onesta zona 11 nrfn-
efpa AHIata promosse anni or sono 
II trasferimento di numerose fa
miglie eli siciliani molte delle qua
li pTOvenlenH da Montelenre. TI 
principe Alitata è naturalmente 
molto amfeo del principi Corami. 

malviventi più abili l'intellettuale. 
Il ragazzo invece, nel finale, appol
laiato su un cornicione, risponderà 
al richiamo accorato della mamma 
e si consegnerà alla polizia. 

Che cosa si può ricavare da un 
soggetto del genere? Una tesi? E 
quale? Che la citta «si diter.de» 
dai malviventi che nascono nel suo 
seno? O non sarebbe più vicino 
alla realtà esaminare il perchè 
questi malviventi nascono ed alli
gnano? C forse il film vuole essere 
un inopportuno inno alla efficienza 
della polizia? Le spiegazioni che 
ci dà Germi sono raramente plau
sibili, e non lo sono i suoi perso
naggi. Non lo è il calciatore fallito, 
che non nasce da una critica ama
ra al divismo sportivo. Non lo è 
l'intellettuale pazzoide, perduto ap
presso all'eterno femminino, nato -
da una letteratura di terzo ordine. 
Non lo è l'operaio, di cui è vera 
la condizione umana, la disoccupa
zione, ma non è vera la rinuncia* : 
la debolezza estrema, la dispera» • 
zione senza aperture. Un lampo d i -" 
verità lo si ha nel personaggio del 
ragazzo, di cui riusciamo a com
prendere genesi e sviluppo: il con- ' 
tatto con un ambiente corruttore* 
le letture, la vita sordida. 

I personaggio di Germi, questi -
personaggi, possono anche essera -~ 
tratti dalle cronache dei giornali, -
Ma non sono tipici della realtà ita- • 
liana. E qui il discorso su Pietro 
Germi si allarga e si riallaccia alla -
osservazioni che già facemmo al 
Cammino della speranza, che pure * 
era un film di gran lunga più in
teressante. Dicemmo allora che t 
minatori di Germi nascevano da 
una realtà italiana, ma non ne era
no tipici nelle loro reazioni. Di
cemmo che la soluzione che l'ope
raio italiano dà al suoi problemi 
non e la disperazione o la fuga, 
ma la lotta. E qui l'osservazicne 
calza a proposito. Anche qui l'uni
co operaio del film, il rappresen
tante della sua classe, fugge e si -
dispera, giunge al gesto estremo, 
non letta. 

I personaggi di Germi sono sche- -
mi senza anima, forme senza con
tenuto E Germi non può fare ri
corso alla sua nota e riconosciuta 
sapienza di dotato regista per vi
vificare la sua costruzione. L'ini o- ' 
luzione non si può nascondere, -ed 
anzi è proprio la deficienza del 
contenuto che accentua la pochez
za delle forme. E allora diviene ' 
evidente a ricorso pedissequo a sii 
schemi tipici del cinema americano, 
che, se trovavano una giustificazio
ne realistica In film come La città 
nuda, son privi di significato quan
do la città da New York diviene 
Roma. 

Abbiamo parlato esplicitamente 
di involuzione. La strada, infatti, 
sembra infida e pericolosa. Pensan
do a Pietro Germi ed al cinema 
ital*'ano. ci auguriamo che 11 regi
sta di In nome della legge torni 
sulla via maestra. 

TOMMASO CHIAKETTI 

E' l'amor che mi rovina 
Mario Soldati ha diretto un film 

comico, cha vede il solito ingenuo 
vittima di losche cospirazioni ìrt-
ternazionalL, alla conquista della 
sua bella. Non si tratta della solita 
scipita arlecchinata senza capo r.e 
coda che usa invadere i nostri 
Fchermi, ma di qualcosa di più- la 
sceneggiatura è infiorata di gcgm 
abbastanza intelligenti e Walter 
Chiari è un attore simpatico, d 
sono anche la Bosè, Cianelli, Rica
lo ed altri. 

t e . 

Si apre opri 1 Cinoti 
la Cimiate sfarti m*inaia 

SI apre oggi a Genova la prima 
Biennale Internazionale d'arte mari
nara. alla presenza di artisti e uomtal 
della cultura di ogni città. 

Alla mostra ehe fu. com'è noto, 
Ideata dall'amministrazione democra
tica della citta concorrono artarti di 
venti nazionalità. 

Tra 1 pitturi sono preseno 1 franeeef, 
Lèger. Pignori. Massoa. Lhose. Deano-
r*r. Surrage. io spagnolo Domlngues. 
I belai sfasimi. Anne Bonnet. Plerra 
Gastand l'austriaco Wotrube. gli un-
rheresl Aurei Bernath. Istvan Sxonvt 
e nrtvan Csok. n polacco Sewrt e tra 
gli ttaltsm tutti 1 miglior!, da Cair* 
a Guttuso. da Hata! a Btrolrt. da Da 
Grada a Zlgalaa, da Ouldl a f t i 
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La produzione di auto 
è stata ridotta In U.S.A. AVVENIMENTI SPORTIVI Questa i una conseguenza 

della politica di guerra 

i-msu VIR HAUA-INOIIIVIERRA 

Pronto per maggio 
lo stadio di Roma 

Conterrà 81.000 spettatori e, in casi eccezionali. 
100.000 • Le colpe del Comune e del governo 

Ieri mattina ha avuto luogo al 
Foro Italico una riunione dei gior
nalisti sportivi allo scopo di Illu
strare lo «tato del lavori allo Stadio 
Olimpionico. 

D Segretario del C O.N.I. ha espo
sto 1 dati principali dello Stadio, 
che avrà una capienza normale di 
81000 pnrsone ed una super-capien-
ka di 100.000 e che con gli spazi an
nessi ricopre un'area di DOOOO metri 
quadrati. 

I lavori. Iniziati il 28 settembre 
1950, sono proseguiti ininterrotta
mente ed in alcuni cefi anrhe a 
turno completo, per un compi PASO 
di 625.000 ore laverotlve. Il cantiere 
ha una forza di 550 operai e tutte 
le opere procedono alacremente. 

II Segretario del C O NI . ha con
fermato la data del 18 maggio ppr 
Un primo stato di Rg'bUltà rhp p°r-
metterà l'effettuazione della partita 
di calcio Italia-Inghilterra. 

Ma per il compimento e la finl
tura dell'opera si ritiene che oc
correrà qualche anno data la im
mensa mole del lavoro che conterà 
trenta chilometri di gradinate. 

La notizia rallegrerà certamente 
gli sportivi romani. I quali aspet
tano ormai da quasi tre lt:strl t. 
completamento del lavori de lo Sta
di© Olimpionico. F.*sa costituisce ut 
r»rto un fatto pos'tivo. anrhe se va
ie la pena di ricordare che stando 
alle dichiarazioni del presidente del 
CONI del dicembre «-orso — dichia
razioni fatte In occasione doll'lnl-
r lo del lavori. nl!n presenza dell'lm-
tnancahl> Andreottl — lo Ftedlo 
avrebbe dovrto e*«*>re • agibile pet 
1) cenrnlo del 1052 » 

E" noto ebe ragli ultimi anni I*. 
CONI ha dovuto affrontare parec
chie difficolta per Iniziare e prose
guire 1 lavori La dlffcoltà finanzia 
ria si rivel*» dall'Inizio co-re un« 
delle meno Insormontabili ni C O N I 
di soldi ne ha parecchll). mentre a»-
pal d i f f ide e lenta fu l'azione che 
ai dovette Intraprendere contro 11 
nemico oscuro della burocrazia go
vernativa. 

Il Commtse&rlato delle C I , che 
aveva avuto in dotazione tutto li 
complesso degli impianti del Foro 
Italico, cercò di ritardare 11 più pof. 
cibile la consegna Ce lo Stadio al 
CONI. Il quale d'altro canto non eb-
t«e alcun aluto né dal Comune ni 
Roma, Insensibile all'urgenza d«*j 
problema, né dal governo Come ss 
ricorderà, qt'esto «1 era limitato — 
aln dai tempi dell'umoristico mini
stero Tuplnl — a qualche dichtaru-
nlone falsamente ottimlet:ca, lo 
«tesso Tuplnl. con fare demagogico. 
aveva & più rlprefe promesso rim
alo del lavori, ma se ci si fosse do-
tut t .accontentare delle t tup lner i e» 
ancor oggi 1 lavori sarebbero di là 
«la venire. 

Oggi, bene o male, s i può sperare 

di avere lo Stadio per 11 prossima 
tnacglo Purtroppo tanto le gradi
nate quanto 1 posti centrali saranno 
tutti allo coperto, in quanto l'ere
zione di una pensilina per la tribù 
na cojerta fa parte di un secondo 
plano di completamento del lavori 
allo Stadio che non si sa davvero 
qu&r.dA «vrà SCÌI.-KI'O: C Al CONI. 
certo, non »1 poteva ch'edere di p iù; 
femmai la mancata erez'one di una 
tribuna coperta può e«sere addebi
tata a) Comure di Poma, che per 
lo Stadio Ollmpton'ro non ha latto 
nulla, anche fé cria adesso Salvatore 
Re'ecchinl anela sns'osamente d' 
p«*et slrdaco della Capitale sino al 
giorno dell'lnnugurazlore. per far 
•-ella mostra di sé e del suo fatuo 
sorrido — asMcTe a Andreottl — 
a l a bella cerimonia 

Lugano si o Lugano no? Questo 
è l'Interrogativo che assilla da 
alcuni giorni Fiorenzo Magni in 
forre se partecipare o meno al 
Gran Premio Vanini. Una deci

sione è attesa per oggi 

NELLA S T A G I O N E ESTIVA DEL 1951 

9 primati mondiali 
agli atleti sovietici 
Sono stati stabiliti 106 record nasi ornili 
Pletiìpva p Knykina : dup "rivplanioni „ 

MOSCA, 11. — La stagione esti
va del 1951 è stata ricca di v ic -
CCJSI pe- l'&'letica leggera del-
! URSS Basti dire che in questi 
mesi di intensissima attività sono 
stati migliorati 106 primati sovie
tici e nove record mondiali . Fra 
questi ultimi vanno segnalati quel
li dj Ka>ymt7ev nei 3000 metri sie
pi, di Moscatcenkov nei 30000 mr-
-ri. della .«'.affetta femminile 4 per 
200. di Anna Andrcieva nel peso. 
della staffetta femminile 3 per 
000, ccc 

In tutta l'Unione è notevolmen
te accresciuto il numero degli spor
tivi praticanti una o più discipli
ne di atletica lepgera. Alle com
petizioni nazionali più importanti 
hanno preso parte centinaia di mi
gliaia di atleti; solo a Mosca gli 
sportivi partecipanti a gare uffi
ciali di atletica sano stati 43.000. 

Molte nuove reclute sono venute 
el la ribalta, grazie ad un lavoro 
assai diffuso di volgarizzazione t 

EFFETTI DELLA CORSA ALL'ARMAMENTO 

La produzione di auto 
riJotta negli Stati Uniti 

Previsto pnr il 1952 un "lafllin.. dui 13 pur rumin 

WASHINGTON, I L — L'Amml-
blstraslone per I» prodottone co
s iddet to « d i f e n s i v a » degli Stati 
Uniti ha deciso Ieri In via provvi
sor ia di fissare al i incirca lo 950.000 
t i numero del le automobili private 
che potranno essere costruite du
rante i l primo trimestre del pros
almo anno. Questa cifra rappresen
ta un « t a g l i o » de l tredici per cen
t o rispetto a l la produzione autoriz
zata per r o l l i n o trimestre 

La nuova restrizione non men
tane r i di arrecare n a grave dsnno 
a catta I lndnstr ia motoristica sta
tunitense, che ba già sofferto mol
ti altri dori colpi negli c i t imi 
tempi , ha aegnlto al l lntensif lrarsl 
de l la prodazione di gneira . 

\ 

L'ultimo scaglione 
partito per l'Egitto 

Quadrelli • 11 dirigente della FI-P. 
Bocciai. 

Se non erriamo questo « t'ultimo 

fIi «elezione. E non sono mancate 
le sorprese vere e proprie, come 
quella fornita dalla giovanissima 
Mina Pletnèva. una ragazza ucrai
na che a Minsk, messa di fronte 
alle migliori spécialiste del l 'URSS 
«u'ia distanza degli 800 metri pia
ni, non soltanto riuscì s guadagna
re il t itolo sovietico per la •pe
na l i tà m& anche a stabilire un 
nuovo primato mondiale, con il 
•«mpo di 2*12" 

Un'altra rivelazione di quest'an
no è slata Nad.e cda Knykina, cht-
sino al 1950 aveva preso parte so
lo a gare scolastiche. Quest'anno 
la Knykina, appena diciottenne, ha 
conquistato il titolo di campiones
sa sovietica per i 100 metri piani, 
battendo con il tempo di 11*7 iì 
precedente primato. 

Gli atleti sovietici hanno preso 
parte a molti Incontri internazio
nali. sia nel territorio del l 'Unione 
che in quel lo del le democrazie po
polari (Ungheria, Romania, ecc.) 
Agli XI . Giochi Universitari Mon
diali di Berli:.o gli atleti de l -
l'U.R.S.S., uomini e donne , hanno 
conquistato il primo posto in 26 
specialità, meritandosi 33 medagl ie 
d'oro, 22 d'argento e 10 di bronzo 

COLPEVOLI DI AVER PARTECIPATO Al GIOCHI UNIVERSITARI ! 

Revocare l'arbitraria squalifica 
ai canottieri della S. C, Firenze 

Una serie di assurdi pretesti per giustificare II provvedimento 
Gli otto vogatori avevano il regolare permesso del C.O.N.I. 

Una decisone eh* offendi gli 
ideali dello sport « con/erma il caa8 
esistente nel l 'ambito d i molti dei 
nostri maggiori enti sportivi, i sta
ta presa nel corso dell'ultima riu
nione della Federazione Italiana 
Canottaggio, con Ut squalifica a 
tempo indeterminato e con il con
scguente ritiro della tessera fede
rale ai seguenti atleti; pezzati, Su
sini, Sorani, Lodovici, Landi, Mo-
rundi, Marieiii s òbolct. Fretc.tto 
principale dell'assurdo provvedi
mento è stato il fatto che gli atle
ti — tutti della S. C. Firenze — 
parteciparono ai Campionati Mon
diali Universitari di Berlino, ma
nifestazioni. che a detta dei sol ani 
della Federazione, non aveva l'ap
provazione della Federazione In
ternazionale e di conseguenza non 
poteva avere il riconoscimento di 
quella Italiana. 

Agli ^smemorati, della Federa
zione Canottaggio ci sembra neces
saria ricordare alcune cose; 1) Glt 
XI Giochi Mondiali Universi'ari 
sportivi sono stati promossi da un 
comitato autonomo, nel quale /Iflu-
ravano tra gli altri a lcuni rappre-
««•nfnntf di Federo2foni Jnfernarto-
« c h ; 2) l Giochi sono stati rico
nosciuti dal Comitato Olimpico In
ternazionale, il quale ha posto co
me unica riserva che non si asse
gnassero titoli mondiati, riserva 
rwsta nel tentativo di difendere un 
pochino la ridicola parodia (per 
tempi e misure) dei Giochi del 
Lussemburgo. A questo punto ci 
sembra mutrie sottolineare che una 
autorizzazione ufficiale c'era. 

L'altro pretesto della decisione 
prende spunto dalle seguente ridi
cole affermazioni: partecipazioni 
Renza nulla-osta m partecipazione 
in rappresentanza dell'Italia. Per 
ribattere queste ridicole — non 
sappiamo definirle altrimenti — 
«trnmberje, torniamo a ripetere al
cune cose già note a tutti fuorché, 
sembra, ai dirigenti della Federa
zione Canottaggio: l) canottieri di 
Firenze, cosi come tutti gli altri 
membri del gruppo degli atleti ita
liani che hanno partecipato ai Gio
chi, erano muniti di regalare nulla
osta del Comitato Olimpico Nazio
nale (che se ha il compito per le 
Olimpiadi di curare la parteciva-
;»one dejjM at let i italiani, è certa
mente in grado di autorizzare a i 
che quella per i Giochi Mondiali 
Universitari). 

Tra l'altro è bene ricordare che 
il ti wUn-osta fu posto dal Mmisip 
ro degli Interni come condizione 
necessaria al rilascio dei passapor
ti. 2) I canottieri di Firenze non 
rappresentarono il Canottaggio Ita
liano, se mai quello universitario 

il che è fondamentalmente diverso. 
Comunque, anche se 11 risultato 

della gara non fu soddisfacente, 
non è affatto vero che esso abbia 
menomato la «diarittd de l lo sport 
italiano M, tanto più che in tutte 
le manifestazioni dei Giochi gli 
slessi furono presentati come atle
ti universttari fiorentini e ass i eme 
agli altri atleti costituivano logi
camente la delegazione italiana' 

Dunque niente di più assurdo. 
Spetta ora al CO.N.L, il quale die
de a suo tempo l'autorizzazione, ad 
intervenire presso la Federazione 
di Canottaggio per una giusta re
voca della squalifica. 

I pesisti azzurri 
si allenano a Torno 

MILANO, 11 — Gli atleti azzurri 
selezionati per 1 campionati mon
diali di sollevamento pesi, in pro

gramma a Milano dal SS al SS otto
bre, hanno Iniziato oggi a Tordo, 
•ul Lago di Como, l'allenamento 
collegiale sotto la gulds del Com
missario tecnico Fattorini. 

La rappresentativa degli Stati Uni . 
ti giungerà a Milano sabato pro
veniente in aereo da Nuova York 
Anche la Federazione tedesca ha 
dato la propria adesione 

Radunati a Folgaria 
gli sciatori fondisti 

MILANO, 11. — La Federazione Ita
liana Sport Invernali comunica che 
la Commlsione Tecnica per il fondo. 
ha convocato a Folgaria. per un pe
riodo di 40 giorni, i seguenti scia
tori: Anderlini Nino. Chatrlan Inno
cenzo, Compagnoni Ottavio, Cuci An
tenore, De Florlan Federico, Moscie 
Giacomo. Perruchon Vincenzo. Pru-
cker Alfredo e Rodechlero Rlzzieri 

I fondisti completeranno la prepara
zione atletica Intercalando gli eser
cizi ginnastici con marcie e corse 

L'ALLENAMENTO DI IERI DELLA LAZIO 

Bigogno nei pasticci 
per tonnare la squadra 

Lofgren centrovanti e Foligna [o Montanari] cen-
troterzino? - Oggi la rosa romanista per Modena 

Cielo ancor più buio all'orizzonte loro acerbità. Chi far giocare de
ci e Ila Lazio, dopo 11 deludente alle- mentea? Foligna, forse più classico, 
namemo che doveva servire a B . - l o Montanari che in potenza ed In 
gcgno a risolvere 1 numerosi Inter- imp.acabilita assomiglia un DO' a 
rogativi creati dal rlacut.zzarsl dal Malacarne? D.lflcile rispondere dopo 

GLI SPETTACOLI 
T E A T R I 

NOTTAMBULI: Cantante Michel* 
Oorlan dalle 23 in poi. 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C la 
Nino Taranto < Cavalcata di mes
so secolo » 

QUIRINO: ore 21: C.la Olol-C:mara-
Bagnl « Sogno ad occhi aperti > 

VALLE: ore 21: C.la Nino Besozz* 
« Ciao nonno » 

VARIETÀ' 
Albambra: Biancheggia una vaia 

senza Rlv. 
AlUertt Ossessione del pensato e Rw. 
Ambrs-Jovlnell l: L'avventuriero 41 

New York e Riv. 
La Fenice: U grande tormento e 

Riv. 
Manzoni: Spert teatrale • Spennel

lata napoletana * con Franco Ricci 
Nuovo: Knok out e Riv. 
Principe: Fiamme • San Francisco 

• Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: li nostro prossimo 
Acquarlo: El Paso 
Adrlaclne: Luna tramontata 
Adriano; D comandante Juhnny 
Alba: L'avventura di lady X 
Alcyone: Amante di una donna 
Ambasciatori: Vagabondo a cavallo 
Apollo: Mentre la città dorme 
Appio: I guerriglieri delle Filippine 
Aqs!!a: I car.jj^Jatstcri dei » > » 

mari 
Arcobaleno: Las parente terribles 

(18-20-22) 
Arenala: Il principe delle volpi 
Arlston: M! svegliai eignora 
Astorla: Amante di una donna 
Astra: Okinawa 
Atlante: La fortuna si diverte 
Attualità: L'uomo della torre Eiffel 
Augustns: Viale del Tramonto 
Aurora: Crepi l'astrologo 
Ausonia: Okinawa 
Barberini: I viaggi di Gulliver 
Bernini: I guerriglieri delle Filip

pine 
Bologna: I guerriglieri delle Filip

pine 
Brancaccio: Amante di una notte 
Capltol: E' l'amor che mi rovina 
Capranlca: La città si difende 
Capranlrhetta: LiceriZa premio 
Castello: La foglia di Eva 
Contocelln: Fucilato all'alba 
Cine-Star: La clltà nera 
Diodi": I! cerchio di fuoco 
C"1a di R'enzo: I guerriglieri delle 

Filippine 
Colonna: Il ranch flp'le tre campane-
Colosseo: Ballata a Berlino 
Corso: E* l'amor che mi rovina 
Cr'stal"»: Ti cerchio di fuoco 
n«ii9 M?srh»r»: Viale del Tramonto 
r»elte T"rrnrz": Cavalca»* di eroi 
D M I » Vittorie: I guerriglieri dplle v i t ^ m o : 

Fl'ppfne I 'OT'"» 

De] Visce l lo: La rivale de.l'impe
ratrice 

Diana: Canzone di primavera 
Porla; Il padrone delle ferriere 
fturcpa: La città si difende 
Gxcelslor: Lo sparviero del Nilo 
Farnese: L'inafferrabile 
Fiamma: M. 'vegliai s.gnora 
Fiammetta: 14 bours (17^0-19,30-23) 
Flaminio: El Paso 
fogl iano: Spettacolo di Walt Disney 

n. 4 
Fontana: La riva dal peccatori 
Galleria: L'uomo del Nevada 
Giallo Cesare; Okinawa 
Golden: Ok'npwa 
Imperisi*: Totò terzo uomo 
Impero: Il padrone delle ter: 
Induno: Una famiglia s o t t c r 
tris: La corsara 
Palla; Knck out 
Massimo: Canzone di prlmaver. 
Mizzlnl: Pranzo alle otto 
MetrcP^Htnn: Lebbra bianca 
Moderno: Irto terzo nomo 
Moderno Sale'ta: L'uomo della torre 

E'ffel 
Modernissimo: S i l a A: O n t o n e di 

primavera- Sala B: Grand Hotel 
y^Vìcine: M»ntre la città dorms 
Oieon: MJano miliardaria 
( M a n i c h i ; S-gni proibiti 
OTynpia: Donna nel fango 
Orf*o: Coloo di «cena a Caetns 

Creek 
Ottaviano^ Milano miliardaria 
p i ' J T t " : Cnrr«»rsin • Hiv 
palestrtna: L'amante di un» notte 
Primavera: S ' fo«pl deputato 
Ptrlol l : L i -ovi del sud 
Planetario: S-tto due bandiere 
P'aza: N"n M appartengo più 
prene«te: ti p'ignale del bianco 
Quattro F^ntan"*: Amante di u»a 

notte 
Qu'rlnate: OV.nawa 
rJu!r!ne»»<i: P*r»à diventa nonno 
R"ale: TI granfe tormento 
R « T : I ruerr'rHe-f delle FUlppIn» 
Rli lt": V*a'*> del Tramonto 
nivali» Papa diventa nonno 
rt<-~i: i r-nvi-l'prl dell'onore 
Tfibtnn. S-pndnio premeditato 
H'iar'o: Virginia 
5-1I1 Urrnert"; E l« vita continua 
8al"n° M i r e h T t t a : H padre della 

«intTwpnl't-v R'vederH ancora 
S*nera'do: El Paso 
« •Mlum: La f T t e z t a aj arrende 
Snp'rcfneTia; TI eoTP«inflinte John'"*' 
- r i ^ n n c s-"-?-te e arena 
Tr»vl; Arrunt» di nna notte 
T-I»n' ,n: O~oh'o p«»r occhio 
"«"rl^te: T.•«(•• * P ! varietà 
T l ^ n l " : V»»»h'8 sfj'Ulo 
Vi.»'nn A«-1'e: L'ln*TT>rTablle 
foro-in": p-nryzn e l l e 8 
v*»»nr«5: T a fT»ezT* si arrende 
T*m«Tt, C'arePtno: T^vtncfb'H 

I fìerrlgltmrl delle l i -

dolore al g.nocchio di Antaniottl , 
dalla squalifica Inaspettata di Mala
carne e dalle conclusioni ancor P'ù 
Inaspettate del caso Lar^sen. Tre 
elementi che creavano «.trattanti 
problemi di non facile soluzione, 
tanto più se si tiene predente le non 

l'allenamento di ieri; in ogni caso 
Foligna, che gode anche i favori 
del pubblico, ci sembra l'uomo da 
favorire. 

All'attacco buio pesto. Di Magrini 
e Sentimenti V. elementi generosi 

capacb . si conoscono Preg: P -li-
buone condizioni fisiche di taluni ! fettl; a questo biscgsa Eggiungere 
g.ocatorl blanciazzurri come Flami. 
ni. Antcnazzi, Sentimenti III. ecc. 

Il risultato? Sconfortante, come 
avrete già capito. Bigogno ha fatto 
una serie di esperimenti, ma senza 
frutti -positivi- Lofgren. innestato al 
centro dell'attacco, è piaciuto assai 
meno delle altre volte; ci è sem
brato nervoso e un po' sfasato, for
se ha influito sul suo rendimento 

quello strano imbarczzo che si irrt 
posiessa di elementi Innestati In 
ruoli non loro. (Per noi Magrini. 
malgrado tutti i tentativi, resta 
sempre un mediano). 

Le squadre sono scese in campc 
nelle seguenti formazioni; 

LAZIO: Landuccl. Antonazzi, Mon, 
tenari (Foligna). Furiassi; A.zanl. 
Bimbi; Pucc nel!!. Magrini. Lofgren. 

l'isolamento completo al quale è 'Sent iment i V, Sukrù. 
stato abbandonato dal suol compa
gni di reparto. 

Montanari e Foligna, chiamati a 
sostituire Malacarne al centro della 
mediana, hanno dimostrato tutta la 

DOPO II VF.10 ORILA SUA FEDERAZIONE 

Domani iniziano a Roma 
1 campionati dell'E.N.A.L. 

Nella giornata di Ieri sono arrivati 
a Roma la maggior parte del 600 atleti 
che prenderanno parte al Campionati 
Nazionali ENAL di atletica leggera 

Il norvegese Ragnar Larsen 
rinuncia a venire alia Lazio 

robabllltà che 
lo entri s far parte della Lazio appa-

OSLO. 11 — «Le ore 
. . • • .. »__ t ~ entri s far parte della 

atle-lc* pesante, ciclismo e bocce In ; , o n o p l u t t 0 8 t o scense», hs dichiarato progrsmms per domani e domenica ' , „ n a z j o n a i e norvegese Ragner 
s i lo Stadio d-lle Tern-*. La munite- La^4en 
stazione avrà Inizio alle ore 8.30 con ^ ^ ̂  decisione press Ieri dalla 
la disputa delle gare d« stletfca \ee- federazione calcistica norvegese, ee-
pers. alle quali parteciperanno oltre « , ^ 0 cui egli deve attendere ancora 

•capitone di atleti e dirigenti partttt, ?00 atleti in rappresentanza di tutte j t r # „,„,! pyima di poter eesere trasfe-
per t'Eoftto. A parte la partecfpctrfone le provinole d'Its'ls ' rito, 11 vént'selenne Larsen ha quasi 
«mossi'ccfa» registrata In molte spe-1 j campionati di atletica pesante si ; rinunciato a'!a speranza di svolgere 
c'alita, c'è sempre da chiedere aj t «volgeranno lnvect nella caslns enor-' attività professioni*Me» tn l'ali» nel 
C.ONJ. quanto siano venuti a costare, t j v a del Crai del Ministero del Lavori ! prossimo futuro 
olio *port_ italiano questi benedetti, pubblici, si Lungotevere del Perii- \ lì s*gret/irte> generale delle Federa

li d - - - - - - -Giochi d'Egitto. Viaggi in aereo, spe-. ^ , , 0 ^ s provs e 
se di organizzazione e di trasferta, ^ e j pomeriggio di domenica 
dfante, ecc.; basta un calcolo appros
simativo per comprendere ehm si tratta 
di decine di milioni- Ed è davvero 
singolare che per una qu'ndfcfna df 
schermidori sf muovano dall'Italia la 
bellezza di sei accompagnatori 

Iniziato il torneo di caldo 
ai Giochi del Mediterraneo 

Ieri mattina sono psrtltl da Clam-
gtfno alla volta di Alessandria d'Egitto 
— dove prenderanno psrte ai Gloch" 
del Mediterraneo — I dirigenti e g'.l 
atleti della Federazione Italiana 
Scherma. Facevano parte della comi
tiva 1 dirigenti Basetta . Pezzana. 
Cuomo, Fllogamo. Mstrolllli. pontlro.l: 
• gli schermidori Dolantonlo, Dlogvar-
di. Ferrari. 1 tre fratelli ManglsrotU. 
Mesetti. Mirandoli. NIcolInl. Pace. Pa
vesi . Rocca. Spalino. Trevlsa Sono 
poi partiti U dirigente della M G 

go'ev*.. - - „ «. - - - -
:Io!t«tira avrà luogo'rione Calcistica Norvegese. Asbleem 

' Halvoreen. ha dichiarato oggi dal suo 

canto che 14 caso Larsen è chiuso per 
quanto riguarda la Federazione. 

« Secondo le norme norvegesi, un 
giocatore deve attendere tre mesi pri
ma di poter essere, trasferito ad un'al
tra squedra. e questa norma deve es
sere osservata ». ha agelun'o rtal-
vorsnn 

A fine novembre 
le ciclo-campestri 

ALLIEVI: Sentimenti IV. Juvara. 
Panizza. De Cesari; Palomblnl. Cor. 
radorl; Ferrarese. Avenza, Pieran-
gell. Algipurro. Moresco. 

Cronaca in breve: Inizio Incerto. 
con I titolari che non riuscivano a 
trovare l'affiatamento; poi. ver.'o la 
mezz'ora. Sentimenti V segnava la 
prima rete con un bel tiro da oltre 
30 metri. Al goal di • Pagala » se
guivano poi una rete di Magrini e 
due di PuccinelH. ma il gioco non 
migliorava. Nella ripresa gioco an
cora più povero e nemmeno una 
rete: visibile la mancanza di due 
mezze ali costruttrici. 

Fuln è stato tenuto a riposo per 
un l ieve st iramento 

Svanito ormai l'ingaggio di Lar
sen. t dirigenti bianco azzurri stanno 
ripiegando sull'argentino Ricagni. 
legato come è noto da un compro
messo eon il Torino. Nulla è stato 
ancora deciso, ma *l attende una 
chiarificazione di ora In ora-

VITA DELL' U. I. S. P. 
farà sul seguente percorso: Via Ap
ple Nuova. Frattocchte. Cecchlna. 
Ganzano, NemL Marino. Rocca Prio
ra. Montecompatii. Frascati. Marino 

Ad Angelo CHI. 
la Coppa Cinema Corallo 
Angelo CUIi della SS. Cllli si è Ira _ _ __ 

4,2 posto In volata nella prima Coppa'per un totale di 83 chilometri 
u i u t i u _ ^ „ « „ . . « . . _ „ « „ _ d»- Cinema Corallo, organizzata dal G. S. ' Le iscrizioni si ricevono pei 
« u ^ o ^ ¥ g r a d A l e s s a n d r i VraEglt . jQuartleciolo. coprendo gli 85 chilo- foggi presso Ì W S P e ds domani 
to e Siria Ha vinto l'Egitto per .metri del percorso in ore 2JZ' alla presso la trattoria Limiti In v i s Ru-

ALESSANDRIA. 11. — H primo in-

Oloeh! de?CMedlt°.rr.neoaè M.°to oTÌ'tinem» Corallo, organizzata dal G. S. L. . i scr iz ioni .Si ._r lcevono per tut-

a 0 (primo tempo t a 0)- Come é.media di km. 35.500. Seguono nell'or- • battlno (Testacelo). 
sto l'Italia non partecipi al ter- 'dine d'arrivo: 2) Claudio di Cesare L g C o p p a G i u l i o 
so di calcio. «US. Flaminio ad una macchina: 3) 1 • _ ^ . . 

B 
noto 
neo 

Il Modena prescelto 
per allenare glUazzurri» 

US. Flaminio sd una inscenine: 3) 
iTulli Sebastiano s t . ; 3) Vergili Gio 
vanni s t . 

U Modena allenerà la squadra na

t a l Coppa Limiti 
par I Veterani romani • 

Dopo le belle prove offerte domenica 
clonai» ~di~ calcio 11 31 ottobre a Fi- «Korsa nel G. P. Guerra. 1 veterani 
renze In preparazione dell'Incontro'romani si cimenteranno domenica• iscrizioni sd ricevono presso la Lega 
Italis^SvezIa. nella prima Coppa Limiti che si SVDI- - Romana in via Madonna dei Monti 3 

Rosai 
par I panettieri 

Con l'autorizzazione deilTJTPS e del 
Com. Laz. dellTJVI la Lega Roma
na Panettieri farà disputar* dome* 
nlca 11 campionato ciclistico della 
categoria, gara riservata a panettie
ri. commessi e fattorini di forno. Le 

Atmosfera di attesa in via del 
Tritone per la difficile trasferta d: 
Modena, prima prova Impegnativa 
dell'attuale campionato- La convo
cazione degù elementi che affron
teranno I « canarini > verrà dira
mata oggi verso mezzrgiorno. a ccn-
rfu5lor.e del breve arenamento <-be 
avrà lungo stamane. VianJ t r a t t a n e 

— La__Commlss!onejsj affida alla aearamanz'a e dopo 
Prop'zla'orlo con 

13 K!o-

MILANO. IL __ 
Tecnico Sportiva dell'Unione Velo- , y al lenamento 
cipedlstlca Italiana ha stabilito eheji«A«trea porterà a Modena . 
l'at'lvltà ciclocampestre abbia Inirio 1 -at'ori 13; quindi, oitre olla squadra 
U 33 novembre. 

Due campionati del mondo 
nel mese di novembre 

Nel prossimo mese di novembre si 
svolgeranno due campionati del 
mondo. II primo «vTà luogo a Los 
Angeles il 10 novembre e metterà 
di front» al campione del leggeri 
J lmmy Carter, lo sfidante Art Ara-
gon- l i secondo si svolgerà U IT no
vembre a Jrjtanneibufg. In questo 
incontro II campione Vie Toweel 
metterà tn palio 0° «no titolo dei 
pesi gallo contro Luis Ramerò. 

Cosi 1 belgi contro l'Austria 
BRUXELLES, ' — La naxtonal» di 

calcio che domenica prossima affron
terà quella austriaca s i schiererà nel
la seguente formazione: Begaert». Ma-
thys. Carré. Vsllsnt; Vender Auwera. 
Van Kerhoven: Lambrechts. Van 
Steela. Mermana. Anoul « Moea. 

di domenica, ad eccezione di Be*-
Mni infortunato che verrà so«Mtu!tr 
da Capacci, l'allenatore glalloroes^ 
porterà And»r*-«on e . . un altro s n -
mra da stabilire. Peccato che alla 
Roma non ci eia... un atleta dal no
me augurale: pTob=»b!1mente però 
•ar i Zecca, il quale fungerà da sem
plice osservatore. 

L ln formstore 

L« rionfone aft*»#ic« 
di domenicfl a Pisa 

PISA. 11 — Indetta dalla F.I-D A.L 
• dal comitato regionale toscano, 
tn collaborazione con fl comitato 
provinciale pisano, s i svolgerà do
menica sul campi dell'Arena Gari
baldi di Pl«a una gara nazionale di 
atletica leggera valevole per U Gran 
Premio di società, 

Le gare in p T g r a m m » sono le •»-
guenti: ra. 100: rn. « 0 - tr». 1300; 
m. 10 000; tn. 110 ostacoli; salto in 
alto: lanc io del dlsro: salto triplo: 
t e t t o dal peso: staffetta «xlOO 

NESSUNA 
ESITAZIONE 

Beco un'ottima ricetta; 
FILETTI AL STJOO 

Prepararsi il sugo facendo 
rosolare tteWoìio o ««1 
burro una cipolla o uno 
spicchio d'aglio tritati, del 
pomodoro 0 qualche odo» 
re; quando u sugo bollo 
versare t filetti dissalati, 
qualche patata tagliata a 
tocchetti e delle olive in
di far cuocere lèntamen
te; al momento di servir* 
aggiungere del prezzemolo 

FILETTI DI MERLUZZO 
SPINATO 

Deposito: SOCOMPRAL, v i a C. Tavolacci, 1 . Roma. teL 5M.981 

1 
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12 Appendice detr VN1TÀ 

Luisa Sanfelice 
Grande romanco 

d i 
A L E S S A N D R O DUMAS 

— E dove sono quelle carte? 
— Nella tasca del pastrano pre

statomi da Nioollno. Però men
ila cadevo svenuto, mi è parso 
di •entlre che me le togliessero. 

— MI autorizzate a frugare 
nelle vostre tasche? 

Luisa intervenne. 
— Porto qui tutti gli abiti, se 

volete — disse: — ma sarà inu
tile, le tasche sono vuote Non 
abbiamo trovato nulla, non è 

'?& *vo. Nma? 
£ £ . • — Assolutamente nulla, ai-

l | £ . — * te quelle carte si parlava 
t$?{, ala) patrioti che erano in comu-

V. •JemrtoM 000 voi? 
— I n n o nominati? 

, » •— Ha. 

f i ' 

— Ne siete sicuro 
— Ne sono sicura 
Stanco per lo sforzo compiuto. 

11 ferito chiuse gli occhi • im
pallidì. 

— Ed ora — disse Cirillo, — 
tacete e calmatevi: il male è me
no grande che non temessi 

Si alzò, andò a una tavola ri 
cui si trovava penna e carta * 
mentre scriveva una ricetta. Sal
vato cercava e trovava la mano 
d< Luisa che ella gli abbando
nava arrossendo. 

Allora, chiamando a se la g4o-
v^ne don.» t parlandole gortowoc* 
;«'rhè il ferito non udisse' 

— Curate bene questo giova
ne — disse, — come una sorella 
curerebbe un fratello; anche di 

più. come una madre curerebbe 
il figlio. Nessuno, nemmeno San
felice. sappia della sue presenza 
qui. 

Luisa chinò la testa con un so
spiro. La raccomandazione era 
inutile, polche la voce del suo 
cuore le raccomandava il ferito 

Pur tuttavia ella arrischiò 
— Me se mio marito sapesse?... 
— In questo caso, prendo tutto 

su di me — rispose Cirillo. 
Luisa alzò gli occhi al cielo e 

respirò più liberamente. 

FRA MICHELE 

Slamo a Itrl. in casa di Don 
Antonio Della Rota, carpen
tiere. 

La proprietà di Don Antonio 
M compone di una terrazza con 
balaustrata, che per una scali
nata di rei gradini, scende in 
una corte il cui suolo è formato 
da una specie di terra argillosa 
che all'epoca deila messe serve 
benissimo a battere 11 grano. La 
x>rte e la terrazza sono addirli 
tura coperte da rami di viti, 
che continuano ad arrampicarsi 
sul muri della casa, dalla fac
ciata bianca di calca. Al di l i 
si stende fi giardino, vale a dire 
une piantagione di pioppi di
sposti regolarmente tra 1 quali 
sì Intrecciano lunghi cordami di 
viti. Al di là del giardino agno 
le prima belae degli Appennini 

Accennato al teatro della sce
na. vediamo gli attori. 

Essi si dividono in tre gruppi: 
alcuni verdi seduti sulla terraz

za, intorno a una tavola coperta 
di bottiglie, formano il primo 
gruppo, presieduto da maestro 
Antonio Della Rota. 

I giovani e le giovani, che 
ballano la tarantella, hanno 
a capo Peoplno e Francesca, vale 
a dire i due fidanzati che stanno 

perle, lascia trasparire qualche 
macchia rossiccia. Il naso è drit
to. le labbra sottili, rialzate agli 
angoli, scoprono due file di denti 

per diventare marito e moglie: piccoli, bianchi, acuti come quel 
ecco il secondo gruppo. li di uno sciacallo: i baffi e la 

H terzo Infine si compone di | barba nascenti sono di colore ful-
tre suonatori dell'orchestra, unovo: e, infine, per completare il 
dei quali gratta una chitarra e 
gli altri due battono il tamburo 
basco 

Questi tre gruppi hanno come e fin nel cappello a larga tesa 
unico spettatore un giovane dì 
venti anni, che tiene 1 gomiti ap
poggiati al muro divisorio tra la 
proprietà di Don Antonio e quel
la del sellaio Giansimone, suo 
compare e suo vicino, in modo 
che non si saprebbe dire se quel 
giovane è in casa del sellaio o 
del carpentiere. 

Quello spettatore, per quanto se 
ne stia immobile e sembri indif
ferente. è certamente argomento 
d'inquietudine per Don Antonio, 
per Francesca e per Peppino, 
poiché ogni tanto i loro sguardi 
si svolgono verso di lui con una 
espressione la quale indica che 
preferirebbero quell'incomodo vi
cino piuttosto assente che pre
sente. 

Come abbiamo detto, si tratta 
di un giovane ventenne, ben fat
to, eoi capelli biondi, quasi ros
sicci. grandi occhi d'un azzurro 
cupo, molto Intelligenti, e in certi 
momenti pieni di una inaudita 
ferocia. Le earnaglone, che si ve
da non è stata esposta aOe intana-

ritratto di quello strano giovane. 
metà contadino, metà cittadino, 
vi è nel suo aspetto, nel vestito 

che si tiene vicino qualche cosa 
che ricorda l'ex seminarista. 

Egli è l'ultimo dei tre fratelli 
Pezza: più debole dei due mag
giori che seno tutti e due car
pentieri. 1 genitroi l'hanno dap
prima destinato alla chiesa. Quin
di il padre l'ha messo alla scuo
la e. quando ha saputo leggere e 
scrivere, ha ottenuto per lui dal 
curato della chiesa di San Salva
tore il posto di sacrestano. 

Tutto andò bene per lui fino ai 
quindici anni, anticipando l'av
venire. gli avevano dato il titolo 
d| frate Michele, al quale egli 
dal canto suo si era abituato a 
rispondere. Ma. proprio mentre 
compiva i diciotto anni, annun
ciò che dopo aver consultato 1 
propri gusti e le proprie Incli
nazioni. rinunciava risolutamen
te alla chiesa. 

In consgeuenza di tali Idee, fra
te Michele chiese di entrare pres
so mastro Giansimone come gar
zone sellalo. 

Tra la r a g n e di XM, t n 

aveva il privilegio di attirare gli 
«guardi del giovane chierico, ed 
era proprio quella che, fra tutte 
le sue compagne, sembrava insen
sibile ella chitarra di frate Mi
chele. 

Questa insensibile era France
sca, la figlia di Don Antonio. 

Don Antonio e Gienstmone era
no non solo viciui. ma comperi, 
la quel cosa, sovratutto nell'Ita
lia meridionale, è un legame im
portante. Don Antonio andò a 
trovare Giansimone. gli espose 
la situazione e gli domandò come 
una prova di amicizia di metterà 
Michele alla porta. Giansimone 
t-ovò la domanda del padre della 
«tia figlioccia perfettamente giu
sta. e eli promise df soddisfarla 
alla prima occasione di malcon
tento che eli avesse dato fl suo 
apprendista. 

n tempo passava senza che que
sta occasione si presentasse, fin
ché Giansimone. spinto sempre 
da Don Antonio, si decise una 
•n^ttfns a dire al suo apprendi
sta che dovevano separarsi 11 più 
or^jto possibile. 

Frate Michele si fece i luterà 
due volte il congedo; poi fts*en-
do Io sguardo chiaro e risoluto 
neell occhi torbe.i e tncertl del 
omleioale: 

— E perché dobbiamo 1 
Cif — domanda. 

t ;.?>4* * .) 
££$£.'&&£?£' t -_ - * * i . ^ * U * »^&s&&**, - Mr>-** ^ •* ( 



DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL GOVERNO CONTRO PRODUTTORI E CONSUMATORI 

L'imposta sul vino aumentata 
sino a ventidue lire per ogni litro 

lìnlUniltiì (Itili Omwsr/.ioiw ol Sunniti contri) il provvedimento 
chi) ocnisco uìtoriormonto IH crisi del mercati) vinicolo 

Ieri mattina al Senato , dove è | E1 stata, poi, iniziata la d i s c u s - t Per parte sua 11 s e n Sapori al è 
continuato l'esame del proge to di sione del bilancio del la Pubblica 
l egge sulla finanza locale , l 'oppo
sizione ha combattuto una dura 
battaglia in difesa dei vit icultori , 
de i produttori di v ino e dei con
sumatori . Erano in discussione 1 

Istruzione. Hanno parlato il repub 
blicano mazziniano DELLA SETA 
la socialista MERLIN, il d. e. GEL-
METTI e l'indipenc'erte SAPORI. ! D'altro canto contro gli ingegnanti 

. . „ . . . . . . c n e h a pronunciato un profondo ; che amano la verità storica si è 
dazi sul le bevande ed il governo, iHtsmrso ointpo !•> cnn^nfffi»tonP ^ ^ h ^ t o .-«neh» n m-^-.*—. ,»,,M>?~ 

detto certo che con gli attuali m e 
todi di insegnamento non verrà 
formato il cittadino voluto dalla 
Costituzione della Repubblica. 

PER L'AVVENIRE DELLE NUOVE GENERAZIONI 

Domani si apre a Parma 
la Conferenza della gioventù 

L'arrivo dei delegati - L'intensa attività preparatoria 

a mezzo de! ministro Vanoni . ave 
v a insistito per un dazio con la 
sovrimposta fino a L. 22,50 al litro 
indiscriminatamente per 1 vini co 
muni come per quel l i di lusso. 
Inol tre il governo prevede una 
tassazione crescente comune per 
comune secondo la maggiore popo
lazione, arrivando, così, ad obbli
gare perfino i comuni produttori, 
come quel lo di Bari, ad aumenta
re il dazio de l vino a L. 22,50 al 
l i tro. 

Il compagno FORTUNATI, che è 

e l e n c a l e n*Mla scuola Egli ha sot- terno con gli epiteti di « quattro 
tolineato che nella scuola si fa cialtroni » e di « culturame ». L'o-
unicamente ordinaria amministra- ratore ha chiesto l'intervento, in 
zione tanto è vero che 11 bilancio proposito, del ministro della Pub-
delia pubblica i r r u z i o n e , rapp-e-1 blica Istruzione il quale ha il do -
^-enta eo'o il 9.B7'» del le spese . t i 
rali. 

SÌ continua cosi a seguire la di
rettiva del passato al lo ecopo di 

vere di difendere la libertà degli 
insegnanti. 

Sapori ha concluso dichiarando. 
come storico, di aver fiducia nel-

creare una otite che conservasse la legge del progresso e di essere 
nel le mani della classe ^ . - ig tnte convinto che il rovesciamento del-
i_ propri poteri. Il fascismo intui le attuali strutture ispirate ugli 
l'importanza della scuola, ma con interessi del capitalismo porterà 

Intervenuto oer le sinistre ha oro- - 3 " 0 1 m . c . t o d i brutali suscito ri! c i - a d „ n a n u o v B € < p o c a i p i u f o h c c 
_„. . ._ " j__f_ J t J! _. '.:.?_P.r Z ! l l o m e disgusto. 11 governo attua- .del l 'umanità 

le si ispira alla seco lare tradiz io- , 
Dopo gli in'erventi dc 'Pindmen-

posto il dazio di L. 8 al litro per 
i v ini comuni e di L. 16 per quel
li di lusso in tutti i comuni de l la 
Repubblica in modo da salvaguar
dare i produttori e l e masse po 
polari di consumatori nonché le en 
trate dei Comuni . Egli ha spiega
to che queste proposte sono diret
t e a risolvere la crisi de i vini , la 
maggiore causa della quale v a cer
cata ne l la minore capacità di con
s u m o del popolo fortemente d imi
nuita anche in seguito alla pol i t i 
ca tributaria classista d e l governo 

-che colpisce duramente i comuni 
popolari . 

Dopo aver analizzato gli errori 
de l l e proposte ministerial i , che con
trastano con i principi di una fi
nanza democratica basata sulla 
semplicità de i tributi e sul valore 
de l l e merci, l'oratore ha accusato 
il governo di voler ostacolare il 
maggior consumo dei vini facendo 
crescere le al iquote de l dazio per 
t centri p iù popolari che più parti
colarmente Interessano 1 produt
tori, I commercianti e gli industria
li. Hanno sostenuto II progetto m i 
nisteriale i d.c. Ubert i e Taf uri, 
i l socialdemocratico Armato e il 
ministro Vanoni e la maggioranza 
d . c , l iberale, repubblicana, social
democratica (ad eccezione dei se 
natori P i emonte e Mazzoni) ha 
respinto l e proposte de l l e sinistre 
eonrovando la tariffa di L. 800 ad 
ettol i tro per 1 comuni fino a 10.000 
abitanti , di L . 1.000 per quel l i fino 
a 60.000, di L.. 1.200 fino a 200.000 
e d i L 1.500 oltre 1 200.000. Tutte 
queste a l iquote verranno aumen
tate de l la sovrimposta . 

N e l pomer igg io la maggioranza 
ha approvato u n proget to di l egge 
minis ter ia le c h e proroga al 30 g iu 
gno fi t ermine per la presentaz io
n e al Par lamento de l rendicont i g e 
nerali de l lo Stato (consunt iv i ) tra 
gli esercizi finanziari d a l 1944-45 
a l 1950-51. 

n compagno Fortunati ha prote
stato per a v e r e il governo posto 
Jl Par lamento d ì fronte al fatto 
compiuto, impedendogl i di control 
lare le spese. Si è associato il pre
s idente de l la commiss ione Finanze-
Tesoro, on. P A R A T O R E , facendo 
r i l evare che il control lo de l Par
lamento sul bilanci è impossibi le 
se il governo non presenta i c o n 
sunt iv i m e n t r e i l pres idente D E N I 
C O L A con la sua autorità ha con
fermato l ' importanza di questo pro
b l e m a sottol ineando indiret tamen
te l a grave mancanza governat iva . 

ne della chiesa la quale ha sempre 
preteso il monopol io o almeno il dente GASPAROTTO e dei d. e. 
controllo della cu'tura per raggino-{MAGRI' . LAMBERTI e PAZZA-
gere l 'universalità, non solo n e l ' G L I . la dt*»cuss.one è «tata r inviata'commiss ioni giovanil i , mentre 27.214 
campo rel igioso, ma anche nel Ja!!e o*-e '

6 di o™gi. In matt.nata si giovani e ragazze sono stati rec lu -
campo polit ico. discuterà la finanza locale. tati alla CGIL. Nel corso di 8 scio-

PARMA, 11 — Fervono 1 prepa
rativi per la grande Conferenza 
nazionale de l la g ioventù lavoratri
ce, che si aprirà nella mattinata di 
sabato. Sono già giunti a Parma i 
primi dei mi l le e più deleget i elei'.' 
in ogni provincia fra i giovani di 
ogni opinione politica e religiosa, 
di tutti i ceti sociali e de l le varie 
categorie professionali . Data l'ec
cezionale larghe??» Hi questo dibat
tito sui problemi de l lavoro e del 
l 'avvenire dei giovani operai, con
tadini, studenti e professionisti , la 
Conferenza, anche se promossa dal
la CGIL, non esce dall 'ambito stret
tamente s indacale ed assume un 
Importante r i l ievo polit ico. 

La preparazione della Conferenza 
è stata caratterizzata da una vasta 
azione di r i l evamento e di popo
larizzazione del le condizioni di vita 
della g ioventù ne l le \ a r i e località 
in 05 province si sono tenute 5482 

'conferenze ed assemblee locali e 
di categoria al le quali hanno par
tecipato oltre 170.000 giovani e ra
gazze. Ne l le fabbriche, ne l l e leghe, 
nei comuni sono sorte nel corso 
della preparazione ben 1565 nuove 

peri, 20 scioperi a rovescio, 138 
lotte e manifestazioni di varia for
ma è stata ottenuta l 'occupazione 
di 3616 giovani, l'istituzione di 214 
scuole e coi si profess.onnli e di 
47 campi sportivi e palestre. Sono 
stati inoltre ottenuti dai padroni 
numerosi passaggi di qualifica, 
stanziamenti assistenziali, sussidi, 
prestiti matrimoniali, premi di pro-
duzinn*», ecc. 

I temi in discussione al la Confe
renza faranno: 

1) l'occupazione giovanile nella 
produzione nazionale; 

2) l'apprend.stato; 
3) l'istruzione professionale; 
4) l'ass.stcnza sociale alla glO« 

ventù; 
5 i problemi della scuola Italia 

na e degli studenti; 
6) lo sport e la ricreazione. 

Oqgi a Bologna il Convegno 
dei lavoratori contro la t.b.c. 
Da oggi al 14 ottobre, hn luogo a 

Bologna 11 secondo Congresso Nazio
nale dell'Unione Lavoratori Tuberco
lotici. In tate atsrmb'ra saranno di
scussi 1 ptlnclpall problemi della lotta 
contro la tuborcolc^l. nel suo duplice 
aspetto: cura ed assistenza a coloro 

INTERVISTA C O L SEGRETARIO DELLA C . d . L DI R E G G I O EMILIA 

Storia di un anno di lotta 
alle Reggiane minacciate di morte 

Le bugie dei sindacati libcrini e della stampa del padronato - La battaglia continua 

Sui comunicat i diramati dalla 
CISL e gli articoli di numerosi 
giornali governat iv i circa l'accordo 
del le Reggiane, abbiamo chiesto al 
compagno on. Sacchetti , segretario 
della Camera del Lavoro d. Regyio 
Emilia, la sua opinione. 

zione si sarebbe opposta, ass ieme 
a noi, alla loro effettuazione. 

Ciò dimostra che, a lmeno all ' ini
zio, nessuna organizzazione, neppu
re la CISL, cons derò accettabili i 
l icenziamenti al le Recatane. 

2) La Camera Confederale del 
Il compagno Sacchetti ci ha cos . Lavoro di Reggio Emilia, fin dal-

risposto: 
• E' risaputo che la sola causa 

che ha impedito di trovare, entro 
l imiti di tempo ragionevol i , una 
soluzione concordata dalla verten
za, è stata l a intransigenza dei di 
rigenti de l la vecchia società e 
d e l FIM. 

S iccome però ne l comunicato de l 
la CISL e negl i art icol i dei gior
nali si è tentato di falsare la sto
ria de l la vertenza per addo-isare 
alla nostra organizzazione sindacale 
ed ai lavoratori che hanno lottato 
la responsabil i tà del l 'agitazione, r i 
tengo necessario precisare quanto 
segue: 

1) I l 3 ottobre 1950, dopo che 
erano stati intimati i l icenziamenti 
a 2300 dipendent i su 4800. è stato 
indetto a Reggio uno sciopero g e 
nerale di protesta concordato fra 
tutte l e organizzazioni . Durante la 
manifestazione, Pasotti , segretario 
della CISL di Reggio Emilia, ha 
dichiarato che i l icenziamenti al le 
Reggiane erano assolutamente in
giustificati e che la sua organizza-

DUE EEKOCI BANDITI A NAPOLI 

Rapinano una coppia 
e uccidono un avvocato 
NAPOLI. 11 — Un gravissimo tetto 

di sangue è avvenuto In circostanze 
particolarmente drammatiche la not
te ecorsa a Fuorigrotta. 

D u e banditi mascherati ed armati 
fermavano ieri a tarda aera In Via 
Caravaggio, presso l'abitato di Fuo-
rtgrotta. una e topolino > guidata dal 
proprietario signor Salvatore Gior
dano. • a bordo della quale era la 
signorina Maria Del Sole , di 24 an
s i : t a tù scendere 1 due dalla mac
china. sotto la minaccia delle armi. 
t malviventi depredavano U Giorda
n o del portafogli contenente la 
somma di 20.000 lire, dell'orologio e 
OaUc penna stilografica, lasciandogli 
Invece due assegni, per u n milione 
• 200.000 lire, che aveva con se. 
Quindi int imavano alla coppia di 
proseguire a piedi, mentre essi al 
sarebbero serviti della macchina, che 
•Trebberò p iù tardi abbandonato. 
Saliti * bordo. Infatti. 1 rapinatori 
si al lontanavano, ma poco p iù ln-

- aans l essi incrociavano un'altra au-
~ frsv o n * • 500 C ». ai cui volante 

«e*, l'avvocato Luigi Conerà, di 30 
' «ani . al cui fianco sedeva la Menne 

P I A D'Errico; 1 banditi facevano cen-
' n o all'avvocato Correrà di fermar* 

ma questi, eccortoM ni aver* a che 
- far* con dei malintenzionati , anzV 

db* obbedire, premeva aull'acceiera-
. ter», riuscendo a sorpassare l'auto 

dM banditi: costoro allora esplode
vano contro la macchina in fuga 
alcuni colpi di rivoltella, u n o del 

" quali purtroppo raggiungeva ella 
nuca l'avvocato correrà, ueddendo-

. l e su l colpo. Mentre 1 malviventi 
proseguivano la loro corsa. la el-

* fnor lna D'Errico correva verso l'abi
tato a cercare soccorso. Sul posto 

" giungevano poco dopo II vice-Que
store. 11 Sostituto Procuratore della 
• • p u b b l i c a e funzionari di P.S-. cne 

'. l a t t a v a n o immediatamente le inda
gini, la cui direzione veniva pio tar
di assunta direttamente dal Que

store. L'auto di cui 1 banditi al era
no serviti veniva più tardi rinvenu
ta abbandonata in Via Consalto La 
signorina D'Errico dot èva essere ira-
sportata all'ospedale per il i o n e choc 
riportato. 

Le Indagini sono proseguite tutta 
la notte. Finora sono etati ellettuatl 
una quindicina di fermi di persone "« v o l e r nascondere l e colpe rìel 
sospette, sul cui alibi sono in corso ! Governo in questa fase di ^mobi-
gll opportuni accertamenti. 'I l lazione de l l e maggiori industrie 

Sono stati Intanto stamane nuova-

l'inizio, nei colloqui avuti in sede 
provinciale e ministeriale, presentò 
proposte conci l iat ive che comporta
vano notevo le sacrificio per i lavo
ratori, perchè prevedevano ist i tu
zione d i corsi aziendali, dimissioni 
volontarie , riduzione degli orari di 
lavoro, un numero fìsso di a l legge
rimenti , ecc. 

I comunicati ufficiali del le orga
nizzazioni s indacali u n i t a n e pub
blicati di volta in volta, documen
tano del resto questo nostro atteg
giamento costantemente concil ia
t ivo. 

Des idero ricordare che nel no -
vembre 1950, Pallore ministro Ma-
razza, il quale presiedeva le trat
tative, avanzò una proposta ten
dente a risolvere la vertenza. Sulla 
base di questa proposta, 450 l icen
ziati sarebbero rientrati al lavoro, 
700 avviat i ad un corso di r iqua
lificazione e. 900 l icenziamenti sa 
rebbero stati operati scegl iendo fra 
tutti I dipendenti coloro che ave 
vano m e n o carichi di famiglia. 

Noi non respingemmo questa pro
posta; la respinsero invece recisa
m e n t e sia la Direzione de l l 'Azien
da che il FIM, per cui anche q u e 
sto tentat ivo ministeriale naufragò 
per la intransigenza padronale. 

Quanto poi ad una proposta de l 
la CISL contenuta in un suo do 
cumento e inviata al Ministero del 
Lavoro il 6 apri le 1951, non so se 
il Ministro l'abbia ricevuta, per
chè noi non ne siamo mai venut i 
a conoscenza, n é durante le tratta
tive, n é nei colloqui col Ministro, 
né ne i col loqui con l e altre orga
nizzazioni sindacali . 

3) Circa l e responsabilità per la 
perdita dei salari e del lavoro degli 
operai d e l l e Reggiane, i giornali 
sopra citati e i dirìgenti del la CSIL 
hanno ev identemente sbagliato i n 
dirizzo, con la evidente intenzione 

mente Interrogati i protagonisti del
la drammatica vicenda. Scarsissimi 
sono stati gli Indizi che essi hanno 
potuto fornire circa 1 due banditi: 
unico particolare abbastanza sicuro 
emerso dagli interrogatori è che uno 
dei due sarebbe al to e biondo, e 
l'altro p io basso e tarchiato. Entram
bi Inoltre vestivano con distinzione. 
La narrazione della D'Errico ha con
fermato l fatti cosi come erano stati 
ricostruiti dalla polizia attraverso i 
primi Interrogatori. 

Il delitto ha destato vivissima im
pressione In tut t i gli ambienti cit
tadini dove al eottollnear.o le gravi 
reeponaablllta della questura, la qua
le, mentre t iene migliala di poliziot
t i male utilizzati o praticamente 
inutilizzati, dal momento che non 
riescono ad Impedire !e quotidiane 
• lotenze dei marires e degli ubriachi 
delle forze militari americane. lascia 
Incustodite zone Intere della città. 
dando cosi via libera alla malavita 

Scioperi in Australia 
contro il riarmo 

SIDNEY, 11. — Radio Melbourne 
Informa che il 10 ottobre gli rpe
rai di oltre B0 miniere della N a o -
la Nuova Gil les del sul hanno pro
clamato l o sciopero In segna di 
protesta contro l e spese militari 
straordinarie prev^te ce l bilancio 
australiano. 

italiane 
Vogl io ricordare un fatto signifi

cat ivo: il Consigl io di Gest ione, ri' 
cui fanno parte I rappresentanti di 
Suite le organizzazioni sindacali, ha 
documentato l e possibilità di lavoro 
e di r .sanamento dell'azienda con 
un s^rio programma che non è sta
to mai neppure discuvso né tanto 
m e n o contestato dalla Direzione 
dell 'azienda, dal FIM o dal min i 
stro La Malfa che, a suo tempo. 
s: occupò personalmente del la v e r 
tenza. 

4) E* veramente infame che c o 
siddetti organizzatori sindacali, i 
quali non hanno avuto una parola 
di r improvero per la Direzione de l 
l'azienda e p e r il Governo respon
sabile del la l iquidazione della fab
brica e d e l l o sperpero di miliardi 
nel tentat ivo di sconfiggere gli eroi 
ci lavoratori de l l e Reggiane, si sca
gl ino oggi contro operai ed impie 
gati c h e s i sono battuti per oltre 
un anno per difendere il lavoro i>I 
ti pane e l e organizzazioni *:nda-
ta l i c h e l i hanno aiutati e diretti 
in questa lotta . 

L e ca lunnie e gli Insulti di ca 
storo n o n sono rivolti sol tanto al la 
nostra organizzazione ed ai tavo
l a t o l i de l l e Reggiane, ma a tutta 
la popolazione della provincia, ai 
contadini , ai commercianti , agli 
esercenti , a l l e cooperat ive che du
rante tutto il periodo di occupa

zione del la fabbrica hanno sorretto 
moralmente ed economicamente l o 
sforzo d e l l e maestranze. 

Mi sorprende d'altra parte che 
uomini i quali s: definiscono diri
genti sindacali e che hanno sotto
scritto con noi il testo del l 'accordo 
di massima considerino chiusa una 
vertenza che non è affatto conc lu
sa. Infatti l 'accordo prevede un 
success ivo incontro nel qua le s. 
dovrà discutere la l iquidazione 
extra contrattuale, il lavoro e se 
guito dagli operai durante 11 pe 
riodo di abbandono del l 'azienda da 
parte del la Direzione e alcune a l 
tre importanti questioni. 

Inoltre si d e v e considerare che 
l'accordo di massima è stato st ipu
lato con la premessa che riprenda 
l'attività della fabbrica con la pro
spettiva di un sollecito riassorbi
mento di mano d'opera. 

Il Governo, 1 dirigenti dei sinda
cati scissionisti e della società nel
la grandiosa manifestazione di lu
nedi scorso hanno avuto la confer
ma che la lotta in difesa del le Reg
giane continua e che i lavoratori 
non lasceranno nulla di intentato 
per riprendere il loro posto di la
voro e r iavviare ad attività nor
male il complesso più importante 
dell 'Emilia. 

E* inuti le che lo dica che con 
lavoratori. I quali hanno dimostra
to tanto spirito di sacrificio e tanta 

comprensione non solo de l l e loro 
esigenze, ma di quel le generali del 
paese, ogni tentativo di divisione, 
di corruzione e di demoralizzaz'.one 
r.on può avere successo - . 

Accuse siriane all'ONU 
contro la Francia 

DAMASCO. 11. — E' etato annun
ciato oggi a Damasco che la Siria 
ha chiesto che l'assemblea genera
le dell'ONU, che si riunirà a Pa
rigi nel prossimo m w e . discuta 
« La violazione da parte della 
Francio nel Marocco del principi 
della Carta delle Nazioni Unite e 
della dichiarazione universale del 
diritti umani >. 

che già ne sono stati colpiti. • difesa 
dei lavoratori e del cittadini dai-
l'avanzare del più grave flagello co
ciate. 

Nel primo caso il Congresso darà 
particolare rilievo alla riqualificazio
ne professionale e al collocamento al 
lavoro del tubercolotico, guarito o sta
bilizzato. 

Donne del Cassinafe 
in delegazione a Roma 
Cinque donne di Cassino (Ida Ver

recchia, vedova di guerra, Michela 
Amelia TomollUo madre di 7 figli. 
Marianna Vizzacchero vedova, Fortu
nata Cinquanta, che lift avuto il mese 
scorso 1 suol due biniti! uccisi dal
l'enterite. Camilla Leva contadina) In 
rappresentanza di tutte le madri del 
cassinnte. sono giunte Ieri a Roma 
per portare ad enti e personalità po
litiche e alle deputate e senatrici 
un appello per la salvezza del bimbi 
di Cassino 

Le cinque donne, non appartenenti 
4 nessun partito politico, si sono re
cate al Centro Femminile Cattolico. 
alla Democrazia cristiana e alla Lega 
Nazionale delle donne. 

Esse si sono poi recate al Gruppo 
parlamentare comunista ove sono sta
te ricevute dal compagni La Rocca e 
Massola 1 quali si sono impegnati a 
continuare l'azione già iniziata dai 
parlamentari comunisti a favore del 
casstnate. 

A mezzogiorno, le cinque donne 
sono state ricevute all'Unione Donne 
Italiane dall'on. Maria Maddalena 
Rossi, dall'on. Rosetta Longo. dall'on 
Turchi e dal consigliere comunale del 
Blocco del Popolo, Perrottl. 

Alla presenza di dirigenti politici 
e giornalisti le donne di Cassino han
no esposto le ragioni che le avevano 
spinte a venire a Roma. « Nella nostra 
zona — hanno detto — la guerra e 
la miseria hanno lasciato segni terri
bili nelle cose e negli uomini. Slamo 
venute por chiedere l'aiuto di tutti. 
perchè tutti ci diano una mano per 
salvare l nostri bimbi 1 ». 

Rispondendo all'appello le o r g a n a 
znzlonl democratiche si sono Impe
gnate ad alutare concretamente le 
popolazioni del cassinnte nella loro 
battaglia per la rinascita della « zona 
della battaglia ». 

La voce dei lettori 

Sospeso lo sciopero 
dei ferrotranvieri 

L'annunciato sciopero degl i au
toferrotranvieri che avrebbe do
vuto aver luogo domani è stato i dell'importo del biglietto di viaggio 
sospeso La decis ione è stata presa- ì& rf. ^ ; . * , -** 
dal sindacati dopo una lunra riu- . „ „f . •/ , ? J n 
nione al ministero del Lavoro che I "» 1uel "ntro- Ma al momento del a 

La Sicilia e 11 riarmo 
Cara Uniti, 

ti governo cen-
ion una 

• tosta de
gna di Miglior 
cautt, non tiene 
affatto conto di 
ciò che la Co-

unti-
'AInre dilla 

n o i tra Sicilia, 
* Cenerentola » 
da quando è sta* 
della lituazione, 

to creata l'uniti italiana fino ai no-
Uri giorni. L'art. jS dello Statuto 
siciliano dice pur qualche cosa, ma 
neppure questo qualche cosa viene 
attuato dal signor De Gasperi il qua
le, come ex membro del parlamento 
austriaco, forse non ricorda o finge 
di non ricordare l'esistenza di una 
regione italiana che si chiama Sicilia. 

Perchè il gcvims centrale r,;.:; VHU-
le scrivere sul bilancio e * tamia/e la 
somma annuale che lo Statuto . 'n / • 
liana stabilisce per le opere pubbli
che m Sicilia? Deve forte ;ccirr.tre 
con questi miliardi i granii indu
striali del Nnrdf Oppure deve to
gliere questo danaro — che serve 
per dare lavoro ai siciVani • - per 
permettere a Pacciardi — detto * 'o 
sparatore » — di fabbricare quei can
noni, quei carri armati e quelle armi 
che dovrebbero servire agli italiani 
per farsi ammazzare al servizio dil
la plutocratica America o della fal
lita Inghilterra? 

Ma non st illuda il signor De Ga
speri. I siciliani non saranno carne 
da cannone per servire i loschi in
teressi dei ricchi. Siamo cinque mi
lioni ed il nostro diritto alla vita 
non può essere soffocato da una po
litica supina. 

Emanuele Ammirata 
Via Roma, Palermo 

Malcontento tra le 
reclute In Sardegna 

Cara Unità, 
*mì rendo in

terprete del mal
contento che re
stia fra i giova
ci della città di 
Alghero (Sassatt, 
~er un fatto cu-
• oso, che dimo
stra a che limiti 

giunta la na
rra Amminittm-
zione militare, 
sotto il governo 
democristiano. 

I giovani del primo scaglione che 
si sono dovuti recare ad Olbia (Sas
sari) per la visita di leva di mare, 
hanno dovuto anticipare una parte 

Convenne insegnanti de] P.C.I. 
del Lazio e Abruzzo-Molise 

Il 14 ottobre alle ore 8.30 come gin 
annunziato, avrà Inizio a Roma, nel 
locali dellts Federazione Romana del 
PCI . , via S Andrea della Valle 4. 
il 1" Convegno interregionale Ccell 
Insegnanti comunisti del >.a7lo e riel-
l'Ahnizzo-Mollse, sul seguente ordine 
del giorno: 

1) situazione attuale della scuola 
nel Lazio e Abruzzo-Molise (primi 
risultati di un'inchiesta): 

2) demagogia, clcricailsmo, minacce 
alla scuola di Stato nella « tiforrr.a 
Gonella »: 

3) Iniziative e strumrn'l di lavoro 
per una scuola democratica e aperta 
al popolo. 

si è protratta quasi ininterrotta
mente dal le 11 di ieri a l le ore 
20.30. 

Un accordo è stato raggiunto per 
quanto riguarda le rivendicazioni 
dei dipendenti de l l e az iende muni
cipalizzate, ai quali la rivalutazio
ne salariale, sul la cui misura era 
già 6tato precedentemente rag
giunto l'accordo, sarà corrisposta 
entro 11 31 dicembre con decorren
za dal primo se t tembre . Nessun 
accordo sulla decorrenza è stato 
invece raggiunto per i dipendenti 
del le aziende private . In quanto i 
rapprescn'anti de l l e az iende pri
vate Etp-.se hanno disertato la riu
nione. I sindacati pertanto hanno 
deciso di revocare lo sciopero del 
dipendenti de l l e aziende municl-
pali77?.te mentre Io sc iopero del 
dipendenti de l le aziende private * 
sta»c sosoeso In attesa di una riu
nione fidata dal sottosegretario 
Del Bo per il 2.1 ottobre prossimo. 

partenza, quando i giovani attende
vano il rimborso delle spese — viag
gio e soggiorno, — venne annuncia
lo loro che per ordine del Minuterò 
della Difesa, tutte le spese ad ecce
zione di quelle del viaggio, avreb
bero dovuto gravare sui giovani vi
sitando 

Dopo le rimostranze di diversi 
giovani sprovvisti anche di un cen
tesimo — perchè da svariati mesi 

disoccupati — la Capitaneria del 
Porto anticipò a questi la somma del 
viaggio di ritorno ad Alghero Ma, 
ironia del caso, appena arrivati ad 
Alghero è stata chiesta loro la rf 
stttuztone di tale quota, che t gto» 
vani algheresi a buon ragione n so* 
no rifiutati di pagare. '» " 

Dicasi la stessa cosa per i giovani 
del secondo scaglione, che non sola
mente non hanno ricevuto alcun an
ticipo, ma sono stati rimpatriati col 
foglio di via obbligatorio. 

ti terzo scaglione, di fronte a que- l 

sto stato di cose che fa disonore 
per qua!fiali nazione civile che rf 
rispetti, hanno aprovato un o.d.g di 
protesta che hanno consegnato alla 
Capitaneria di Porto per essere spe
dito al Ministero della Difesa, in cui 
si metteva con forza in evidenza il. 
fermo proposito dei giovani a!ghe- ' 
resi di non presentarsi alla visita di 
leva a proprie spese, sopratutto per 
la miseria che regna ha la catrgnrt* _ 
dei giovani da anni senza lavoro; 
mentre quelli più fortunati che lavo
rano oltre ad essere inumanamente 
sfruttati percepiscono salari che non 
sono neppure sufficienti ad acqui
starsi un chilo di pane. 

Tale episodio ha creato nei cit'a-
dini un forte malumore; non to'.a-
mente fra i giovani e fra le loro fa
miglie ma in tutta la popolazione 
di Alghero e dei paesi di tutta l'Isola. 

Ora tutti si domandano: quali c-irt» 
seguente avrà questo attegg'iminro 
così deciso ed unitario det g: iv.tni 
algheresi, così risoluti coltro le ma
lefatte delle autorità? 

Circola la voce che le autorità 
hanno intenzione di spedire legati i 
giovani del terzo scaglione; e di pu
nire severamente tutti i giovani di 
leva di Alghero che si sono giusta
mente ribellati a queste antidemo
cratiche e sballate dispotiztont mi» 
msteriali. 

Raimondo Usai 
Alghero (Sassari) 

Pensioni di guerra 
Cara Unità, 

sono un eotm 
pagno di So armi. 
Ho perduto un 
figlio nella cri» 
minale campagna 
fascista contro 
l'URSS. Mi chia
mo Salvato re 
Gargiulo dell* 
sezione San Giu
seppe di Napoli, 
Dopo timi anni 
— rito lì ilio ri-

disperso dal 1943 — ancora 
non mi è stata liquidata la pensione 
di guerra. Mio figlio si chiamava 
Giuseppe Gargiulo di Salvatore e fu 
Anna Giannini, era della classe 1914, 
caporal maggiore nel j " Reggimen
to Bersaglieri. Che aspettano, cara 
Unità a liquidarmi la pensione di 
guerra? Ti prego di spendere per 
me una parola sulla Voce dei Let
tori. 

Salvatore Gargiulo - Napoli 

ittita 

Par la pubbtleailone, Indlrlitate a 
«l 'Unità» . I« «Voc* dei lettori*, 
Via IV Novembre 140. Roma. La let
tera debbono ««sera per quanto poe-
alblle brevi, firmate • dotate dell* 
Indicazioni di recapito del mittente, 

v i y ìir -..wwj 

IL B LANCIO DEI LL. PP. IN DISCUSSIONE ALLA CAMERA 

Il governo cancella gli stanziamenti 
destinati per le case ai senzatetto 

Continuando con ritmo eerrato 
la discussione dei bilanci, la Ca
mera, dopo la conclusione del di
battito di politica estera ha preso 
in esame ieri, in un'atmosfera più 
distesa, lo 6tato di previs ione de l 
la spesa del ministero dei LL. PP-

Ncl la lunga seduta mattutina, 
protrattasi dal le 10 al le 14, hanno 
parlato cinque oratori. Il social
democratico FIETTA ha chiesto la 
sollecita discussione del la propo
sta di l egge che concede agli im-
o;egati de l lo Stato il riscatto de l le 
abitazioni del l 'INCIS. Il l iberale 
COLITTO ha rivolto alcuni sala
melecchi al governo per l'attività 
del la Cassa ^el Mezzogio-no. II so
cialdemocratico CECCHERINI s i è 
occupato de i le strade comunali e 
il d. e. GATTO della crisi edilizia 
a Venezia. Infine, un altro social
democratico. l'on. SPOLETI ha la
mentato l 'enorme ammontare dei 
residui passivi iscritti nel bilancio 
e ha poi attaccato l'attività del l» 
Cassa del Mezzogiorno. Questo e n 
te. che avrebbe dovuto costruire 
tutti gli acquedotti e le strade del 
Sud non ha mantenuto le promes
se e appagato le speranze 

Nella seduta pomeridiana la 
maggioranza ha concesso l'autoriz
zazione a procedere contro I c o m 
pagni Cavazzmi e Bernieri . Subi 
to dopo, ripresa la discussione sui 
LL. PP-, hanno parlalo i d. e. Mar
gherita BONTADE e LARUSSA su 
questioni marginali . Una acuta di
samina del bilancio è «tata quin
di compiuta dal compagno social i
sta MATTEUCCI. Egli ha osser
vato che poiché la struttura di 
questo bilancio è rimasta immuta
ta rispetto al passato esercizio 
l'Opposizione non può che ripetere 
le critiche di fondo già espresse . 

Il problema del problemi del la p o 
etica del lavori pubblici in Italia 
è quel lo di dare una casa econo
mica a tutti. Questo obiett ivo non 
può certo esser raggiunto dall'ini
ziativa privata che , nel la migl iore 
del le ipotesi , potrebbe al massi
mo fornire appartamenti con fìt
to superiore a l le 20 mila lire m e n 
sili . 

Dopo un intervento del d. e. CE-
RAVOLO sui problemi del l 'edi l i 
zia scolastica, ha parlato l' indipen
dente di sinistra PAOLUCC1. Egli 
na denuncia lo con drammatici ac
centi la grave s i tuazione in cui si 
trovano un mi l ione di senza tet
to ai quali bisognerebbe fornire 
un al loggio. Il governo invece ha 
già cancel lato, d a l bi !a ic :o , gli 
stanziamenti previst i a questo fi
ne. 

Subito dopo il compagno socia
lista MANCINI ha documentato 
come la polit ica de! lavori pubbli
ci svolta dal governo nel Mezzo
giorno consiste nel l 'emanare prov
vedimenti su provvedimenti sen
za però farli seguire dai relativi 
stanziamenti . 

Ne l la seduta notturna si sono 
avuti tre interessanti interventi di 
oratori comunist i . Il compagno 
MESSINETCTI si * occupato con 
ricchezza di argomentazicni del la 
quest ione elettrica, soprattutto per 
quanto riguarda i l Mezzogiorno d i 
Italia, i l problema più grave del la 
economia meridionale , egli ha d e t 
to. è il dominio incontrollato d e l 
gruppo S M E che impone tariffe 
superiori di tre e perfino quattro 
vol te a que l le pagate dai consuma
tori del nord (un K w h costa 25 l i re 
a Mi lano e p iù di 70 l ire a Ca
tanzaro!) real izzando profitti enor
mi (23 miliardi in un sc io anno> e 
Impedendo lo svi luppo del le indu

strie. Messinetti ha denunc ia to 1 
!avorit:smi di cui gode la SME 
grazie al le c o m p l i e t à governat ive 

Un altro bruciante problema — 
la cris. edilizia — è stato al c e n 
tro dell 'amnio discorso de l c o m 
pagno D'AMICO. Eali ha detto che 
le distruzioni bel l iche e l'incuria 
governativa hanno aggravato in 
modo drammatico la deficienza di 
abitazioni, già acutissima ne l 1931, 
anno in cui fu compiuto l 'ul t imo 
censimento. Per tornare al la s i tua
zione di quel l 'anno occorrerebbe 
costruire quattro mil ioni di stanze. 

Dono il d e. BERNADINETTI 
fanch'eali ha attaccato i trust e l e t 
trici) ha parlato il compagno T A 
ROZZI. Egli ha detto che !a gest io
ne del ministro Aldis io può essere 
ormai considerata fa l l imentare c o 
me quella del suo predecessore T u -
pini. I funzionari da lui istituiti 
per la vig . lanza negl i uffici hanno 
agito solo nel senso di c lerical lz-
zare il minis tero: i concorsi pro 
messi non sono stati ef fettuat i : l e 
opere iniziate s ta fnano ancora. Af
frontando il problema dei danni 
di guerra Tarozzi ha accusato i l 
governo di insabbiare il d i s egno d i 
legge del compagno Cavallari a fa 
vore del piccolo e m e d i o ce to s i -
n s t r a t o . Oltre d u e mil ioni d i vani 
non sono stati ricostruiti e la p r o 
messa governativa di edificare m e z 
zo mil ione di vani a l l 'anno è r i 
masta sulla carta. Anz i l e giornate 
lavorative degl i edi l i t ono d i m i 
nuite da 50 320.000 d e l 1947 a 
42.673.000. 

A mezzanotte e mezza la discus
sione generale sul L L . P P . è stata 
chiusa e la seduta r inviata a l l e 10 
di oggi per l ' esame degl i ordini de l 
giorno. 

Quale sorrìso preferite? Quello della fanciulla o quel
lo della maschera? Senza voler influenzare il vostro 
giudizio, vi informiamo che, dei due, solo la ragazza 
adopera il Dentifricio Durban's. 

Il prodigioso dentifricio Durtxm's, raccomandato da 
4216 dentisti per la meravigliosa efficacia dei suoi 
due grandi ritrovati* Owerfax e Steramine J95I, è in 
vendita al prezzo di L. 200 il tubetto. 
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JS) OFFERTE IMPIEGO 
E LATOKO L. I l 

!» i e n a • ft'.lrr**.*.. hfcrau«v: f?»f«i» 
**r*m Ti* *VkM-fc 30 latta. (30101) 

MOBILI L. U 
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FEGATO - STOMACO 
DIABETE - IPERTESI 

N u e v e s tadi» Dott. SONN1NO 
de l la Clinica Medica «1 l a a t 
VU Kizaa n. I l ( R a s a P l a n a ) 

Telefono M * 7 1 S 
Viste per appuntamento 

anche m 4om*ci!to 

Grande successo al Cinema ALiIIAiMiBR-A. ixi 2* visione assoluta di Roma 
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POLITICAJESTERA 

INGHILTERRA 
ED EGITTO 

Il • Primo Ministro egiziano 
Nahas Pascià ha presentato di
nanzi alla Camera un progetto 
di legge che abroga U trattato 
anglo-egiziano del 1936 per il 
Canale di Suez e abolisce il pri
vilegi accordati alle truppe bri
tanniche in Egitto. Lo stesso 
progetto di legge annulla gli 
accordi di condominio anglo
egiziani del Sudan, che risalyo-
no al 1899. 

Dopo la espulsione dei tecni
ci inglesi da Abadan, l'annun
cio di Nahas Pascià costituisce 
un altro gravissimo colpo agli 
interessi inglesi nel Medio O-
rien/e, un colpo indubbiamente 
che segna una data pò'.che in
debolisce irrimediabilmente le 
posizioni dell'imperialismo bri
tannico net Paesi arabi. I cort-
seruatori hanno naturalmente 
approfittato di queste notizie. 
irtst** t e» * i / , / „ « . » . . . *-***. . . . . . . . . . . . . . 
f — l l'.'.llUU Hit JiJ-lt: U l l U l l U 

contro la politica laburista ac
cusata di liquidare le posizioni 
dell'imperialismo vhurchilliano. 
In realtà ciò che paga oggi il 
governo inglese è proprio la lun
ga polii -ca, cieca e rapace, con
dotta dai conservatori nel Me
dio Oriente, in particolare dal 
1S99 in Egitto, da quando Kit-
chenser, dopo aver sconfitto li-
forze del Califfo, istituiva un 
condominio anglo-egiziano nel 
Sudan. 

Gli effetti di un cinquantcn* 
nio di politica di sfruttamento 
hanno fatto si che dopo la se-
coiida guerra mondiale, sotto la 
spinta del movimento di libe
razione anticoloniale e di indi
pendenza nazionale diffuso in 
tutti i territori una volta colo
niali, venissero spezzate in ma
niera inarglnabile le ultime ca
tene dell'imperialismo inglese: 
India, Palestina, Iran ed Egitto. 
Se una responsabilità va impu
tata ai laburisti, non è davvero 
quella che vorrebbero loro ad
dossare i conservatori, di aver 
liquidato l'impero, ma proprio il 
contrario, di aver concesso trop
po ancora ai conservatori in po
litica estera, di avere continua
mente oscillato, come si è visto 
per l'Iran a proposito della que
stione del petrolio, tra la mi
naccia di un ricorso alla forza 
raccomandato e sollecitato dal
l'opposizione di Eden e Chur
chill, ma che non erano più in 
grado di attuare, e la trattati
va che, però, non ha mai seria-

• mente mirato a costruire una 
situazione nuova, di rispetto dei 
diritti altrui e di riconoscimen
to delle nuove realtà politiche 

Ma torniamo a Nahas Pascià. 
Il progetto di legge (solo prò-
getto di legge per ora, si badi 
bene) presentato dal governo 
egiziano riguarda, come abbia
mo detto, l'abrogazione del trat
tato del 1936. Questo trattato 
era stato concluso per un pe
riodo di 20 anni, « sotto pres
sioni straniere », come ha affer
mato il Primo Ministro egizia
no alludendo alla minaccia che 
facevano pesare sull'Egitto le 
potenze dell'Asse. Esso mette
va fine all'occupazione militare 
britannica da parte dell'Egitto, 
ma. riconosceva gli a interessi 
speciali » inglesi nella difesa del 
Canale di Suez. In base a que-
eto trattato la Gran Bretagna 
era autorizzata a mantenere nel 
Canale di Suez non più di 10 
mila «omini; i n realtà questi 
diecimila uomini sono arrivati 
oggi ad essere 10 mila. Nego
ziati per una revisione si erano 
iniziati nel 1946 su richiesta egi
ziane, ma essi non portarono ad 
alcun risultato. Oggi Nahas Pa
scià ha chiesto l'abrogazione pu
re e semplice di questi privilegi, 
l'ha chiesta perchè la pressione 
antimperialista degli operai e de
gli studenti in Egitto non è più 
contenibile, perchè il mVia gli 
imperialisti dall'Egitto/» è pa
rola d'ordine nazionale. 

Il movimento in realtà va 
molto più in là della politica di 
Nahas Pascià: nelle manifesta
zioni pubbliche e in Parlamento 
non si chiede difatti solo l'abro
gazione dei trattati del '36 e 
del 1899, ma si chiede anche che 
venga respinta Videa di ogni al
tro patto militare con qualsiasi 
altra potenza imperialista. Do
po l'annuncio del governo egi
ziano, si sono già avute dichia
razioni e notizie di fonte uffi
ciale e che fanno prevedere che 
all'abrogazione del trattato an
glo-egiziano verrà sostituito un 
nuovo patto militare collettivo 
per mia difesa del Medio O-
rientev tra l'Egitto. Inghilterra. 
Stati Uniti e Turchia, Il patto 
dovrebbe essere agganciato a 
quello atlantico, sicché in pra
tica l'Egitto si verrebbe a tro
vare occupato di nuovo non solo 
dalle truppe inglesi, ma anche 
da quelle degli altri Stati. In
somma. in nome della cosidet-
ta i sicurezza atlantica », si ver
rebbe a prolungare la condizio
ne di potenza coloniale e su* 
bordinata dell'Egitto. 

Ma se questa è la tendenza 
del governo di Nahas Pascià, es
sa non è davvero quella delle 
masse popolari egiziane e do è 
chiaramente rispecchiato dalle 

recenti manifestazioni pubbli
che e dalla stampa più liberale 
« avanzata del Cdro. I prossi
mi giorni durante i quali il patto 
per il Medio Oriente verrà in 
discussione, ci diranno certa
mente molto attorno alle vere 
intenzioni del governo egiziano. 

». 4. r. 

. 

Venerili 12 ottobre 1951 

U L T I M E l 'Uni tà NOTIZIE 
BONN DOVREBBE ESSERE UNA COLONIA PERMANENTE DEGLI IMPERIALISTI 

Sensazionali rivelazioni sai colloqui 
in corso tra Adenauer e gli occidentali 

Larghe adesioni al rinnovato appello di Grotewohl per un incontro tra 
tedeschi - Heinemann tex ministro degli interni di Bonn, contro il riarmo 

BERLINO, 11 — L'incontro tra 
tedeschi del l 'ovest e dell 'est , r i 
proposto con forza ieri da Grote
wohl davanti alla Camera del po
polo, è oggi il punto cruciale del la 
quest ione germanica, proprio per
chè esso si s ima HUM SJIM ne l m o 
mento in cui la coscienza unitaria 
del popolo tedesco esige immediata 
òcddisfa/.ione, ma anche nel m o 
mento in cui le minacciose conse
guenze della div is ione si fanno più 
ev ident i . 

Non è solo la stampa tedesca, ma 
quella internazionale, che continua 
a tot to l ineare l'efficacia, la rispon
denza alla volontà popolare de l le 
proposte di Grotewohl . Anche negli 
strati m e n o preoccupanti di una de 
mocratica evoluzione della Germa
nia, ci si rende conto che la scelta 
è troppo seria, o un incontro per 
la pace, o la div i s ione per la 
guerra. 

Il parigino Combat scriveva re
centemente che • la Germania a-
vanza verso l'unità e nessun osta
colo può fermarla su questa stra
da »; l'ufllcioso Le Monde ammet te 
che, mentre gli Stati Uniti vogl io 
no un rapido riarmo tedesco, • la 
maggior parte della popolazione te
desca è assolutamente osti le a tale 
riarmo »; e lo Messo autorevole 
Wall Street Journal scrive che l'in
ser imento di una • mezza nazione » 
nel l 'organizzazione del l 'Europa oc
c identa le non potrebbe far naufra
gare la profonda volontà unitaria 
tedesca. 

Nel la Germania occidentale si 
molt ipl lcano intanto l e voci auto
revoli che si uniscono al grande 
coro dei tedeschi che chiedono la 
unità, la pace nell 'unità. E' la vo l 
ta, oggi, de l l 'ex ministro degli In 
terni del governo di Bonn. Gustav 
Heinemann, il quale scrive che <• un 
riarmo del la Germania occidentale, 
in qualunque forma si verificasse, 
farebbe sparire l e u l t ime vestigia 
dell 'unità tedesca •• In un articolo 
apparso nella rivista mensi le Die-
stimme dvr Gemeinde diretta dal 

rebbe la distruzione de l popolo te
desco ». 

Oltre la porta chiusa del Castel
lo, l segreti più gelosi degli impe
rialisti e del Cancell iere sono or
mai trapelati , strappando il velo 
uCÌ n i ù t è i u ài » L'uni:atto dì pSCS -
tra il governo di Bonn e gli anglo-
franco-americani, r ivelandone le 
trame di tradimento alla volontà 
pacifica ed unitaria del popolo te
desco. 

In un preambolo al trattato, vie
ne garantita allo Stato separato d> 
Bonn una •• libera, eguale, nomi
nale (nominal lq) sovranità ». I pri
mi cinque degli ottanta paragrafi 
di cui il trattato è composto, chia
riscono il concotto. Il primo para
grafo garantisce sul territorio te
desco ì privilegi del le truppe d'in
tervento che hanno praticamente, 
i pieni diritti di un occupante al
l'indomani della capitolazione, pri
vilegi che rimangono inalterabili e 

•acri, perchè sanciti da un trattato 
« definitivo ». 

Il secondo paragrafo stabilisce 11 
controllo degli occupanti sulle re
lazioni con l'Estero de l « sovrano » 
Stato di Bonn. Il problema di Ber
lino *» quel lo del l 'unita •''d^sca re
stano d'esclusiva competenza de l l e 
potenze di intervento . Il terzo pa
ragrafo prevede l 'automatica tra
sformazione de l le autorità e degl i 
organismi dell 'Alta Commissione 
alleata, in organi del lo Stato. 

Un quarto paragrafo sanziona i 
doveri della •> Libera Repubblica » 
nei confronti de l le truppe stranie
re d'intervento, de l loro approvvi
gionamento, del loro al loggio in 
abitazioni e caserme, della forni
tura dei mezzi di trasporto, de l -
lappogg io col servizio c iv i le del 
lavoro, ecc. Il quinto paragrafo, 
infine, ga iant i sce l ' inserimento di 
Bonn nel l 'organizzazione economica. 
politica e mil i tare nord-atlantica 

UN COMUNICATO DEGLI «AMICI» 

Al lavoro 
per il 14! 

L'AMoelulon* «Amici dell'Uni
t à » , ha Indetto par II 14 ottobre, 
con l'obiettivo di 1.600.000 copie, 
una giornata di grande diffusione 
dell'Unita, che uscirà quel giorno 
con un numero «pedale dedicato 
alla pace. Esso conterrà articoli, 
Interviste, disegni, poesie, dlchla-
r ai Ioni di personalità Italiane e 
Internazionali della politica e della 
cultura. 

Una eccezionale diffusione di 
questo numero dell'Unità potrà 
permettere di orientare nuove cen
tinaia di migliala di cittadini, di 
allargar© Il fronte di quanti oggi 
lottano |n Italia per la pace ancor 
più minacciata dal recenti impegni 
d\ gaerrs 2ottes?r'MI H« D« Oairm-
ri In America, di accelerare la rac
colta delle firme per un Incontro 
del Cinque Grandi. Tutti gli « Ami
ci dell'Unità», I compagni a le 
compagne, I giovani, le organizza
zioni del partito e di massa, I 
partigiani della pace, dovranno 
quindi mobilitarsi per far giungere 
questa parola di verità e di paco 
In tutte le famiglie e In tut te le 
cas« Italiane. 

Al lavoro amici, compagni, par
tigiani della pace per una eccezio
nale diffusione dell'Unità, il 14 ot
tobre, per un nuovo alancio nella 
lotta in difesa della pace. 

La Segr. Gen. dell'Associazione 
«Amici dell'Unità» 

DINANZI ALLA CORTE DI VITERBO 

L'avvocaticchio,, è De Maria 
afferma il mafioso Marotta 

La P.C. chiede l'incriminazione dei mafiosi Marotta, Albano, Miceli 
e si riserva per Luca e Perenze - La deposizione dellavv. Agueci 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
VITERBO, 11. — Cinque giorni 

sono durati gli interrogatori dei 
mafiosi, e per cinque giorni abbia
mo tenuto ripetere nell 'aula di Vi
terbo le assurdità e le menzogne 
T??r I - ^Mcli ì TT^CTTiJirj d e l l ' " QWOT71-
ta società » vanno giustamente fa
mosi. Stamane, Giuseppe Marotta 
ha addirittura dichiarato di non sa
pere bene che cosa sia la mafia, 
ed ha aggiunto coscienziosamente 
la sua cospicua parte di menzogne 
e di assurdità a quelle dei tuct 
~ onorabili - colleghi, concludendo 
un ciclo di interrogatori che sono 
sembrati piuttosto sarcastiche sfide 
alla giustizia. 

Di fronte a tali fatti era neces
saria una conclusione conseguente 
un atto franco e risoluto. Ed infat
ti al termine dell'udienza di oggi, 
la Parte Civile, ha chiesto l ' incri
minazione, per falsa testimonianza, 
di Giuseppe Marotta, Ignazio e An-

NAHAS PASCIÀ RESPINGE L A P P 0 Q 0 I O DELL'OPINIONE PUBBLICA 

Il governo egiziano ha proibito 
tutte le manifestazioni popolari 

Verso un compromesso con gli atlantici? - Nuove minacce e riratti da Londra, Parigi 
e Wnsliington - borii correnti politiche egiziane favorevoli alla neutralità {lei paese 

! comizi de! « Mese » 
D O M E N I C A 

fAUJUIO: sea, ataara fi s n issane 
C10SSET0: sea. E a W J e D'Oaesrìe, 
•ILAZZO: sea. Giralaas» Li Coesi. 
CATANZARO: «a. Ageetia. Rateila. 
M A U R A : sea. Uatart» Ti 
lAtRERINO 0 1 a l : C. De 
UMEVERTO: emù Pietra sagra*. 
CAMPOBASSO: Assaragie DaaiaL 
CASTELFIOREHTIIW: E » TalacL 
CERICROLA: aa. Pietra Grifeas. 
COMO: aa. E c a n Leceai. 
ROStHOKE: aa. Giauaae Pajetta. 
LATINA: sea. (Marne Pi 
Piar. LIVORNO: s*a.H. 
RWTTECATIN1: aa. F. 
ORTI SCALO: Marie Osti. 
RACUSA: Resale BklL 
ROVERETO: aa. A. 

Sono cos t re t t i 

ad ammetterlo 
Le Momdt, l'ufficioso oBotidisso 

francese, è costrette ad sametterle: 
Bella Gersssaia - orieatale si . lsTora 
per la esce, aea per la gatrra. 
< DisfrssiataaMBte, asa si pai dire 
lo stette per la Gersssaia eccidea* 
tale... > scrire l e Monde. 

e Dopo sei anni di occupazio
ne e di lavoro in profondità, 
il partilo comunista ha saputo 
eliminare radicalmente ogni 
spirito militarista e di rivin
cita nella zona sovietica della 
Germania. Non vi è spirito ob
biettivo che possa negare que* 
sto fenomeno. La mentalità te
desca di una volta. Io spirito 
di guerra e di sacrificio per la 
Prussia, per il sangue e la ter
ra tedesca, per lo Hcrrcnvolk. * 
veramente e completamente 
scomparso. Si possono fare 
tutte le riserve che si vogliono 
9til sistema politico delta Ger
mania orientate... ma quel che 
è c«rto e «he rimperialismo 
prussiano è morto ». 

e Disgraziatamente n o n si 
p u ò dire a l trettanto per quan
to riguarda la Germania occi
denta le . C'è stata nn'epoca in 
cui t a t t o poteva esser fritto, 
quando cioè i l tedesco scon
fitto r innegava il s u o passato , 
la sna fede nazis ta . Il s u o orgo
g l io naz ional i s ta , la sua mis t i 
ca wagneriana e accettava qua-
lunque formula che provenisse 
dai vincitori . . . quest'epoca è 
ormai passata da un pezzo ». 

Le proposte di Grotewohl 
mmrebbero la Germana 

nella pace 

CAIRO. 11. — S o n o continuate 
oggi in tutto l'Egitto le manifes ia-
zionl popolari per salutare la d e 
cisione del governo di denunciare 
i trattati anglo-egiziani e per chie
dere la definitiva l iberazione de ! 
paese dal controllo e dalla p i n e -
trazione .straniera Al Cairo e ad 
Alessandria grandiosi cortei di o-
perai e di studenti hanno sfilalo 
per le v ie al grido di « Viva l'E
gitto indipendente!». Non son m a n 
cate anche le grida ostili , oltreché 
alla Gran Bretagna, agli Stali U-
niti e alla Francia che hanno pre
so apertamente posizione a favore 
della permanenza de l l e truppe in
glesi nel Canale di Suez. Numero
si. dimostranti hanno gridato - A b 
basso l 'America! Abbasso la Fran
cia! Abbasso A c h e s o n ! - . 

GII studenti universitari egiziani 
hanno proposto lo sciopero gene
rale in tutto il paese per giovedì 
prossimo. 

La dichiarazione fatta ieri dal 

segretario di Stato americano, A -
eheson, a nome de l governo degli 
Stati Uniti ha provocato una forte 
ondata di indignazione nel l 'opinio
ne pubblica egiz iana, la quale ne 
ha avvert i to il carattere non solo 
profondamente reazionario, ma per
sino minatorio nei confronti del 
del paese. Il giornale pomeridiano 
Et Balagh scrive che tale atteggia
mento degjj Stati Uniti « non sor
prende e n ° n merav ig l ia nessuno » 
poiché l'America ha s e m p r e tenuto 
un atteggiamento ost i le agli arabi. 
Il giornale afferma che gli egizia
ni. per conseguire i loro obiett ivi . 
devono far fronte alla opposizione 
d'ella Gran Bretagna, degl i Stati 
Uniti e della Francia. 

Ma- questa dichiarazione non A 
che un e l emento di tutto il c o m 
plesso di pressioni e di ricatti che 
gli atlantici s tanno esercitando di 
comune accordo sul governo egi
ziano. Mentre è stato annunciata 
per questa sera una di-hiarazione 

Commenti inglesi 
al discorso di Togliatti 

Il laburista Hate si unisce ai candidati comu
nisti nel sollecitare uno sforzo di distensione 

pastore Niemoel ier . l 'ex ministro 
degli Interni afferma che I tedeschi 
debbono guardarsi dal prendere 
partito per l'est o per l'ovest e 
soprattutto debbono evitare c h e li 
si faccia marciare gl i uni contro 
gli a l tr i . 

Tuttavia , ' dirigenti t edesch i o c 
cidental i sentono la necess i tà di 
mit igare a l m e n o apparentemente l a 
loro opposizione. Perc iò s i è r iu 
nita oggi la « c o m m i s s i o n e parla
mentare p e r 1 problemi del l 'unità 
t e d e s c a » l a quale, d i c e u n c o m u 
nicato, « h a preso in esame l e m i 
sure prese dal governo federale in 
vista de l la preparazione d e l l e e l e 
zioni general i sotto il control lo 
internazionale ». Il comunicato ag 
giunge c h e i l Parlamento prenderà 
in e s a m e la questione n e l corso 
de l la pross ima sett imana, m a l a 
scia capire fln da adesso c h e Bonn 
insisterà ne l la sua posiz ione. 

Ma è dal Castel lo di Roetgen, d o 
v e A d e n a u e r si è nuovamente in 
contrato ieri con gli al t i c o m m i s 
sari occidentali per la e laborazione 
de l l e decis ioni di Washington, e h * 
giungono l e not iz ie p iù gravi , e p e i 
la Germania e per la pace d'Euro
pa; not iz ie l e quali confermano c la 
morosamente la denuncia fatta ieri 
da Grotewohl davant i a l la Camera 
de l popolo: i negoziati tra A d e 
nauer e gli occidentali — egli ha 
detto — benché si affermi che ten
d o n o a far ot tenere a l la Germania 
occ identa le u n maggior grado d i 
sovranità. In realtà possono aoltan-
to aggravare la div is ione de l la G e r 
mania e minacciano d i far c o i n 
vo lgere i l paese in una guerra; ed 
ha aggiunto: «Bisogna che il g o 
v e r n o Adenauer riesca insidiosa
m e n t e a d inserire i l popolo tedesco 
ne l Pa t to At lant ico . C i ò algniflcba-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 11. — Le parole che 
nel s u o discorso ai Parlamento ita
liano Togliatt i ha dedicato al le 
pross ime e lez ioni britanniche, a u 
gurando la vittoria al Labour Party 
sui conservatori , come un atto che 
potrà favorire la dis tens ione inter
nazionale. 6ono state riportate lar
gamente dalla s tampa londinese, a 
cominciare dal Times e dal Man
chester Guardian. 

Sebbene quest i giornali lascino in 
ombra la dist inzione c h e Togliatti 
ha tracciato fra i leaders e la base 
laburista, e fingano sorpresa che un 
augurio d{ successo possa essere 
rivolto al maggior partito social 
democrat ico dai capo del Partito 
Comunista Italiano, il significato del j 

Parlando a l le maestranze d i una 
grande fabbrica di macchinari t e s 
si l i . Lesile Haìe ha detto: « Deploro 
il compito che ai nottri saldati è 
stato affidato in Corea e vogl io che 
esso cessi il più presto possibile ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Sciopero degli addetti 
alla Nettezza Urbana in appallo 

II giorno 17 e. m. i lavoratori 
addetti a l la Nettezza Urbana di 
pendenti dal le Imprese a p p a l t a t a 
ci. effettueranno ano sciopero g e 
nerale di 24 ore in campo nazio
nale-

La manifestazione ha carattere 
di protesta contro le imprese * p -

giudizio di Togliatti non è sfuggito |paltatriri che hanno aj jnnto una 
ai circoli politici inglesi ed esso è (posizione intransigente per l'acco
stato Ietto come la prima esatta 
valutazione venuta dal l 'estero de l 
senso e dell ' importanza che a v r a n 
no le e lez ioni de l 25 ot tobre . 

I primi manifest i laburisti e c o n 
servatori . s o n o comparsi oggi sui 
muri di Londra. La parola « P a c e » 
che spicca s u quell i laburisti e certo 
più suggest iva de l l e enormi forbici 
impugnate da una mano nera sotto 
la scritta • Tagl iate v ia gl i sperperi 
del Governo » e dalla nerboruta 
Virago in e l m o e corazza, armata di 
tridente, sotto la scritta: « Fate 
l'Inghilterra forte e libera ». che 
figurano su i manifest i conservatori . 

Sappiamo che gli espert i oer la 
propaganda dei partito di Churchill 
sono insoddisfatti per la risposta 
che nei meet ing finora tenuti dai 
loro oratori, l'elettorato ha dato del 
motivo dell 'abbandono del ia Persia . 
ed In genere della « debolezza • d e l 
ia politica estera laburista. 

Ciò che minaccia di togl iere alia 
campagna elettorale de l Labour 
Party il vantaggio che ques to m o 
t ivo le dà s u quel lo de i conserva
tori è il fatto eh* nei discorsi di 
Attle e degli altri membri del g o 
verno. la parola « Pace > r imane a 
fior di labbra, vuota dj prospett iva 
e di Impegni definiti, sospesa ed 
incerta, sopra la cattiva coscienza 
che le destre laburiste hanno del 
contenuto e dei fini del ia propria 
politica estera. 

Tuttavia in relazione con questa 
pericolosa evasivita dei candidati 
governativi , si manifesta, negli al
tri candidati laburisti. la tendenza 
ad accentuare il motivo della oace 
ed a renderlo più concreto. 

Per la prima volta ieri u n candi
dato del Lebonr Party. Les i le Hale . 
candidato per I] col legio di West 
Oldham. «i è unito al candidati 
comunisti nell'affermare che Io 
obiettivo più immediato di una po
litica dì pace deve essere uno 
sforzo PV porre termina alla guer
ra la Corca, 

gl ìmento di alcune rivendicazioni 
economiche e normative i o occa
s ione d e l r innovo de l Contratto 
Nazionale di categorìa. 

di Truman in persona e mentre 
vengono segnalati moviment i di 
navi britanniche in direzione del 
Canale di Suez, l 'ambasciatore in
glese ha consegnato os£ i al gover
no e s i z i a i o una nota ufficialo di 
protesta per gli incidenti di cri, 
rcdntta in termini molto aspri e 
niimrciosi La nota ammonisce 
l'Egitto che la Gran Bretapna « lo 
riterrà responsabile dei danni ai 
sudditi e ai beni britannici che do
vessero verificarsi in assenza di 
una decisa azione intesa a impe
dire atti di violenza e terror i smo» 
La stessa cosa ha fatto l 'ambascia
ta francese. 

Queste minacce hanno ottenuto 
l'effetto des iderato . Il governo e-» 
giziano ha infatti preso una deci 
sione es tremamente grave che po
trebbe avere s e i i e conseguenze nel 
campo interno: esso ha proibito 
tutte le manifestazioni a partire 
da domani , ed ha impartito a l 
la polizia ordini precisi per fai 
rispettare questa decisione, con la 
quale il governo si priva de l ibera
tamente dell 'appoggio popolare in 
un m o m e n t o cosi difficile e inol
tre tenta di prevenire eventual i 
manifestazioni contro di lui. 

Ciò n o n fa c h e ra f forzare 1 
dubbi avanzati da vari circoli po
litici egiziani i quali considera
no equivoco l 'atteggiamento assun
to dal governo dj Nahas Pascià 
Una conferma a tali dubbi si è 
avuta con le dichiarazioni fatte 
ieri alla stampa dal l 'ambascia'ore 
egiziano a Washington, Kamil Bey, 
il quale ha detto che «la decis ione 
del governo egiziano di denuncia
re il trattato del 1936 è intesa a 
creare in Egitto una atmosfera più 
favorevole a l l 'accoglimento di nuo
vo proposte dirette ad assicurargli, 
su un piede di uguaglianza la par
te che gli spetta nella difesa del 
Mediterraneo orientale ». L'amba
sciatore ha poi ammesso che la 
denuncia « è stata resa necessaria 
dalla grande pressione esercitata 
sul governo dal l 'opinione pubblica 
e dal Parlamento». , ma ha voluto 
rsss .curarc gli imperialisti a t lan
tici affermando che il governo non 
intende « separare l'Egitto dai suoi 
amici » e c h e « in caso di guerra 
l'Egitto col laborerà con i suoi a i -

le si esprime chiaramente il t imo
re che l'Egitto «possa trovarsi in
trappolato dal le potenze occidenta
li in nuovi obblighi che potreb
bero risultare più impegnativi del 
lo stesso trattato anglo - egiziano 
del 15)30». 

L'attesrninmento governativo con
trasta anche con la tendenza che 
sì sta manifestando sempre più 
fortemente in numerose correnti 
polit iche egiziane contro la parte
cipazione del paese ai piani a g 
gressivi degli atlantici nel Medio 
Oriente. Persino il giornale *. El 
Misri - si fa oggi eco d i queste 
correnti e informa che esse r i 
vendicano una posizione neutrale 
del paese tra Oriente e Occidente, 
nonché un patto di non aggress io
ne tra l'Egitto e l 'Unione S o v i e 
tica. Tale r ivendicazione sarebbe 
stato persino portata dinanzi alla 
Camera del doputati durante la se
duta a porte chiuse di ieri. 

tonino Miceli • Domenico Albano, «CI truol dire allora il teste — 
psr ie evidenti ret icenze e falsità ha chiesto l'avv. Sotgiu — se Giu-
contenute nelle loro dichiarazioni, liano sequestrò un suo zio, a scopo 

Continuando nelle sue richieste, 
e prendendo Io spunto dada ves 
sata questione dell'avvocaticchio lo 
avv. Sotgiu ha chiesto rhr> vengano 
nuovamente citati coloro che'con 
t mafiosi ebbero rapporti di colla
borazione; l'ispettore Verdiani, eh* 
dovrà anche dire chi era ti miste
rioso autista che da Marsala lo por
tò a Castelvetrano, ed infine H ca
pitano Perenze ed il generale Lu
ca. » Per questi ultimi, — ha af
fermato il rappresentante della 
Parte Civile — io subordino l i 
mia richiesta di incriminazione per 
falso, alla loro citazione di fronte 
alla Corte. Essi debbono venire di 
fronte a noi. O ci dicono chi è lo 
avvocaticelo, e allora mi riterrò 
toddisfatto, o non ci dicono chi è, 
e allora vuol dire che l 'hanno in
ventato loro, questo personaggio e 
per fini che non sono certo quell i 
di aiutare la giustizia. Sono rispet
tivamente un generale ed un cap* 
tano dei Carabinieri ed io spero 
che vengano a dire la veritd, ma 
se la Corte dovesse rifiutarmi la 
citazione, fin da questo momento 
dichiaro che anche per l'ispettore 
Verdiani, il cap. Perenze ed il ge
nerale Luca devo chiedere, coti co
me i mafiosi l'incriminazione per 
falsa testimonianza ». La decis ione 
del la Corte sulle istanze della Par
te Civile è stata rinviata a doma
ni. Ed eccoci ora alla cronaca di 
questa Giornata particolarmente im
portante . 

Siajnane, prima che avesse ini
zio l'udienza, l'avv. Pino Agueci eia 
arrivato con la sua -topolino* ac
compagnato dal l 'avo. Messina. Im
pomatato, baffuto, sostenuto, con 
un'aria perennemente annoiata, lo 
avv. Agueci ha l'aspetto di un si
gnorotto meridionale al quale i 
mezzi finanziari, veramente impo
nenti di cui dispone hanno con 
cesso molti lussi: viaggi all'estero. 
e specie a Londra. 

«• Come va, egregio avvocato -
ha cominciato il Presidente D'A
gostino — che il suo n o m e è scrit
to in una rozza rubrica di indiriz
zi vergati di suo pugno da Giu
liano? M. » Ah, non lo so davvero — 
ha risposto il presunto avvocatic
elo nonostante la strepitosa oppo
sizione di un avvocato — non me 
lo spiego ~. 

- Afa dica un poco — la chiamano 
avvocatt'echio, a lei — ha voluto 
sapere il Presidente — sa, quei 
mezzi avvocati, avvocatucci,.. tnoz 
zorecchl per intenderci *. 

"Non sono mai stato un mozzo 
recchi — ha ribattuto Aaueci con 
tono risentito — e non ho mai fatto 
la professione ». 

Spie italiane e greche 
processate in Albania 

Le sensazionali deposizioni dei terroristi, addestrati 
in Italia e in Germania, sulla loro criminosa miss one 

TIRANA, 11. — Si è Iniziato 
oggi a Tirana II processo contro 
un gruppo di spie e sabotatori al 
serviz io degli imperialist i amer i 
cani ed inglesi . I membri d e l 
gruppo sono accusati di partec i 
pazione al le organizzazioni dei 
criminali d i guerra albanesi a l 
l'estero, costituite agli ordini d e 
gli imperialist i anglo-americani 
per rovesciare l 'ordinamento d e l 
la Repubblica popolare d'Albania, 
di partecipazione ai gruppi t erro
ristici introdotti nel paese dai s er 
vizi spionistici degl i Stati Unit i , 
della Gran Bretagna e dei governi 
satel l i t i : greco, iugoslavo ed ita
l iano, di spionaggio a favore di 

leati, po iché non potrebbe r ima- questi Stati e di crimini commessi 
nere neutrale - contro il popolo albanese nel p e 

l i c in i smo col quale Kamil Bey 
ammet te che il governo sta tentan
do di ingannare il popolo egiziano 
contrasta con una presa di posi
z ione dei circoli politici siriani rac
colta da l la « Reuter » e nella qua-

riodo del l 'occupazione ì ta lo- te-
desca 

P e r realizzare i loro piani cri 
minal i — dice l'atto di accusa, 

ci ed impiegano a tal fine l e or 
ganizzazioni dei criminali di guer
ra e degl i emigrati albanesi , in 
particolare il « Comitato per la 
Libera Albania ». 

L'atto di accusa precisa che gli 
imputati Il ias Toptani, Se l im Dasi, 
Muhamet Hodia e Kazem Shehu 
erano membri attivi de l « Comi
tato per la Libera Albania », 

Gli imputati Se l im Dasi, Muha
met Hodia e Kazem Shehu a v e 
vano prestato servizio, prima d e l 
ia l iberazione del paese, ne l la 
polizia e nella gendarmeria e, 
come membri dell 'organizzazione 
fascista Balli Combetar, avevano 
lottato contro il movimento di l i 
berazione nazionale. 

Negl i ultimi tempi — prosegue 
l'atto di accusa, gli imperialist i 
americo-britannici hanno trasfe
rito il centro di addestramento m i 
l i tare ed i corsi di spionaggio t er -

P E K S O L L E C I T A UH; I L <:<>!.LOUUIO S U L L A F A C E 

Delegazione di giovani napoletani 
in visita a i dirigenti della G.f.A.C. 

Nel quadro dell'intensa at t i 
vità svolta in questi giorni a 
Roma dalle delegazioni di pace, 
un gruppo di giovani rappresen
tanti delle Giunte Giovanili di 
Napoli si è recato ieri l'altro a l 
la Presidenza Centrale della 
Gioventù Italiana di Azione Cat
tolica per portare a conoscenza 
dei dirigenti di questa organiz
zazione il messaggio di pace sot
toscritto da migliaia e migliaia 
di giovani napoletani di ogni 
tendenza politica e religiosa. 

Al dirigente cattolico Fallani, 
che li ha ricevuti, i giovani par
tigiani hanno fatto presente il 
forte desiderio di pace che anima 
la gioventù napoletana, il senso 
di preoccupazione « di inquie
tudine che su di essa pesa per 
la presenza di truppe e di co
mandi stranieri e la tragica s i
tuazione che. nelle attuali con
dizioni, è riservata ai giovani di 
ogni professione e mestiere im
possibilitati a inserirsi a causa 
della crisi che travaglia il Pae
se. nella vita produttiva nazio
nale. 

I delegati dopo aver aggiun
to che il vivo desiderio della gio
ventù napoletana, espresso in 
centinaia di migliaia di adesio

ni raccolte Intorno all'Appello 
di Berlino per l'incontro dei 
Cinque Grandi è che i giovani 
di tutta Italia possano procedere 
uniti nella ricerca di una strada 
comune per risolvere questi an
gosciosi problemi, hanno conclu
so chiedendo che la G.I-A.C. ap
poggi questa tendenza all'incon
tro, alla discussione e alla com
prensione. 

Il giovane Fallani ha risposto 
che secondo il suo personale pa
rere era auspicabile questo sfor
zo comune della gioventù i ta
liana per preservare la pace e 
che egli Io auspicava e lo augu
rava di tutto cuore. 

Ieri mattina intanto è giunta 
una delegazione di Partigiani 
della Pace di Perugia per pren
dere contatto con gli organismi 
rappresentativi del nostro Paese 
per fare loro presente l'aspira
zione delle popolazioni perugi
ne ad una politica di distensione 

Lunedì COJLU. Astute 
la vertenza anglo-persiana 
LONDRA. 11. — n ministro degli 

esteri britannico, Morrtsoa, ha con
vocata otti u s a rlatrttta r loaioaa 

questi paesi hanno intensificato jroristìco organizzati per i crimi 
l 'attività dei loro servizi sp ionis t i - , nali di guerra albanesi dall'Italia 

'nel la Germania occidentale. C o s i 
1 criminali di guerra albanesi , ccn 
alla testa l ' inveterato agente de l 
l o spionaggio inglese Rupi , sono 
stati reclutati pure per la Wehr-
macht, ricostituita dael i ìmoeria-
listi americo-britannici . Questi 
criminali sono organizzati in r e 
golari unità militari ed indossano 
l 'uniforme americana con la m o 
strina dell 'esercito a lbanese - . 

L'imputato Sel im Dasi ha d e 
posto che i quattro accusati s u n 
nominati erano stati inviati , con 
un gruppo compcsto di 96 nerso-
ne, nel maggio 1059 dall'Italia n e l 
la Germania occidentale , per fre
quentare i corsi di addestramento 
mil i tare. 

Terminato l 'addestramento ne i 
corsi di spionaggio — ha deposto 
Ilias Toptani, siamo stati divisi in 
gruppi, trasportati da aeroplani 
americani partiti dagl i aerodromi 
di Monaco e di Francoforte per la 

siano condotte «otto gli auspici del I Grecia, e da qui introdotti in A l -
Consiglio di Sicurezza. Es*a vuole bania. Prima, di partire eravamo 

stati incaricati di commettere atti 

ministeriale per discutere la riso
luzione britannica sul problema per
s iano, che sarà esaminata lunedi 
al Consiglio di Sicurezza. 

L« risoluzione verrà probabilmen
te modificata in seguito all'inter
vento del sottosegretario americano 
Mac Ghee, il quale si sforza attual
mente di condurre Gran Bretagna 
e Persia ad un nuovo compromesso. 

La Gran Bretagna si dichiara di
sposta ad accettare la formula del
le trattative dirette purché queste 

che le trattative con la Persia ven
gano solo dopo che 11 Consiglio di 
Sicurezza abbia approvato una mo
zione in appoggio alle pretese brl-
tnnnieh». 

Una « rassa da morto volante 
predila net pressi (fi lece 

terroristici e di sabotaggio nei 
centri militari e industriali di 
Albania, di metterci in contatto 
con i criminali e l e spie I cui 
nomi erano stati comunicati ai > p a t i r ò ver avere i documenti Ho 
comandanti dei singoli % * •*'- - — - -• — • 
assassinare i membri del 
e de l Partito operaio 

di estorsione? ». 
* Un mio zio, Stefano Buonacazi, 

— ha risposto VAguea — fu se-
q»e*tTZtD dz Giulizr.c rr.{ pare alla 
fine del '47. Fu pagata una certa 
tomma per la tua Itberarfone - . 

«r£* parente allora il teste — ha 
incalzato Sotgiu — di un c e n o Ber
tolino di Partinico? Sa che questa 
Bertolino ebbe dei rapporti clamo
rosi con la banda Giuliano per 1 
quali fu tratto in arresto? ». 

'Sono parente di Bertolino — 
ha detto l'Aoueci — perchè è marito 
di una mia cugina. Non mi risulta 
che sia stato detenuto, ma solo 
fermato ». 

Ccn questo l'interrogatorio di 
Agueci è finito ed il Presidente 
ordina che sia introdotto Giuseppe 
Marotta. Alto, grigio di capelli, 
dall'andatura dinoccolata, ed orchi 
fìssi e grandissimi, Giuseppe Ma-
rotta sembra abbia freddo, mal co
perto da un vestituccio di tela cer
tamente più adatto per quel giorno 
d'estate nel quale fu tratto in ar
resto. Porta un paio di baffetti. 
rSono commerciante in vini e ce
reali — ha affermato Marotta — 
e da tre anni e mezzo abito a Par-
tarina, in casa di mia moglie ». 

- Bene — ha ribattuto il Presi
dente — ma qualche volta a Ca
stelvetrano ci sarete pure an
dato, no? ». 

"Oh, naturalmente — ha rispo
sto Marotta — andavo a trovare mio 
padre e poi tornavo a Castelvetrano 
anche per ragioni di commercio». 

»E la questione di Giuliano e 
Pisciotta? — ha tagliato corto il 
Presidente — volete dirci come a v 
venne il vostro incontro con i due?» 

Marotta: Io ho una casa di cam~ 
pugna, al quinto chilometro della 
strada per andare a Partanna da, 
Castelvetrano. Qui sostavo per ra
gioni di lavoro qualche volta. Ed 
ecco che mi si presentano due in
dividui che io riconosco per Pisciot
ta e Giuliano, come li avevo po
tuti vedere nella rivista « Ovgi ». 
^Abbiamo bisogno di aiuto per po
chi giorni, mi dissero, e poi par-> 
tiamo. Trovaci un alloggio da qual
che parte". -Mah — risposi io — 
la cosa è difficile. A casa mia non 
posso, ho la moglie incinta, si po
trebbe impressionare. Non conosco 
altri che non abbiano donne in ca 
sa. Ma forse vi può ospitare ti mia 
amico Gregorio De Maria ». 

Presidente: « E D e Maria, sapeva 
nulla? Lo avete avvisato? Riconob
be i due?». 

Marotta: "Non sapeva nul la . 
Quando mi accompagnò alla porta 
mi disse che avevo fatto male: ed 
io risposi che non avevo potuto 
fare altro. Anche io sono nelle tue 
condizioni, risposi, non so che farei 
Ma Giuliano sempre ci rassicura
va. ed a m» diceva sempre: Non 
ti preoccupare. Poi ti faccio vedere 
con che personalità avrò un collo
quio, che tu nemmanco te lo im
magini ». 

Presidente: "E ve lo fece vedere 
davvero? ». 

Marotta: "Sicuro. L'antivigilia o 
la vigilia di Natale, verso la sera, 
ci recammo io, Giuliano e Ptseiot-
ta, nella mia casa di campagna. 
Aspettammo un poco e poi arrivò 
una macchina che si fermò sullo 
stradale. Ne scesero quattro o cin
que persone che si diressero verso 
il caseggiato. Io ero in una specie 
di stanzetta, e non potevo tenf.re 
tutto quello che si diceva. Avver
tii solo le parole che si dissero al 
termine della convemzione. Un 
uomo grosso che poi seppi essere 
l'ispettore Verdiani, raccomando. 
" E allora, ragazzi, ai patti! ». - Va 
bene, commendatore, risposero oli 
altri; i patti saranno rispettati ». - E 
vedrete — riprese la voce del crm-
mendatore — che vi darò altre vo-
ve. E a te — concluse rtvolgenric.n 
evidentemente a Giuliano — for«> 
liberare tua madre!». 

Presidente: « D i t e c i »m poco, sa
pete che cosa è la matta* Sapete 
cosa significa mafioso? ». 

Marotta: "So che r'è la mafia, 
ma non so cosa noqlin dire Q-"-
sta parola ». 

Dopo questa singolare afferma
zione, anche l e domande rivolte 
della Parte Civile non hanno mi
gliore esito. Marotta non conosce 
Piccione l 'americano, ne Albano, 
né i Miceli. La spegazione di que
sto comportamento, l'ha data P»-
scir.fra in una immcpmoM tneta-
:<ya: - S o n o cinque cavalli, signor 
presidente, che quando hanno r is to 
IVijfacoto, hanno avuto paura! Ma 
«e siamo stati tutti insieme1! Era-
vario tutti ambasciatori: *• a m o a -
teiatmr non porta pena! ». E poi H -
lotgendosi direttamente a Marotta: 
#Peppi , in non succio perchè ti 
devi trincerare! E varia! Non sei 
mai stato a Roma? eh?» Maratta 
dice di no. "Vede, Presidentr — 
conclude Pisciotta con gesto scon
solato — sono tutti cosi. Uno Tie
ne a Roma per vedere piazza Ve
nezia, l'altro nega... Ci vorrebbe 
quel cappio di Norimberga! Ma O M -
mo di andar via, ima cosa ropho 
dire a costoro.' Se toro stanno ii» 
rpernnza di Verdiani, » dlurfor.o 
troppo.' ». 

Marotta ha ascoltato tenr» bat
ter aglio la tirata, e poi ha ribat
tuto- - fi memoriale di cui **is-~»o;;i 
ha sempre parlato, è una farsa! I.c 
arrr roricchfo è Gregorio De Ma
rta che bruciò tutta lo roba di Giu
liano e dal quale si recò invano 

GALATINA. II. — Stamane un ae
reo « Mustang F. 50 » matricola 4296. 
pilotato dal ten. Pietro Vernaleone da 
Brindisi, è precipitato In fiamme nel 
pressi della provinciale Lecce-Gala-
tlna. 

L'aereo, dipendente dall'aeroporto 
scuola di Gelatina, ai trovava tn n o r - n ì a aì, „ fA r : ,u H»ilft «nlnn.intìn 
male volo di addestramento, quando i" , a* * " u r n c . , a l » °* 1 1 0 . spionaggio 
e stato visto perdere quota lasciando . " n e r i c a n o ed i caporioni de l l or -
dletro di sé una scia di fumo In ganizzazione dei criminali e degl i 
seguito al sinistro il pilota che non' e m"gri»ti hanno promesso l'inva 
ha fatto uso del paracaduta è dece-1sione armata del l 'Albania da par 
duto. 

raccogliere informazioni di carat 
tere economico e mil i tare e di tra
smetterla per radio al centro di 
spionaggio. 

Secondo l e confessioni degl i 
imputati, sia durante i corsi sia 
prima della partenza per l 'Alba-

i gruppi. d i ; j a prora che Pisciotta e Giuliano 
del Governo : h f - a T n ( t F < r n o D e Maria Vavvocalic-
albane.**. di chìo Vna lettera di Giuliano <-h» i 

a casa mia. Fatemi scrìvere a mia 
moglie e Vavrete in poco tempo 
La Corte accetta la proposta e ccn 
une cannetta del cancel l iere, il rni-
flosn Giuseppe Maratta scrive nVa 
moglie per richiedere il documento. 
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